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^ / ATTENZIONE 11 

'u^ertester 680 Tz come ^^ecord • • 

RIK rON riRriTITO RTRAT TARII K t ' 


H SERIK CON CIRCUITO RIBALTABILE!. 

4 Brevetti Internazionali - Sensibilità 


20.000 ohms x volt 


STRUMENTO A NUCLEO MAGNETICO schermato contro i campi magnetici esterni!!! 
Tutti i circuiti Voitmetrici e amperometrici di questo nuovissimo modelio 680 R montano 

RESISTENZE A STRATO METALLICO di altissima stabilità con laPRECISIONE ECCEZIONALE DELLO 0,5 
IN nUFSTA NUOVA SERIE IL CIRCUITO STAMPATO PUÒ ESSERE RIBALTATO SENZA ALCUNA 

Dissaldatura E facilitare l'eventuale sostituzione di qualsiasi componente! 




J^ecord di ampiezza del quadrante e minimo ingombro ! (mm, 128x95x32) 
^jZ^ccOrd di precisione e stabilità di taratura ! (1°/o in C.C. - 2% in C.A.!) 

JZecord di semplicità, facilità di impiego e rapidità di lettura! 
JZecord di robustezza, compattezza e leggerezza! ( 300 grammi) 
'TZ&cord di accessori supplementari e complementari! (vedi sotto) 
’TZecord di protezioni, prestazioni e numero di portate! 


IO CAIWPI DI MISURA E 

80 PORTATE !!! 


VOLTS C.A.; 11 portate: da 2 V. a 2500 V. massimi. 

VOLTS C.C.: 13 portate: da 100 mV. a 2000 V. 

AMP. C.C.: 12 portate: da 50 u,A a 10 Amp. 

AMP. C.A.: 10 portate: da 200 j.iA a 5 Amp. 

OHMS: 6 portate: da 1 decimo di ohm a 

Rivelatore di 100 Megaohms. 

REATTANZA; 1 portata: da 0 a 10 Megaohms, 

CAPACITA’; 6 portate: da 0 a 500 pF - da 0 a 

0 5 uF e da 0 a 50.000 piF in quattro scaie. 

FREQUENZA: 2 portate: da 0 a 500 e da 0 a 5000 Hz. 

V. USCITA: 9 portate: da 10 V. a 2500 V. 

DECIBELS: 10 portate: da — 24 a + 70 dB. 

Inoltre vi è la possibilità di estendere ancora 
maggiormente le prestazioni del Supertester 680 R 
con accessori appositamente progettati dalla I.C.E. 

Vedi illustrazioni e descrizioni più sotto riportate. 

Circuito elettrico con speciale dispositivo per la 
compensazione degli errori dovuti agli sbalzi di 
temperatura. 

SpeciaSe bobina mobile studiata per un pronto smor¬ 
zamento dell’indice e quindi una rapida lettura. 

Limitatore statico che permette allo strumento indi¬ 
catore ed ai raddrizzatore a lui accoppiato, dì poter TFSTFR PER I TECNICI VERAMENTE ESIGENTI !!! 

sopportare sovraccarichi accidental! od erronei anche IL rtH ■ ■ 

mille volte superiori alla portata scelta!!! .... ^ ^i^anibi a protezione errate inserzioni di tensioni dirette sul circuito ohmetrico. 

ed avanguardia assoluta ed indiscussa nella progettazione e costruzione degli analizzatori più completi e perfetto 
PREZZO SPECIALE orooagandistico L. 14.850 franco nostro stabilimento completo d! puntali, pila e manuale distruzione. Per pagarnenti all or - 
alla consegna, omajiic del relativo astuccio antiurto ed antimacchia etso‘'““erun suo'’dopp“io Ton'do'°non visibile^Vuò contenere 

S’ a1?n ì^rg ^r^^ri^Tl" ti entarentdi /^richiesta: grigio, 


ACCESSORI SUPPLEMENTARI DA USARSI UNITAMENTE Al NOSTRI 


PROVA TRANSISTORS 
E PROVA OlODI 

ìAst 

MOO. 662 I.C.E. 

Esso può eseguire tut¬ 
te le seguenti misu¬ 
re: Icbo (Ico) - lebo 
(leo) - Iceo - tces - 
Icer - Vce sat - Vbe 
hFE (B) per i TRANSISTORS e Vf - Ir 
per i diodi. Minimo peso: 250 gr. - 
Minimo ingombro: 128 x 85 x 30 mm. - 
Prezzo L. 8.200 completo di astuccio - 
pila - puntai! e manuale dì istruzione. 




VOLTMETRO ELETTRONICO 

con transistori a effetto di 

campo (Fr) MOO. I.C.E. 660- 

Resistenza d’ingresso = 11 
Mohm - Tensione C.C.; da 
100 mV. a 1000 V. - Tensio¬ 
ne picco-picco; da 2,5 V. a 
1000 V. - Ohmetro: da 10 Kohm a 10000 Mohm - Im¬ 
pedenza d’ingresso P.P = 1,6 Mohm con circa 10 pF 

in parallelo - Puntale schermato con commutatore 
incorporato per le seguenti commutazioni: V-C.C.; V- 
picco-picco; Ohm. Circuito elettronico con doppio stad^io 
differenziale. - Prezzo netto propagandistico L. 14.850 
completo di puntali - pila e manuale di istruzione. 



TRASFORMA¬ 
TORE I.C.E. 
MOD. 616 

per misure am- 
perometriche 
in C.A. Misu¬ 
re eseguibili: 
250 mA. - 1-5-25-50 e 100 
Amp. C.A. - Dimensioni 60 x 
X 70 X 30 mm. - Peso 200 gr. 
Prezzo netto L. 4.800 com¬ 
pleto di astuccio e istruzioni. 


SUPERTESTER 680” 

AMPEROMETRO 
A TENAGLIA 



per misure amperome- 
triche immediate in C.A. 
senza interrompere i 
circuiti da esaminare - 
7 portate; 250 mA. - 
2,5-10-25-100-250 e 
500 Amp. C.A. - Peso: 
solo 290 grammi. Tascabile! - Prezzo 
L. 9.400 completo di astuccio, istru¬ 
zioni e riduttore a spina Mod. 29. 


PUNTALE PER ALTE TENSIONI 
MOD. 18 I.C.E. (25000 V. C.C.) 



Prezzo netto: L. 3.600 


LUXMETRO MOD. 24 I.C.E. 

a due scale da 2 a 200 Lux e da 
200 a 20.000 Lux. Ottimo pure co¬ 
me esposimetro!! 

g lk .r r . M' o r nsgEh 

Prezzo netto: L. 4.800 


SONDA PROVA TEMPERATURA 


istantanea a due scale: 

da — 50 a + 40°C 
e da + 30 a -f 200 °C 


Prezzo netto: L. 8.200 


SHUNTS SUPPLEMENTARI (100 mV.) 

MOD. 32 I.C.E. per portate ampe- 
rometriche; 25-50 e 100 Amp. C.C. 



Prezzo netto: L. 2.900 cad. 


VIA RUTII-IA, 19/18 

201A1 MILANO - TEL. 531 .SS A / S/ 6 


OCNI STRUMENTO I.C.E. fi GARANTITO. 

RICHIEDERE CATALOGHI GRATUITI A; 





L^cmQNDAMENTI DELLA RADIO E’ uBKB ì 
ZiQNA E SEMPUFICA IN MOD^il^BDrEtLE L’API 
MENTO DELLA RADIOTEONICA, CON UNA FORMlffl 
tiCA COMPLÈTAMENTE NUOVA TUTTI I COMPONE 


TRQf«CJ, DAL RESfSTÓRE Al^TRANSISTOR, 

C^ATI NELLA LÒRÒ FÙNZrò|lÌSECONDO LA ^ 
MA ATTRAVSISO LA SPMMÌNTAZIÒNE PRATICÒ . ; 



A CHI SI ABBONA ► 





















































E P/U' DI UH UDRÒ 

E* UNA SCUOLA A DOMICILIO 



OGGI STESSO 


L’ABBONAMENTO A RADIOPRATICA 
E’ VERAMENTE UN GROSSO AFFARE. 

SENTITE COSA VI DIAMO CON SOLE 3.900 LIRE! 

UN VOLUME DI 300 PAGINE, ILLUSTRATISSIMO. 

12 NUOVI FASCICOLI DELLA RIVISTA SEMPRE PIU’ RICCHI DI NOVITÀ’ 
PROGETTI DI ELETTRONICA, ESPERIENZE; 

PIU’ L’ASSISTENZA DEL NOSTRO UFFICIO TECNICO 
SPECIALIZZATO NELL’ASSISTERE PER CORRISPONDENZA 
IL LAVORO E LE DIFFICOLTA’ DI CHI COMINCIA, 

I PROBLEMI DI CHI DEVE PERFEZIONARSI. 


Il testo, articolato in dieci capitoli, si apre con una parte dedi¬ 
cata ai componenti elettronici, e prosegue con l’analisi più sem¬ 
plice dei principali processi radiotecnici. Ci si accosta poi al¬ 
le generalità di costruzione per arrivare, infine, ai montaggi 
veri e propri dei principali tipi di radioapparati. I circuiti com¬ 
prendenti i tubi sono trattati molto intimamente. Tre capitoli, 
dedicati alla taratura e alla messa a punto dei circuiti riceventi 
a valvole e a transistor, concludono la presentazione degli 
argomenti. 




ECCO I PRINCIPALI ARGOMENTI trattati nei volume: resistor!; 
condensatori; trasformatori; sorgenti elettriche; amplificatori a 
valvole; arnpiificatori a transistori; rettificazione; rivelazione; 
montaggi sperimentali; taratura. 
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LA CHIAVE 

DI UN GRANDE SUCCESSO 

Questa che vedete riprodotta qui a lato è semplicemente la riprodu¬ 
zione fotografica di una pagina del catalogo americano Lafayette. 

Ne abbiamo già parlato recentemente: ma è un tasto che ci piace toc¬ 
care ancora perchè questa organizzazione è senza tema di smentita il 
« bengodi » deirelettronica sperimentale, pratica, didattica. 

Per chi non conosce ringlese ci piace riassumere quelli che sono i 
concetti principali proposti in questo foglio di catalogo: 

80 in 1, vale a dire 80 progetti di elettronica in un solo Kit! Ogni rea¬ 
lizzazione è alimentata a pile! Non sono necessarie saldature! Didattico- 
educativo-creativo, non è necessaria alcuna preparazione teorica! Impa¬ 
rate mentre costruite. 

Eccola la chiave del grande successo Lafayette: imparate mentre co¬ 
struite. Già, è vero, si può! Perchè non farlo quindi? Cominciatvo dal facile 
a capire la tecnica, se poi vorremo diventare più bravi e specializzarci stu¬ 
dieremo, perfezionando man mano, le nostre conoscenze teorico scientifi¬ 
che. Chi ha detto che per entrare nel mondo della conoscenza è necessa¬ 
rio sbattere la testa contro muri impenetrabili di formule e di concetti in- 
comprensibili al neofita? 

Lafayette ci propone quindi, senza problemi, un altro sorprendente Kit 
ovvero la scatola di montaggio « Geniac ». Vi permette di realizzare un 
computer mettendo assieme 800 tra componenti e parti meccaniche. Geniac 
calcola, ragiona, fa giochi, compone musica, prevede il tempo... Questo 
piccolo, meraviglioso cervello elettronico è proposto in due versioni, quella 
standard e quella con due memorie. Per costruirlo vi è un apposito ma¬ 
nuale di istruzione di ben 64 pagine, illustrate con schemi teorici e pratici. 
Pesa poco più di 5 chili, è venduto in America per' la cifra irrisoria di 15.000 
lire. 

Ragazzi, non vi scoraggiate, non stiamo parlando di cose di un altro 
mondo. Ve lo abbiamo già detto, Lafayette oggi è anche in Italia. La Ditta 
Marcucci di Milano, (Via F.lii Bronzetti 37) ne ha resclusiva e a poco a 
poco si sta organizzando per cercare di importare il maggior numero pos¬ 
sibile di queste prestigiose e interessantissime apparecchiature elettroni¬ 
che in scatola di montaggio e non. 

Noi che amiamo vivamente questo genere di hobby istruttivo e che 
desideriamo proporlo in sempre più larga misura alle nostre decine di mi¬ 
gliaia di lettori ci adoperiamo con premura e zelo affinchè — come vi ab¬ 
biamo promesso — si instauri la più stretta collaborazione tra la nostra 
redazione, la Ditta Marcucci e forganizzazione Lafayette. 

Abbiamo l'ambizione di costruire un triangolo organizzativo che possa 
dare ai più appassionati di elettronica italiani, la possibilità di avere a di¬ 
sposizione progetti realizzativi aggiornati, interessanti, di atto livello tecnico 
e della massima facilità costruttiva. 

Seguiteci con la stima e la fiducia di sempre. In breve tempo troverete 
sulle nostre pagine oltre ai nostri già inferessanti e pratici progetti qual¬ 
cosa di più. Quel tocco di perfezionamento che farà di Radiopratica, la ri¬ 
vista « top », (al vertice) per dirla alLamericana. 
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Questa rubrìca, che rappresenta 
una novità e un completanhiento 
della Rivista, incontrerà certa¬ 
mente ì favori dì una gran par¬ 
te dei nostri lettori e, in partì- 
coiar modo, di coloro che comin¬ 
ciano appena ora a muovere i 
primi passi neiraffascinante set¬ 
tore della radiotecnica. L'ANGO¬ 
LO DEL PRINCIPIANTE vuol esse¬ 
re una mano amichevole tesa ai 
giovanissimi ed anche ai meno 
giovani, che vogliono evitare un 
precìso studio programmatico 
della materia, per apprendere in 
maniera rapida e in forma pia¬ 
cevole tutti quei rudimenti del¬ 
la radiotecnica che sono assolu¬ 
tamente necessari per realizzare 
ì montaggi, anche i più sempli¬ 
ci, che vengono via via presen¬ 
tati, mensilmente, sulla Rivista. 


IL PRIMO 

RICEVITORE RADIO 


I i primo contatto di ogni principiante con 
la pratica delia radio è sempre io stesso : 
la costruzione di un semplicissimo ricevi¬ 
tore con ascolto in cuffia. Poi, in un secondo 
tempo, le pretese aumentano e si vuole ot¬ 
tenere rascolto delle ricezioni radio in alto- 
parlante. Ma questi due problemi possono es¬ 
sere risolti quasi simultaneamente, per soddi¬ 
sfare subito le giustificate esigenze di ogni 
neofita. Infatti, basta concepire un progetti¬ 
no con tutte le caratteristiche necessarie per 
poter essere ulteriormente sviluppato, per rag¬ 
giungere lo scopo, economizzando sulla spesa 
e conquistando sicuramente l'ambito traguar¬ 
do. 

Dunque, faremo proprio così. Presenteremo 
dapprima un circuito elementare di apparec¬ 
chio radio con ricezione in cuffia, poi, ripren¬ 


dendo questo stesso circuito, sviluppandolo 
convenientemente, otterremo un ricevitore ra¬ 
dio con ascolto in altoparlante. 

Cominciamo pertanto con il pi^ogetto più 
semplice, quello rappresentato in fig. 1 e per 
ii quale sono necessari: una bobina, un tran¬ 
sistor, una cuffia, un interruttore, una pila, 
un diodo ai germanio, un compensatore, un 
condensatore variabile e un condensatore ce¬ 
ramico. E nel descrivere questo semplice pro¬ 
getto indugeremo anche nelle varie funzioni 
radioelettriche dei componenti, in modo che 
il lettore possa trarre, attraverso il montag¬ 
gio pratico, anche un giovamento teorico ; 
che lo renda informato sul perché di taluni 
processi radioelettrici, dissipando ogni par¬ 
venza di mistero, neH’intento di raggiungere 
la massima chiarezza tecnica. 
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Circuito di sintonia 

Sulla presa di antenna, contrassegnata con 
la dicitura ANI, si applica il conduttore pro¬ 
veniente dall'antenna. Quindi, attraverso que¬ 
sta presa entrano i segnali radio ed essi ven¬ 
gono « intrappolati » nella bobina di indut¬ 
tanza LI. Accanto alla bobina di induttanza 
è presente il condensatore variabile C2. A che 
cosa ser\^e tale componente? Il condensatore 
variabile è un piccolo sistema meccanico com¬ 
posto da un certo numero di lamelle fisse e 
di lamelle mobili; un perno di comando per¬ 
mette di far ruotare l'asse nel quale sono in¬ 
corporate le lamelle mobili; quindi azionan¬ 
do il perno del condensatore variabile, le la¬ 
melle mobili possono assumere una determi¬ 
nata posizione rispetto alle lamelle fisse. Que¬ 
sta posizione crea una condizione radioelettri¬ 
ca del condensatore variabile per la quale non 
tutti i segnali radio presenti intorno a noi pos¬ 
sono circuitare nel sistema elettrico compo¬ 
sto dalla bobina LI e dal condensatore varia¬ 
bile C2. Le condizioni radioelettriche, create 
dal condensatore variabile, permettono, prin¬ 
cipalmente, la presenza di un solo segnale ra¬ 


dio aH'ingresso del ricevitore. L'insieme del¬ 
la bobina LI e dei condensatore variabile C2 
prende il nome di « circuito di sintonia ». Vi 
siete mai chiesti che cosa avviene interna¬ 
mente al vostro ricevitore radio di casa quan¬ 
do azionate la manopola che vi permette di 
passare da un programma radiofonico ad un 
altro? La risposta è immediata. Ruotando 
quella manopola si fa ruotare il perno del 
condensatore variabile, cioè si fa in modo che 
le lamelle mobili assumano una diversa posi¬ 
zione rispetto a quelle fìsse. Al perno del con¬ 
densatore variabile, nei ricevitori di tipo com¬ 
merciale, è applicata una particolare mecca¬ 
nica che trascina, contemporaneamente al mo¬ 
vimento di rotazione del perno del condensa¬ 
tore, rindice di sintonia, che scorre lungo la 
scala parlante del ricevitore. 


COMPONENTI 


CI = 3-30 pF (compensatore) 

C2 = 350 pF (condens. variab, a mica) 

C3 = 2.200 pF 


TRI = OC171 
Cuffia = 500 ohm 
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Dunque, si può dire che il condensatore va¬ 
riabile rappresenti la chiave in grado di apri¬ 
re molte porte, e in grado di far entrare nel 
ricevitore radio il segnale preferito, quello 
della stazione trasmittente che si desidera ri¬ 
cevere. 

Accontentiamoci per ora di sapere soltanto 
ciò a proposito del circuito di sintonia e pro¬ 
cediamo con l'esame del circuito del rice¬ 
vitore, cioè con la conoscenza dei vari feno¬ 
meni che in esso si attuano, dalFingresso al- 
Tuscita, dall'antenna alla cuffia. 

Subito dopo il circuito di sintonia incon¬ 
triamo un altro componente radioelettrico: il 
diodo al germanio DG; in realtà tale compo¬ 
nente può essere costruito con aspetti esterio¬ 
ri diversi, ma la funzione è sempre la stessa: 
esso impedisce il passaggio a quella parte del¬ 
le onde i-adio che serve soltanto a trasportare 
i segnali rappresentativi delle voci e dei suoni, 
lasciando passare solo questi ultimi. Sì, per¬ 
ché le onde radio sono costituite da una me¬ 
scolanza di segnali: quelli che fungono sol¬ 
tanto da elementi trasportatori e quelli che, 
come è stato detto, rappresentano le voci e 
i suoni. 


parti importanti, che prendono il nome di 
<( stadi ». Lo stadio che precede il diodo al ger¬ 
manio prende il nome di « stadio di alta fre¬ 
quenza », io stadio che succede al diodo (e 
comprende lo stesso diodo) viene designato 
col nome di « stadio di bassa frequenza ». Ma 
i segnali di bassa frequenza, che risultano pre¬ 
senti al di là del diodo, sono troppo deboli 
per essere trasformati in suono: essi devono 
essere « rinforzati », cioè « amplificati ». A ta¬ 
le processo di rinforzo dei segnali provvede 
un altro componente radioelettrico, quello 
contrassegnato con la sigla TRI, che è rappre¬ 
sentativo del moderno transistor. Internamen¬ 
te al transistor si svolge il processo di rinfor¬ 
zo dei segnali radio, che vengono successiva¬ 
mente prelevati da esso e applicati alla cuffia, 
nella quale avviene la vera e propria trasfor¬ 
mazione dei segnali radjoelettrici in segnali 
acustici, cioè in voci e suoni. Il lettore si chie¬ 
derà a questo punto per quale motivo nel cir¬ 
cuito è inserita una pila da 1,5 volt, e ciò è 
presto detto: il transistor TRI, per poter a- 
dempiere al compito di rinforzo dei segnali 
radio, deve essere percorso da una piccola 
quantità di corrente erogata da una pila. 


Gli stadi 

Possiamo dunque dire che il diodo al ger- 
manio DG separa il circuito in esame in due 


Montaggio 

Prima di por mano al saldatore, cioè prima 
di iniziare a saldare i componenti, il lettore do- 
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vrà preparare tutti gli elementi, preparando 
altresì i conduttori nelle opportune misure. 

Il supporto del ricevitore è rappresentato 
da un telaietto non metallico, così come indi¬ 
cato nel disegno rappresentativo del piano di 
cablaggio di fig. 2. 

Il telaietto, che potrà essere di legno o di 
cartone rigido, fungerà da basamento del ri¬ 
cevitore. Una striscia di legno o di cartone 
verrà applicata sulla parte anteriore, perché 
su questa striscia si dovrà comporre il pan¬ 
nello frontale del ricevitore, quello sul quale 
verranno applicati: il comando di sintonia, la 
presa di cuffia e l'inten'uttore SI, 

Il transistor TRI è di tipo OC171. Questo 
transistor è dotato di 4 terminali ; quello si¬ 
tuato in corrispondenza del puntino colorato 


è il collettore ; seguono, neH'ordine, il termina¬ 
le di schermo, quello di base e quello di emit¬ 
tore. Il terminale di schermo verrà lasciato 
inutilizzato; esso verrà pertanto tranciato in 
modo da non stabilire alcun contatto con gii 
altri elementi del circuito. 

Il compensatore Cl, che presenta una varia¬ 
zione capacitiva di 3-30 pF, presenta una vite, 
più precisamente la testa di una vite, nella 
parte superiore; questa vite verrà ruotata in 
sede di collaudo dell'apparato, in modo da 
accordare Tantenna con il circuito di sintonia ; 
in pratica la vite verrà ruotata finché ci si 
accorgerà di trovare un punto in cui la rice¬ 
zione dei segnali radio diviene più chiara e più 
potente. 

La bobina di sintonia LI è di tipo commer- 


Fig. 3 - In questa seconda versione del rice¬ 
vitore transistorizzato, l'aggiunta di uno sta¬ 
dio amplificatore di bassa frequenza, queila 
di una pila a più elevata tensione, nonché 
l'impiego di un altoparlante, permettono d> 
esaltare le caratteristiche fondamentali del¬ 
l'apparato. 


COMPONENTI 




Cl = 3-30 pF (compensatore) 

C2 = 465 pF (condens. variab. ad aria) 

C3 = 2.200 pF 

C4 = 10 {iF-12 VI (condens. elettrolitico) 

TRI = OC171 

TR2 = AC127 

RI = 150.000 ohm 

R2 = 2.000 ohm (potenziometro) 

LI = bobina sintonia (Corbetta €52) 

DG = diodo al germanio (di qualsiasi tipo) 
Pila = 9 volt 

SI = interrutf. incorpor. con R2 
AP = altoparlante (18*22 ohm) 
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TR2 

TELAIO , METALLICO 


Fig. 4 - Llmpiego dì componenti tradizionali (non miniaturizzati) consente di rag¬ 
giungere, in questo tipo di ricevitore radio, una sufficiente sensibilità ed un ascolto 
sonoro notevole. 


ciale (Corbetta CS2); essa potrà essere richie¬ 
sta direttamente a tale Ditta (Corbetta - Via 
Zurigo, 20 - Milano). L'ordine di successione 
dei terminali della bobina LI risulta visibile 
in fig. 2; il terminale 1 è quello che si trova 
immediatamente a sinistra della tacca-guida 
del supporto della bobina. Il nucleo di ferrite, 
inserito nella bobina stessa, presenta un inta¬ 
glio sul quale si infilei'à il cacciavite per otte¬ 
nere la rotazione di questo elemento in seno 
al supporto; il nucleo va ruotato in sede di 
collaudo; anche in questo caso ci si compor¬ 
terà come per il compensatore CI ; la rotazio¬ 
ne del nucleo deve essere fatta in modo da 
raggiungere un punto in cui la ricezione risul¬ 
ta chiara e intensa. 

Nello schema pratico di fig. 2 la presa di 
cuffia è unica, e ciò implica Tapplicazione di 
una spina-jack nei conduttori dì cuffia. Per 
semplificare questo sistema di collegamento 
il lettore potrà servirsi di due boccole in so¬ 
stituzione della presa unica; in tal caso an¬ 
che sui conduttori di cuffia veranno applicati 
due spinotti. 


Per ottenere un piano di cablaggio dì dimen¬ 
sioni ridotte, si dovranno acquistare compo¬ 
nenti miniaturizzati, anche se con questi com¬ 
ponenti non sarà possibile raggiungere un ele¬ 
vato grado di sensibilità e selettività nel rice¬ 
vitore. Tali caratteristiche, tuttavia, sono af¬ 
fidate esclusivamente alla qualità dell'anten¬ 
na e del circuito di terra. L'antenna dovrà es¬ 
sere sistemata sopra il tetto, nella parte piii 
alta di esso e dovrà essere di tipo Marconi 
(antenna monofìlare con presa ad una estre¬ 
mità). Il collegamento di terra deve essere ot¬ 
tenuto con filo di rame di notevole sezione ( 1 
mm almeno), ben collegato con una tubatura 
deU'acqua, del gas o del termosifone. 

Ricevitore in altoparlante 

Lo schema elettrico di fig. 3 riproduce, nel¬ 
la prima parte, cioè fino al transistor TRI, lo 
schema elettrico di fig. 1. A questo primo pro¬ 
getto è stato aggiunto, nel progetto di fig. 3, 
imo stadio amplificatore di bassa frequenza 
pilotato dal transistor TR2. 
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Il potenziometro R2 permette di regolare, 
nella misura voluta, la potenza del suono e- 
messo daH'altoparlante. 

Questo circuito è alimentato con una pila 
da 9 volt e risulta molto più sensibile, seletti¬ 
vo e potente del progetto di fig. 1. Anche in 
questo caso, peraltro, le caratteristiche radio- 
elettriche ora citate dipendono, in gran parte, 
dalla qualità deirimpianto di antenna e di ter¬ 
ra. Per quanto riguarda l'antenna, a meno 
che non ci si trovi a pochi chilometri dalla 
emittente locale, questa dovrà avere una lun¬ 
ghezza superiore ai 10 metri. 

Montaggio 

Per quanto riguarda la prima parte del mon¬ 
taggio del ricevitore rappresentato in fig. 3, 
sono da ritenere valide tutte le osservazioni 
fatte a proposito del progetto di fig, 1. Il pia¬ 
no di cablaggio verrà comunque^ completato 
seguendo il disegno rappresentativo di fig. 4. 

Per questo tipo di ricevitore si fa uso di 
componenti elettronici normali, allo scopo di 
esaltare le caratteristiche radioelettriche del 
circuito. Il condensatore variabile, per esem¬ 
pio, è di tipo ad aria, di quelli montati nei 


normali ricevitori radio, a valvole, con cir¬ 
cuito supereterodina. Di questo condensatore 
si utilizzerà una sola sezione, mentre l'altra - 
rimarrà inutilizzata. 

L'altoparlante dovrà avere un diametro mi¬ 
nimo di una decina di centimetri, tenendo 
conto che con altoparlanti di maggior diame¬ 
tro la resa sarà migliore. Nel fare acquisto di 
tale componente, occorrerà citare il suo valo¬ 
re di impedenza, che deve essere di 18-22 ohm.. 

Il transistor fR2 è di tipo AC127, mentre il 
transistor TRI è sempre lo stesso adottato nei 
primo tipo di ricevitore; anche i componenti 
C1-L1-DG-C3 rimangono sempre gli stessi. 

Il potenziometro R2, che permette di con¬ 
trollare il volume sonoro, è di tipo a grafite, 
a variazione logaritmica, del valore di 2.000 
ohm; in esso è incorporato anche rintermtto- 
re SI, in modo da poter controllare con un so¬ 
lo comando il circuito di accensione e quello 
di potenza sonora. 

Un ultimo consiglio: in fase di collaudo dei 
ricevitori il lettore dovrà provare ad invertire 
il sistema di collegamento del diodo al ger¬ 
manio DG, in modo da trovare quel tipo di 
collegamento in cui la resa, in altoparlante, 
diviene maggiore. 
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PROBLEMI DI MISURA 
COI VOLTMETRI ELETTRONICI 


878 


B astano poche e semplici moditiclie per 
esaltare notevolmente le caratteristiche 
intrinseche di un voltmetro elettronico 
e, in particolar modo, l'ehetto di riduzione 
della capacità di entrata. 

In questo articolo vengono presi in esame 
quei problemi che riguardano la misura delle 
tensioni, delle correnti e delle resistenze con 
il voltmetro elettronico. E ci occuperemo ini¬ 
zialmente della riduzione della capacità di en¬ 
trata. 

Ogni voltmetro elettronico presenta un'im¬ 
pedenza di entrata elevatissima; ciò impone 
l'uso di un cavo schermato con lo scopo di evi¬ 
tare le induzioni parassite che, inevitabilmen¬ 
te, determinerebbero misure inesatte. Ma il ca¬ 
vo schermato introduce nel sistema di misure 
una capacità di entrata elevata, che convo¬ 
glia a massa una parte delFenergia ad alta 
frequenza. Gli effetti che ne conseguono sono 
evidenti; primo fra tutti va ricordato Teffet- 
to di staratura dei circuiti accordati sui quali 
viene collegata la sonda dello strumento. La 
impedenza di entrata, poi, determina sempre 
un funzionamento anormale dello stadio in 
esame, che può anche giungere alla condizio¬ 
ne di sovraccarico. 

Alla frequenza di 1 MHz, un condensatore 
del valore capacitivo di 20 pF, collegato in pa¬ 
rallelo, presenta una reattanza delFordine di 
10.000 ohm. Tale effetto è illustrato in fig. la. 

Quando alTestremità del cavo di entrata del¬ 
lo strumento dì misura viene collegata una 
resistenza di valore uguale a quello della re¬ 
sistenza di entrata del voltmetro a valvole, 
cioè dei valore di 11 megaohm. Teff etto illu¬ 
strato in fig, la si riduce in misura notevole, 
cioè come indicato in fig, Ib. Ma il circuito di 
entrata possiede ora una sonda dotata dì pic¬ 
cola capacità, che offre una reattanza elevata; 
e questa può essere trascurata. La resistenza 
di fuga del cavo.di entrata è collegata in se¬ 
rie con la resistenza da 11 megaohm, mentre 
l'impedenza da 11 megaohm del voltmetro elet¬ 
tronico risulta collegata in serie con questa 
resistenza. L'impedenza totale di entrata rag¬ 
giunge quindi il valore massimo di 22 mega¬ 
ohm, anziché quello di 10,000 ohm come pre¬ 
cedentemente indicato. 



Fig. 1 - Effetto della capacità del cavo schermato: 
in « à yy è schematizzato il montaggio diretto; la 
riduzione dell'effetto è illustrato in « b ». 


CON POCHE MODIFICHE POTRETE OTTENERE: 


• misure di valori di cresta AF 


e misure di tensioni sinusoidali efficaci 


• misure di valori di cresta BF 


• misure di tensioni efficaci non sinusoidali 
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Fig. 2 - Forma d'on¬ 
da tipica per la mi¬ 
sura dei valori di 
cresta. 


Poiché la resistenza collegata in serie con 
il voltmetro ha un valore uguale a quello del¬ 
la resistenza di entrata, ne risulta una dimi¬ 
nuzione della sensibilità pari a due volte; ciò 
equivale ad un raddoppio della lettura all'ini¬ 
zio della scala. 

Misura dei valori di cresta 

Per misurare i valori di cresta di una qual¬ 
siasi forma d'onda, alle frequenze elevate (ra¬ 
diofrequenze), così come illustrato in fig. 2, 
occorre procedere ad un raddrizzamento. L'in¬ 
dicazione di una delle tensioni di testa è ot¬ 
tenuta collegando il diodo raddrizzatore in un 
determinato senso. Invertendo la polarità di 
collegamento del diodo, si raggiunge l'indica¬ 
zione dell'altra tensione di testa. Per ottenere 
il valore della tensione fra cresta e cresta, 
di una determinata forma d'onda, è sufficien¬ 
te eseguire l'addizione delle due tensioni di 
cresta rilevate nel modo precedentemente in¬ 
terpretato. Il raddrizzatore dovrà essere mon¬ 


tato sotto forma di una sonda, per evitare 
quelle inevitabili perdite che si verifichereb¬ 
bero lungo il cavo in presenza delle alte fre¬ 
quenze (le perdite in corrente continua sono 
nulle). 

In fig. 3 è rappresentato il circuito relativo 
alla sonda che permette di rilevare il valore 
di tensione di cresta di un'alternanza di una 
qualsiasi forma d'onda a radiofrequenza. Il 
diodo DGl può essere indifferentemente di ti¬ 
po OASI, OA85, OA91, OA95. 

Se si tiene conto che ciascuno dei diodi ora 
citati presenta un valore di tensione massima 
di 50 V, se ne deduce che, per la realizzazione 
della sonda di fig. 3, è necessario collegare in 
serie tra di loi'o più diodi, con lo scopo di rag¬ 
giungere quei valori di tensione che superano 
il valore limite di 50 V. 

Sugli elettrodi dei diodi si dovranno colle- 
gare alcune resistenze del valore di 100.000 
ohm; ciò per il seguente motivo. Nel caso in 
cui un diodo presenti una resistenza due volte 
superiore a quella di un altro diodo, con il 



Fig. 3 - Circuito adatto per la misura del valore 
di cresta di un'alternanza. Nel caso dì misure di 
tensioni a bassa frequenza il condensatore Cl ha 
il valore di 250.00D pF; trattandosi invece dì ten¬ 
sioni a radiofrequenza, il valore di CI è di 
500 pF. 



Fig. 4 - Circuito adatto per la misura dei valori 
di tensione fra cresta e cresta. Nel caso di mi¬ 
sure di tensioni a bassa frequenza il condensa¬ 
tore Cl ha il valore di 25Q.OOO pF; trattandosi 
invece di tensioni a radiofrequenza, il valore di 
Cl è di 500 pF. 
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quale è collegato in serie, sotto na tensione 
di 100 V, uno dei due diodi dovrà sopportare 
la tensione di 67 V e risulterà dunque sovr'ac- 
caricato di ben 17 V, mentre il secondo diodo 
risulterà sottoposto alla sola tensione di 33 V. 
E' dunque necessario intervenire nel circuito 
per uguagliare, nella misura maggiormente 
possibile, i valori di impedenza. A tale soluzio¬ 
ne si arriva collegando due resistenze uguali 
sui terminali dei diodi. Evitando uno squili¬ 
brio delle tensoni applicate ai diodi, si limita 
il rendimento di raddrizzamento di questi ul¬ 
timi. Si tenga presente che, dato l'esiguo nume¬ 
ro di componenti che partecipano alla com¬ 
posizione del circuito, la sonda potrà essere 
montata in un contenitore di dimensioni mol¬ 
to ridotte. 

Valori di cresta in bassa frequenza 

Per la misurazione dei valori di tensione di 
cresta nelle forme d'onda a bassa frequenza, 
le limitazioni, imposte dalle tensioni ad alta 
frequenza, che impongono il montaggio dei 
diodi in una sonda, vengono a cadere; i rad- 
drizzatori, pertanto, possono essere montati 
nello stesso strumento di misura, cioè inter¬ 
namente al voltmetro elettronico. 

In sostituzione dei raddrizzatori solidi si può 
montare un tubo a vuoto, cioè una valvola elet¬ 
tronica. Ad ese 3 |ipio la valvola di tipo EB91, 
con le sue due metà collegate in serie, può 
essere utilizzata ,per misurare la tensione di 
cresta massima di 450 V. 

In questo caso il circuito conserva la stes¬ 
sa espressione di quello rappresentato in fig. '3, 


anche se si può utilizzare una capacità di ri¬ 
serva di valore elevato. 

Tensioni sinusoidali efficaci 

Lo schema di principio di fig. 3 è ancora va¬ 
lido per le misure di tensioni sinusoidali ef¬ 
ficaci. Tuttavia, dato che la tensione effettiva¬ 
mente misurata è quella di cresta, la lettura 
deve essere convertita nei valori efficaci con 
uno dei seguenti tre sistemi : 

1. Diversa suddivisione della scala di misura 
del voltmetro elettronico. 

2. Impiego di una curva in grado di offrire il 
valore della tensione efficace in funzione 
della tensione di cresta. 

3. Un divisore di tensione, composto da due 
resistenze di 7,07 megaohm e di 2,93 mega¬ 
ohm, può essere collegato sui terminali del¬ 
la sorgente, mentre la tensione efficace in¬ 
cognita verrà prelevata sui terminali della 
resistenza da 7,07 megahom. Lo strumento 
di misura ìndica, in questo caso, diretta- 
mente i valori delle tensioni sinusoidali ef¬ 
ficaci. 

Tensioni efficaci non sinusoidali 

Per quanto riguarda la misura delle tensio¬ 
ni efficaci non sinusoidali, ci intratterremo sol¬ 
tanto nei due casi più comuni: quelli che più 
correntemente vengono incontrati nella pirati¬ 
ca di ogni giorno, cioè le forme d'onda ret¬ 
tangolari e triangolari. 

Per quel che riguarda le forme d'onda ret- 
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tatigolari, occorre tener presente che la ten¬ 
sione efficace ha un valore pari a quello del¬ 
la tensione di cresta; non è quindi il caso di 
intervenire sulla scala graduata del voltmetro 
elettronico con rapporto di modifiche. 

Quando si tratta invece di forme d'onda 
triangolari, il valore della tensione efficace è 
di 0,578 volte il valore di cresta. Occorre dun¬ 
que graduare in altro modo il quadrante del 
voltmetro elettronico o, altrimenti^ a seconda 
del metodo, appellarsi ad un divisore di ten¬ 
sione composto da resistenze di 5,78 megaohm 
e di 4,22 megaohm. 
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P#r FtcliiQjdert «ina o più atatoia di motitagglo, occorra litviara anticipatatnaiita rim- 
piarlo di U. 9»800 par ciascuna scaloia, a m«ero vagita postala o CCP 3/57180, inta* 
stato a PADIOPRATICA - 20125 MIUNO - Via Zuratti n. 52. Nat prazzo sono eom^ 
prosa ancha la spasa di sp^iziona. Non al accattano ordinazioni in contrassagno. 
t'apparacchio montato, accordato, funzionanta, costa L. 10.300 (nai prezzo sono com* 
prosa la spasa di spadlziona). 
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un hobby 
entusiasmante: 
ingrandite in casa 
ie vostre fotografie 


Qualunque formalo, qualunque 
particolare.,, da un’unica negativa 
decine di fotografie diverse! 

E' facile, è divertente e costa poco. 

Dove c’è fotografia c’è sempre un DURST. 

J35 per negative biandonero 
fino a 24 X 36 mm 
J 66 per negative bìanconero 
fino a 6x 6 cm 

M 300 per negative bianconero/colore 
fino a 24 x 36 mfn 

M600 per negative bìanconero/colore 
fino a 6 X 6 cm 


Inviamo a richiesta il libretto « L'in- 
grandtmento fotogralico » contro ri¬ 
messa. di L. 250 per spese. 

Richiedeteci gratis i seguenti pro¬ 
spetti. 

Guida per i! dilettante [','1 
Durst J 35 [j Durst M '300 [7J 

Durst J 66 □ Durst M 600 fi 

ERGA S.p.A; Concessionaria esclusiva 
per l'Italia - Via M. Macchi 29 - 20124 



































CONTAGIRI ELETTRONICO 
DI PRECISIONE 


Con poca spesa potrete installare 
a bordo della vostra autovettura 
un contagiri elettronico transistorizzato. 





C i sono molti sistemi per realizzare un con¬ 
tagiri elettronico, ma il progetto che pro¬ 
poniamo al lettore, pur presentandosi sot¬ 
to l'aspetto di un'apparente complessità, è moh 
toto economico e presenta notevoli vantaggi 
rispetto ai circuiti più classici. La sua linea¬ 
rità, infatti^ è ottima perché è dell'ordine del¬ 
l'io da 0 a 5.000 giri al minuto; anche le va¬ 


riazioni di temperatura più naturali influisco- 
nod nella stessa percentuale. Il suo funziona¬ 
mento, poi, è assolutamente indipendente dal 
livello di entrata. Il circuito è completamente 
transistorizzato e i quattro transistor che lo 
compongono sono tutti uguali tra di loro, di 
tipo 2N706. 
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Schema di principio 

Il circuito del contagiri elettronico è quello 
rappresentato in fìg. 1. Il sistema funziona con 
la tensione di 6 volt, stabilizzata dal diodo Ze- 
ner DZ e dalla resistenza R2 collegati in serie 
alla lìnea di alimentazione continua a 12 volt. 

Il circuito di fig. 1 può essere suddiviso in 
cinque parti. Esse sono: 

1) Il filtro composto dalle resistenze R1-R3- 
R4 e dal condensatore Cl, che eliminano le 
perturbazioni di breve durata che si accom¬ 
pagnano al segnale prelevato dal ruttore. 

2) Il circuito oscillatore di Schmid! pilota¬ 
to dai transistor TRI e TR2, il cui compito 
è quello di trasformare in segnale rettango¬ 
lare il segnale proveniente dal ruttore. 

3) Il circuito composto dalla resistenza RIO 
e dal condensatore C2 che fornisce, a partire 
dalle tensioni rettangolari, dei brevi impulsi 
le cui alternanze negative vengono eliminate 
per mezzo del diodo al germanio DG. 

4) Il circuito monostabile pilotato dai tran¬ 
sistor TR3 e TR4, che fornisce degli impulsi 
rettangolari, perfettamente calibrati, cioè di 
ampiezza e durata perfettamente note e la cui 
frequenza è pari a quella del segnale pilota. 

5) Il galvanometro che, collegato in serie 
al circuito di collettore del transistor TR3, 


COMPONENTI 


CONDENSATORI 

Cl 

= 

100.000 pF (isolamento 400 volt) 

C2 

= 

500 pF (ceramico) 

C3 


470.000 pF (isolamento 25 volt) 

RESISTENZE 

RI 


18.000 ohm 

R2 


120 ohm-1 watt 

R3 

= 

1.000 ohm 

R4 


1.000 ohm 

R5 


560 ohm 

R6 

= 

6.800 ohm 

R7 

= 

68 ohm 

R8 


12.000 ohm 

R9 

= 

390 ohm 

RIO 

= 

1,000 ohm 

RII 

= 

560 ohm 

R12 


10.000 ohm (variabile) 

R13 


3.300 ohm 

R14 


4-700 ohm 

R15 

= 

560 ohm 

VARIE 


TRI 


2N706A 

TR2 

= 

2N706A 

TR3 


2N706A 

TR4 

= 

2N706A 

DG 

= 

diodo al germanio (OA70) 

DZ 

= 

diodo Zener (6 volt-0,5 watt) 



Fìg, T - Circuito elettrico del contagiri elettronico. I quattro transistor NPN sono tut¬ 
ti dello stesso tipo (2N706A). 
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TRI TR2 TR3 TR4 



Fig. 2 - Utilizzando componenti elettronici miniaturizzati, il piano di cablaggio dei 
contagiri elettronico può essere realizzato su una basetta di materiale ìsolante di 
piccole dimensioni. Tutte le resistenze, fatta eccezione per R2, sono da 1 /4 di watt. 


compie la somma degli impulsi ed offre, in tal 
modo, una deviazione dell'indice che è asso¬ 
lutamente proporzionale al numero degli im¬ 
pulsi applicati all'entrata, cioè al numero delle 
scintille che scoccano fra le candele dell'auto¬ 
veicolo e, di conseguenza, alla velocità di ro¬ 
tazione del motore. 

In fìg. 4 sono riportate le forme dei segnali 
sui punti più importanti del circuito. Questi 
sono: 

a) Entrata 

b) Collettore di TRI 

c) Collettore di TR2 

d) Punto comune fra C2 ed R7 

e) Base di TR3 

f) Collettore di TR3 

g) Collettore di TR4 

Ricordiamo che, in condizioni di riposo, cioè 
in mancanza di segnale applicato all'entrata, 
i transistor TRI e TR3 risultano bloccati, men¬ 
tre i transistor TR2 e TR4 si trovano al pun¬ 
to di saturazione. 

Calcolo dei vari elementi 

Tutti i componenti elettronici che parteci¬ 
pano alla composizione del circuito di fìg. 1 
non presentano aspetti critici degni di nota. 
L'adattamento più naturale del circuito, co¬ 
munque, è quello dell'abbinamento con un mo¬ 
tore a scoppio da 2 fino ad 8 cilindri, a 2 o a 
4 tempi, con batteria di 6 o 12 volt. Ad ogni 
modo il circuito, dopo alcuni semplici calco¬ 


li, può essere adattato a qualsiasi caso pra¬ 
tico. 

Occorre innanzitutto stabilire un limite di 
velocità di rotazione N da misurare, per e- 
sempio la velocità di 8,000 giri al minuto. E 
poiché un giro di rotazione del motore cor¬ 
risponde a 2 scintille sulle candele, e di con¬ 
seguenza a 2 impulsi all'entrata del circuito 
del contagiri di fig. 1, il galvanometro (mìlli- 
amperometro) dovrà segnalare una deviazio¬ 
ne deH'ìndice massima per 16.000 impulsi al 
minuto applicati all'entrata del circuito. Se 
denominiamo Vz la tensione misurata sui ter¬ 
minali del diodo Zener DZ, la legge di Ohm 
permette di determinare l'ampiezza dell'im- 
pulsò, che denominiamo le, fornita dal circui¬ 
to pilotato dai transistor TR3 e TR4. Essa 
vale : 

Vz 

le = -—- 

RII + Ri 

In questa formula RII rappresenta il valore 
della resistenza collegata in serie al milliam- 
perometro, mentre Ri determina il valore del¬ 
la resistenza interna dello strumento. 

Questo sistema perviene alla saturazione 
quando la durata della somma degli impulsi 
nell'unità di tempo corrisponde a questa uni¬ 
tà di tempo, e in questo caso la corrente me¬ 
dia, che percorre il miìliamperometro, è teo¬ 
ricamente uguale alla corrente di un impulso 
fornita dal circuito pilotato da TR3-TR4. 

Il funzionamento corretto del circuito im¬ 
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pone che esso lavori al disotto del punto di 
saturazione. 

Si fissa dunque un valore di corrente mas¬ 
simo, che chiamiamo Im, nel milliamperome- 
tro, uguale alla metà della corrente le di un 
impulso. In questo caso la durata della som¬ 
ma degli impulsi neH'unità di tempo dovrà 
essere uguale alla metà di questa unità di 
tempo. L'apparato misurerà dunque 16.000 im¬ 
pulsi in un minuto, per un regime di 8.000 
giri (motore a 4 cilindri e a quattro tempi) 
e questi 16.000 impulsi avranno per durata to¬ 
tale il tempo di 30 secondi. 

Da quanto finora detto si deduce che 16.000 x 
t = 30 (t rappresenta la durata in secondi di 
un impulso). 

La durata di 1 impulso dipende unicamente 
dal circuito pilotato dai transistor TR3 e TR4 
ed essa è determinata, aprossimativamente, 
dalla formula seguente: 

t ^ 0,7 (R12 + R13) X C3 

Al condensatore C3 occorre attribuire un 
valore molto basso, mentre ad R12 e ad R13 
occorre attribuire un valore molto elevato (li¬ 
mitato dalle condizioni di saturazione del tran¬ 
sistor TR4). 

Il miìliamperometro, per non perturbare ed 


influenzare il funzionamento del transistor 
TR3 e per non modificare la forma deirim- 
pulso, deve avere una resistenza interna mol¬ 
to bassa rispetto alla resistenza di collettore 
di TR3. E' evidente che soltanto in questo ca¬ 
so il valore della resistenza interna risulta po¬ 
co critico. 


Messa a punto 

La messa a punto del circuito consiste nel¬ 
la sola regolazione della resistenza semifissa 
R12. Occorre naturalmente servirsi di un ge¬ 
neratore di segnali di qualsiasi forma d'onda. 
In mancanza del generatore il circuito può 
essere tarato perfettamente applicando, all'en¬ 
trata, la tensione di rete a 50 Hz, interponen¬ 
do una resistenza dì 100.000 ohm. La frequen¬ 
za della tensione di rete corrisponde ad un 
regime di rotazione di 1.500 giri al minuto per 
un motore a 4 tempi e a 4 cilindri. 

Il collegamento del circuito deve essere ef¬ 
fettuato sul sistema di accensione dell'auto¬ 
veicolo. Il terminale a 12 volt di fig. 1 deve 
essere collegato con la tensione di 4- 12 volt 
della bobina. La resistenza RI va collegata 
con il punto <f caldo » del ruttore. Il condut- 


telaietto 



Fig. 3-11 circuito del contagiri elettronico dovrà essere inserito in un 
contenitore metallico, avendo cura di evitare ogni contatto fra i vari 
elementi e il contenitore. 
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tore di massa deve essere collegato con la mas¬ 
sa del condensatore deirautovettura. 

I collegamenti devono essere effettuati con 
cavetti schermati e il circuito di fig. 1 dovrà 
essere montato in un contenitore metallico, 
così come indicato in fìg. 3. In taluni casi può 
essere necessario rinserimento di un conden¬ 
satore elettrolitico da 50 pF-SO VI fra il -f 12 
volt, la bobina e massa nei punti di collega¬ 
mento del circuito. 

Realizzazione pratica 

La realizzazione pratica del contagiri elet¬ 
tronico è rappresentata in parte in fig. 2 e in 
parte in fig. 3. Il montaggio può essere realiz¬ 
zato in modo da occupare un volume di 60 x 
40x25 mm, purché si abbia ravverteiiza di 
acquistare componenti elettronici miniaturiz¬ 
zati. 

Per quanto riguarda i 4 transistor, ricordia¬ 
mo ancora che essi sono tutti uguali tra di 
loro e che la lettura dei terminali è quella 
classica di questi tipi di transistor NPN: il 
terminale di emittore si trova da quella par¬ 
te in cui, sulla base delFinvolucro metallico 
del componente, è ricavata una piccola tacca 
metallica; subito dopo si incontra il termina¬ 
le di base e, infine, quello di collettore; co¬ 
munque i tre terminali sono distribuiti nelPor- 
dine citato lungo un arco della circonferenza 
di base del componente. 
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Fig. 4 - Forme d'onda caratteristiche del 
segnali sui punti più importanti del cir¬ 
cuito del contagiri elettronico. 
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CHINAGLIA 

Sede: Via Tiziano Vecellio 32 - 32100 Belluno - Tel. 25102 


analizzatore 

COR TINA ^ 

w %0m\ m mmww% sensibilità 20 Kohm/Vcc e ca 

Analizzatore universale con dispositivo di protezione e capaci¬ 
metro. Scatola In ABS elastica ed infrangibile, di linea moderna 
con flangia in mefacrilato « Granluce ». Dim. 156x100x40. Pe¬ 
so gr. 650. Quadrante a specchio antiparallasse con 6 scale a 
colorì. Commutatore rotante. Cablaggio eseguito su piastra a cir¬ 
cuito stampato. Circuito amperometrico in cc e ca: bassa ca¬ 
duta di tensione 50 riA-lOO mV/5A 500 mV. 

Strumento a bobina mobile e nucleo magnetico centrale, insen¬ 
sibile ai campi magnetici esterni, con sospensioni elastiche an¬ 
tiurto Cl. 1/40 gA. Costruzione semìprofessionale. Nuovo concet¬ 
to costruttivo con elementi facilmente sostituibili. Componenti 
professionali di qualità. Accessori in dotazione: astuccio in ma¬ 
teriale plastico antiurto, coppia puntali, cavetto d'alimentazione 
per capacimetro, istruzioni. A richiesta versione con Iniettore di 
segnali universale U.S.I. transistorizzato per RTV, frequenze fon¬ 
damentali 1 KHz e 500 KHz, frequenze armoniche fino a 500 MHz. 


Acc 50 500 uA 5 50 mA 0,5 5 A 

Aca 500 j.iA 5 50 mA 0.5 5 A 

Vcc 100 mV 1,5 5 15 50 150 500 1500 V (30 KV)* 

Vca 1,5 5 15 50 150 500 1500 V 

VBF 1,5 5 15 50 1 50 500 1 500 V 

dB da —20 a +66 dB 

Ohm in cc 1 10 100 Kfì 1 10 100 


Ohm in ca 10 100 Mil 

pF 50.000 500.000 pF 
mF 10 100 1000 10.000 
100.000 itF 1 F 
Hz 50 500 5000 Hz 
* mediante puntale a.t. a 
richiesta AT. 30 KV. 



Cortina L. 12.900 
Cortina USI L. 14.900 


analìzzafore 



Aca 25 250 mA 2,5 12,5 A 

Acc 50 ttA 5 50 500 mA 2,5 12,5 A 

Vcc 1,5 5 15 50 150 500 1500 V (30 KV)* 

Vca 7.5 25 75 250 750 2500 V 
VBF 7,5 25 75 250 750 2500 V 
dB da —10 a +69 
Ohm 10 Ka 10 Mfì 
pF 100 ulF 10.000 tif 

* mediante puntale atta tensione a richiesta AT, 30 KV. 


CORTm Minor L 9.900 

C. Minor USI compreso astuccio L. 12.500 

38 portate Kohm/Vcc 

4 Kohm/Vca 


Analizzatore tascabile universale con di¬ 
spositivo dì protezione. Scatola in ABS ela¬ 
stica ed infrangibile, di lìnea moderna con 
fiaitgia « Granluce ». Dim. 150 x 85 x 37. 
Peso gr. 350. Strumento a bobina mobile e 
nucleo magnetico centrale Cl. 1,5/40 ;iA. 
Quadrante a specchio con 4 scale a colori. 
Commutatore rotante. Cablaggio eseguito 
su piastra a circuito stampato. Costruzione 
semiprofessionale. Nuovo concetto costrut¬ 
tivo con elementi facilmente sostituibili. 
Componenti professionali di qualità. Ac¬ 
cessori in dotazione: coppia puntali, istru¬ 
zioni. A richiesta versione con Iniettore di 
segnali U.S.I. transistorizzato con RTV, fre¬ 
quenze fondamentali 1 KHz e 500 KHz, fre¬ 
quenze armoniche fino a 500 MHz. 
























































































PREAMPLIFICATORE PER 
PICK-UP E MAGNETOFONO 


Correzione RIAA con un guadagno di 40 dB circa. 


I l preamplifìcatore, che presentiamo, è un ap¬ 
parato a due transistor in grado dì assidi* 
rare la correzione RIAA per pick-up e per 
magnetofono, con un guadagno di 40 decibel 
circa. 

Ma con questo circuito è possibile anche il 
collegamento di apparati muniti di cartucce 
per pick-up o testine di registrazione magne¬ 
tiche con un apparecchio radio; il circuito 
può inoltre interessare gli amplificatori dibas¬ 
sa frequenza e quelli ad alta fedeltà il cui 
guadagno alhentrata permette Timpiego del¬ 
le sole cartucce ceramiche o piezoelettriche 
con tensione di uscita elevata. 

Le caratteristiche elettriche del circuito so¬ 
no le seguenti: 

Alimentazione: 9 V cc 

Tensione, d'uscita : 0,5 V per 6 mV di entrata 


Livello rumore: basso (60 dB per segnale d'u¬ 
scita massimo) 

Impedenza di entrata: qualsiasi valore 

Per quanto sia preferibile applicare all'en¬ 
trata del circuito preamplificatore un carico 
di 10-50,000 ohm, il circuito, come risulta nel- 
Telenco delle caratteristiche elettriche, può 
funzionare con qualsiasi valore di impedenza 
di carico. 

Utilizzando un cavo di collegamento dì lun¬ 
ghezza notevole, fra il circuito del preampli¬ 
ficatore e quello di un amplificatore dì bassa 
frequenza o di un ricevitore radio, nel caso in 
cui rimpedenza di carico superi i 50.000 ohm, 
potrà verificarsi un lieve ronzio. Ciò significa 
che con carichi di impedenza superióre al 
50.000 ohm non si possono utilizzare collega- 
menti molto lunghi, mentre questi collega¬ 
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Fig. 1 - Le due entrate del circuito del preampli- 
ficatore valgono per linserimento di un pick-up 
(El) o di una testina magnetica dì registrazione; 
Tuscita deve essere collegata con l'entrata dì un 
amplificatore di bassa frequenza. 


menti sono sempre validi per tutti i carichi 
di impedenza compresi fra i 10 e i 50.000 ohm. 

Principio di funzionamento 

Analizziamo il circuito teorico del preampli- 
ficatore rappresentato in fig. 1. I transistor 
TRI e TR2, che sono di tipo PNP, funzionano 
in circuito amplificatore con emittore comu¬ 
ne. La polarizzazione di base del transistor 
TRI è prelevata dairemittore di TR2; con ta¬ 
le accorgimento si realizza una stal;)ilizzazione 
di funzionamento del circuito al variare del¬ 
la temperatura. 

Il condensatore elettrolitico C7, che disac¬ 
coppia la resistenza di emittore RIO del tran¬ 
sistor TR2, impedisce Tapplicazione di una 


COMPONENTI 


CONDENSATORI 


CI 


10 jiF- 6 VI (elettrolitico) 

C2 

— 

30 pF- 6 VI 

(elettrolìtico) 

C3 

= 

30 [iF-lS VI 

(elettrolitico] 

C4 

=; 

5.000 pF 


C5 


10.000 pF 


C6 

= 

10.000 pF 


C7 

= 

100 pF- 6 VI 

(elettrolitico) 

C8 

= 

30 pF-15 VI 

(elettrolitico) 

C9 

=r 

100 fiF-12 VI 

(elettrolitico) 

RESISTENZE 


RI 

= 

12.000 ohm 


R2 


220.000 ohm 


R3 

r= 

470.000 ohm 


R4 

= 

100 ohm 


R5 


4.700 ohm 


R6 

=r 

12.000 ohm 


R7 

= 

22.000 ohm 


R8 

= 

100.000 ohm 


R9 

— 

4.700 ohm 


RIO 


1.200 ohm 


VARIE 



TRI 

= 

2N2613 


TR2 

= 

2N2613 


Pila 

= 

9 V 

« 
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FÌ0, 2 - La realizzazione pratica del preamplifìcatore per pick-up 
e magnetofono è ottenuta in un contenitore metallico di forma 
rettangolare. 


TR1 


T 


tensione di controreazione negativa sulla ba¬ 
se del transistor TRI, 

A seconda della scelta della rete di contro¬ 
reazione C4 - C5 - R5 o C6 “ R6^ ottenuta per 
mezzo del commutatore S2, il circuito del 
preamplificatore risulterà corretto per i dischi 
RIAA o per i nastri magnetici in virtù di una 
controreazione selettiva che si sviluppa tra il 
collettore del transistor TR2 e Temittore del 
transistor TRI. SulTentrata per pick-up, cioè 
sulhentrata El, la correzione corrisponde a 2 
dB rispetto alla curva RIAA. Poiché la corre¬ 
zione dipende dalla velocità di scorrimento 
del nastro e dalla correzione che si verifica 
durante il processo di registrazione, la corre¬ 
zione del preamplificatore appare in forma di 
compromesso che permette di ottenere il mi¬ 
glior suono per la lettura dei nastri magnetici. 
In pratica, per una velocità di scorrimento di 
19 cm al secondo, conviene di più correggere 
la curva di responso^ ma un elemento di con¬ 
trollo di tonalità delTamplificatore di bassa 
frequenza può risultare molto xitile per com¬ 
pensare le variazioni notevoli come, ad esem¬ 
pio, quelle delle note acute troppo elevate o 
quelle delle note basse troppo deboli. 


Realizzazione 

Il circuito di fig. 1 è, evidentemente, un cir¬ 
cuito preamplificatore monoaurale ; per otte* 
nere una versione stereofonica si debbono rea¬ 
lizzare due circuiti perfettamente identici, ef¬ 
fettuando una sola costruzione su una stessa 
basetta-supporto. 

Nel caso in cui si volesse realizzare un pre¬ 
amplificatore valido soltanto per testine di let¬ 
tura di registratori, si dovranno sopprimere il 
commutatore SI, i condensatori C4 e C5, col¬ 
legando il condensatore C6 al collettore del 
transistor TR2 e il condensatore elettrolitico 
CI alla presa di entrata. 

Nel caso in cui si volesse realizzare un cir¬ 
cuito preamplificatore adatto soltanto per l'ac- 
coppiamento con un amplificatore di bassa 
frequenza, sì dovrà collegare il condensatore 
elettrolitico CI con la presa di entrata, men¬ 
tre il condensatore C6 e la resistenza R6 do¬ 
vranno essere soppressi ; il condensatore C5 
dovrà essere collegato con il collettore del 
transistor TR2. 

Raccomandiamo ai lettori di evitare ogni 
sostituzione dei valori da noi elencati con al¬ 
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tri anche prossimi, perché la maggior parte 
dei componenti elettronici, che concorrono al¬ 
la formazione del circuito preamplificatore, 
presentano aspetti critici. 

Il montaggio del circuito deve essere effet¬ 
tuato come indicato in fig. 2, servendosi di un 
contenitore metallico. La maggior parte dei 
coinponenti elettronici risultano montati su 
una basetta di materiale isolante^ opportuna¬ 
mente forata e munita di rivetti! così come 
indicato in fig. 3. Le dimensioni di questa ba¬ 
setta isolante potranno essere quelle di 4 x 10 
cm. E' ovvio che, prima di sistemare il cir¬ 
cuito elettronico vero e proprio nel conteni¬ 
tore metallico, occorrerà applicare su questo 
ultimo le prese di entrata e di uscita, il com¬ 
mutatore SI - S2 e Tinterruttore S3. 

La pila di alimentazione è del tipo di quel¬ 
le normalmente incorporate sui ricevitori por¬ 
tatili a 9 V. L'assorbimento di corrente si ag¬ 
gira intorno a 1,5 mA; ciò significa che la 
normale pila a 9 V può garantire un servizio 




foratura telaietto per 
Fissaggio ribattini 



deU'interr. S3 


Fig. 3-11 circuito elettronico del preampliftcàtore 
viene realizzato su una basetta di materiale iso¬ 
lante munita di fori rivettati. 


di parecchi mesi con funzionamento intermit¬ 
tente del circuito. 

Impiego del circuito 

Nel circuito elettrico di fig. 1 sono presenti 
due diverse entrate del preamplificatore. Es¬ 
se hanno la seguente corrispondenza: 

El =: entrata per pick-up 

E2 = testina magnetofono 

Le testine magnetiche ad alta impedenza 
possono essere collegate direttamente sulla 
presa di entrata E2. I pick-up elettromagneti¬ 
ci, invece, devono essere collegati direttamen¬ 
te alla presa di entrata El, dopo aver prov¬ 
veduto all'inserimento di una resistenza di ca¬ 
rico da 47,000 ohm sui terminali del pick-up. 

Nel caso in cui si voglia realizzare un cir'- 
cuito preamplificatore stereofonico, non sol¬ 
tanto si dovrà raddoppiare il circuito, cioè tut¬ 
ti i componenti destinati alla formazione del 
secondo canale, ma si dovrà anche sostituire 
il commutatore SI con altro commutatore 
multiplo a doppia commutazione. 

Il risultato, più o meno favorevole, del cir¬ 
cuito di questo preamplificatore dipende so¬ 
prattutto dalla qualità dei componenti adot¬ 
tati ; la curva di responso può variare notevol¬ 
mente modificando il valore dei condensato- 
ri nella rete di equalizzazione. 

Supponiamo, ad esempio, che si voglia mi¬ 
gliorare il rendimento di un vecchio amplifi¬ 
catore munito di cartuccia ceramica, sosti¬ 
tuendo quest'ultima con un pick-up elettro¬ 
magnetico. Questo tipo di riproduttore, come 
è noto, si rivela insufficiente per il responso 
alle basse frequenze. Di conseguenza! per am¬ 
plificare le basse frequenze si deve aumentare 
il valore del condensatore C5, elevandolo da 
10,000 pF a 15.000 pF e, anche, a 20.000 pF. 
Per lo stesso motivo si può migliorare il re¬ 
sponso alle frequenze basse di una testina di 
un magnetofono aumentando il valore del con¬ 
densatore C6, Nel caso in cui, dopo questa 
modifica, le frequenze alte risultassero ecces¬ 
sive, occorrerà aumentare il valore del con¬ 
densatore C4 portandolo fino a 10.000 pF. Se 
invece le note basse dovessero risultare ti*Gp- 
po deboli, e ciò avviene assai raramente nel 
caso di una testina di magnetofono, si do¬ 
vranno amplificare queste frequenze al livello 
delTamplificatore. 

Si tenga presente che i due transistor TRI 
e TR2, che pilotano il circuito del preampli¬ 
ficatore, sono perfettamente uguali tra di lo¬ 
ro, di tipo PNP. Per essi viene indicato, nel- 
Telenco componenti, il transistor 2N2613; que¬ 
sto tipo di transistor, tuttavia, potrà essere 
sostituito con i tipi seguenti : 2N2429 - AC126. 
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Non sono componenti elettronici e spesso, pur risultando utilissimi, vengono 
completamente dimenticati. 


Q uasi sempre nel settore deirelettronica 
e, in particolare, in quello della radio- 
tecnica, il fusibile di sicurezza viene 
considerato un componente superfluo. Capita 
assai di rado, infatti, di vedere un apparec¬ 
chio radio, un amplificatore di bassa frequen¬ 
za, una fonovaligia, un apparato ricetrasmit¬ 
tente, muniti di fusibile. Lo si vede invece nei 
televisori, e in taluni tipi di registratori. Ma 
quasi sempre la protezione degli apparati elet- 
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trodomestici è affidata airinterruttore gene¬ 
rale sistemato a valle del contatore-luce, che 
è munito di un relè elettromagnetico di mas¬ 
sima corrente e, alle volte, di un relè termico. 
Negli impianti più modèrni viene montato un 
relè differenziale, chiamato « salvavita ». Que¬ 
sti apparati intervengono rapidamente e assi¬ 
curano la protezione dai guasti più vistosi: 
cortocircuiti, bruschi assorbimenti di corren¬ 
te, contatti accidentali; tutti questi guasti, in 
mancanza di un elemento di protezione, po¬ 
trebbero distruggere rimpianto-luce domesti¬ 
co, con il pericolo di creare anche incendi. 
Tuttavia, questi elementi di protezione pre¬ 
sentano almeno due inconvenienti: 

1) Quando intervengono, eliminano Ferogazio- 
ne di corrente sulFintera rete delFimpianto 
luce domestico. 


2) Il loro intervento si verifica soltanto in 
caso di guasti molto gravi, rimanendo in¬ 
sensìbili a taluni assorbimenti di corrente 
che, per certe apparecchiature, eccedono il 
limite di intensità di corrente tollerato, 
senza peraltro superare quello ammesso dal 
relè elettromagnetico. 

Ma non è giusto che il semplice cortocir¬ 
cuito creato da una lampadina debba ridurre 
al buio completo una casa intera; e non è 
giusto che talune apparecchiature debbano as¬ 
sorbire correnti superiori a quelle di regime. 

A tali inconvenienti si rimedia, ovviamente, 
fornendo un elemento fusibile di sicurezza ad 
ogni apparato elettrodomestico. 

Ma che cosa sono in pratica questi fusibili 
di sicurezza? 
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TRASFORMATORE 

DI 

ALIMENTAZIONE 


Fig. 3 - Megli apparati elettronici il fu¬ 
sibile risulta montato in serie ad uno 
dei conduttori di rete sul circuito di 
alimentazione dell'avvolgimento pri¬ 
mario del trasformatore. 



FUS. 



Fig> 4 - Un altro sistema 
di protezione del circuito 
di alimentazione anodica 
degli apparati elettronici 
consiste nell'applicare un 
fusìbile in serie al condut¬ 
tore centrale dell'avvolgi¬ 
mento secondario AT del 
trasformatore. 


alta tens. di 
alimentazione 
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I 


indebolimento dei circuito 

Con i sistemi più moderni di impianto-luce 
a carattere domestico, i conduttori di corren¬ 
te sono contenuti in tubature incassate nei 
muri. Se non esistesse il fusibile di sicurezza, 
subito dopo il contatore luce, cioè da quel 
punto in cui comincia la fornitura di correli* 
te per tutta la casa, in caso di cortocircuito, 
cioè di eccessivo assorbimento di corrente, i 
conduttori delFenergia elettrica potrebbero in¬ 
terrompersi in un punto qualsiasi, un punto 
che, normalmente, è da considerarsi elettri¬ 
camente più debole. E si capisce come una 
tale interruzione rappresenterebbe un gravis¬ 
simo danno economico per l'utente, dato che 
occorrerebbe spaccare le incassature delle tu¬ 
bazioni ed estrarre da queste i conduttori, in 
un lavoro di ricerca deU'interruzione della 
conduttività. Occorre dunque creare un puq- 
to di indebolimento elettrico in qualche par¬ 
te del circuito, che sia facilmente accessibile 
in ogni momento. Al fusibile è quindi attri¬ 
buito proprio questo compito: quello di rap¬ 


presentare un punto debole, un breve tratto 
di conduttura elettrica, normalmente di pic¬ 
colo diametro, che non può sopportare un ec¬ 
cessivo passaggio di corrente e che quando la 
intensità di corrente supera un certo valore 
possa fondere immediatamente, come un in¬ 
terruttore automatico in grado di aprire da 
sé il circuito di alimentazione. 

Vari tipi di fusibili 

I fusibili citati e graficamente rappresen¬ 
tati nel corso di questo articolo vengono uti¬ 
lizzati soltanto in elettronica, mentre vengo¬ 
no trascurati di proposito quei fusibili che in¬ 
teressano Telettrotecnica e, in particolare, quei 
circuiti elettrici in cui sono in gioco elevate 
potenze elettriche. 

Anche il fusibile, come avviene per ogni al¬ 
tro componente elettronico, ha un suo simbo¬ 
lo; ma questo può essere diversamente rap¬ 
presentato nei vari schemi di apparecchiature 
elettroniche. I simboli più comunemente usa¬ 
ti, peraltro, sono quelli riprodotti in fig. 1. 



897 



















































































































Fig. 6 - Anche nei circuiti anodici, nei quali la valvo¬ 
la raddrizzatrice è sostituita con un raddrizzatore a 






Fig. 7 - Nei circuiti finali dì potenza degli amplificatori BF, il 
fusiMle di sicurezza viene inserito nel circuito di emittore del 
transistor di potenza. 
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DAMPER 



bobina Linearità 


r-^WÌHr 


0 


PUS, 


t 

+ AT 


Fig. B - In taluni tipi di televisori è presente un fusìbile In serie alla li¬ 
nea di alimentazione AT della valvola damper. 


Il pjù comune impiego di fusibile, quello 
più noto a tutti, è rappresentato in fig. 2; es¬ 
so è inserito in uno dei conduttori di rete che 
fanno capo ad una normale presa-luce. 

L'applicazione più comune in elettronica del 
fusibile è quella rappresentata in fig. 3. In que¬ 
sto caso il fusibile è inserito in serie ad uno 
dei due conduttori di rete collegati aH'avvol- 
gimento primario del trasformatore di alimen¬ 
tazione; questo trasformatore può appartene¬ 
re ad un apparecchio radio^ un televisore, un 
registratore o un amplificatore di bassa fre;^ 
quenza. L'inserimento del fusibile protegge il 
trasformatore di alimentazione nel caso in cui 
sugli avvolgimenti secondari venisse assorbita 
una corrente di intensità superiore a quella 
di regime. 

Alle volte, nelle apparecchiature elettroni¬ 
che, s| preferisce proteggere un particolare 
circuito come, ad esempio, il circuito di ali¬ 
mentazione anodica, che è quello che assai 
spesso può dar luogo a cortocircuiti. 

In fi^. 4 è schematizzato questo sistema di 
protezione per mezzo deirinserimento di un 
fusibile fra il terminale centrale deiravvolgi- 
mento secondario AT e massa. Una variante a 
questo sistema protettivo è rappresentata in 
fig. 5. In questo caso il fusibile è inserito tra 
Tuscita della valvola raddrizzatrice e l'entrata 
della cellula rettificatrice di filtro. 


I fusibili vengono montati nei circuiti di ali¬ 
mentazione anodica anche quando la valvola 
rettificatrice è sostituita con un raddrizzatore 
di tipo a ponte (fig. 6). 

Assai spesso si provvede alia protezione del¬ 
lo stadio amplificatore finale di bassa frequen¬ 
za inserendo due fusibili nel circuito di emit¬ 
tore, così come indicato in fig. 7. In questo 
modo vengono protetti i due transìstor di po¬ 
tenza che, di solito^ sono copiponenti costosi. 

L'uso più frequente di fusibili di sicurezza 
appare, da un certo numero dì anni a questa 
parte, nei televisori. In questi apparati il fusi¬ 
bile è presente sulla linea di rete, ma può an¬ 
che essere inserito sul circuito relativo alla 
valvola damper, con lo scopo di proteggere 
questa valvola e il circuito da essa pilotato, 
perché proprio questo circuito, nella tnaggior 
parte dei televisori, è soggetto a guasti; lo 
schema relativo a questo sistema di prote¬ 
zione è rappresf'ntato in fig. 8; il fusibile è 
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lamp. neon 



Fig, 9 - Talvolta, in serie al fusibile di sicurezza, è inserita una lampada al 
neon che, accendendosi, rivela la fusione delTelemento di sicurezza. 


lamp. 3-70V 1W 



Fig. 10 - Quando un carico elettronico è alimentato con tensione di valore 
compreso fra i 3 e i 70 V, la lampada deve essere del tipo a resistenza in¬ 
terna; la resistenza deve avere una potenza di dissipazione di 1 watt. 
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Fig, 11 - Esempio di corretto collegamento di fusibile di sicurezza nel caso 
dì motore monofase (a sinistra) e di motore trifase (a destra). 


montato tra la linea di alimentazione AT e 
la bobina di linearità. Capita spesso di vede¬ 
re taluni apparati elettronici muniti di una 
lampada al neon, collegata in parallelo al fu¬ 
sibile di sicurezza. 

Questa lampada si accende quando il fusi¬ 
bile va fuori uso. Si tratta di un accorgimen¬ 
to molto utile per controllare immediatamen¬ 
te lo stato del fusibile. Se questo è funzionan¬ 
te la lampada al neon rimane spenta. 

Nell'esempio riportato in fìg. 9 il sistema di 
protezione è valido per un carico elettrico ali¬ 
mentato con tensioni di valori compresi fra i 
70 e i 380 V ; la lampada al neon deve avere 
la stessa tensione di accensione di quella del 
carico. La lampada al neon deve essere shun¬ 
tata con una resistenza di opportuno valore. 
Nel caso di alimentazioni con tensioni com¬ 
prese tra i 3 e i 70 V, come indicato in fig. 10, 
è necessario inserire, in serie al carico e in 
parallelo al fusibile, una lampada al neon di 
tipo a resistenza per tensioni comprese fra i 
3 e 70 V. Anche in questo caso la tensione di 
accensione deve essere di valore pari a quello 
della tensione del carico. 

Valori opportuni 

Quando un fusibile brucia, questo non può 
essere sostituito immediatamente con altro 
funzionante, perché occorre prima analizzare 


il circuito di carico con lo scopo di indivi¬ 
duare il motivo per cui si è verificato un ec¬ 
cessivo assorbimento di corrente. Ciò vale per 
l’intero circuito di un apparato elettronico c 
per il circuito del rimpianto-luce domestico. 
E' ovvio che ogni fusibile deve risultare di¬ 
mensionato per sopportare un'intensità di cor¬ 
rente di valore leggermente superiore a quel¬ 
lo che normalmente attraversa il fusibile stes¬ 
so: di solito questo valore è di mezza volta 
superiore. Così; ad esempio, quando si deve 
proteggere un circuito nel quale Tassorbimen- 
to di corrente è di 1 ampere, il fusibile dovrà 
risultare dimensionato per sopportare Finten- 
sità di corrente massima di 1,5 ampere. Tale 
osservazione è valida soltanto per i carichi re¬ 
sistivi e per i trasformatori. Per i motori elet¬ 
trici, invece, le cose cambiano, perché queste 
macchine presentano uno spunto in partenza 
molto forte, cioè all'atto delFavviamento il 
motore elettrico assorbe una intensità di cor¬ 
rente di gran lunga superiore a quella di re¬ 
gime, In fig. 11 è schematizzato l’uso corretto 
dei fusibili nei conduttori di alimentazione di 
un motore monofase, a sinistra, e di un mo¬ 
tore trifase, a destra. 
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VENDITA PROPAGANDA 


(estratto della nostra OFFEF|TA SPECIALE) 

scatole di montaggio (KITS) 


KIT n. 2 A 

per AMPLIFICATORE BF senza trasform. V2W. 

5 Semiconduttori L. 2.300 

Tensione di alimentazione: 9-12 V 

Potenza di uscita: 1-2 W 

Tensione di ingresso: 9,5 mV 

Raccordo altoparlante: 8 ohm 

Circuito stampato, forato dim. 50 x 100 mm L. 450 

KIT n. 5 

per AMPLIFICATORE BF di potenza senza trasformatore - 

4 W - 4 semiconduttori 
Tensione di alimentazione: 12 V 
Potenza di uscita: 4 W 
Tensione di ingresso: 16 mV 
Raccordo altoparlante: 5fì 

Circuito stampato, forato dim. 55 x135 mm L. 600 
KIT n. 7 

per AMPLIFICATORE BF di potenza senza trasformatore 

20 W - 6 Semisonduttori L. 5.100 

Tensione di alimentazione: 30 V 

Potenza di uscita: 20 W 

Tensione di ingresso: 20 mV 

Raccordo altoparlante; 4 ohm 

Circuito stampato, forato dim. 115x180 mm L. 1.000 
KIT n. 8 

per REGOLATORE di tonalità per KIT n. 7 L. 1.650 

Tensione di alimentazione: 27-29 V 
Risposta in freq. a 100 Hz + 9 dB a —12 dB 
Risposta in freq, a 10 kHz + 10 dB a —15 dB 
Tensione di ingresso: 15 mV 

Circuito stampato, forato dim. 60 x 110 mm L. 400 


ATTENZIONE: SCHEMA di montaggio con DISTINTA dei 
componenti elettr. allegato a OGNI KIT! 


KIT n, 13 

per At->MENTATORE STABILIZZATO 

30 V f,5 A max. L. 3.100 

prezzo per trasf. L. 3.000 

Applipabile per KIT n. 7. Il raccordo di tensione alter¬ 
nata è 11Q o 220 V. 

Circuito stampato, forato dim. 110x115 mm L. 600 
KIT n. 14 

MIXER con 4 entrate per sole L. 2.200 

4 fonti acustiche possono essere mescolate, p. es. 

2 microfoni e 2 chitarre, o un giradischi, un 
tuner per radiodiffusione e 2 microfoni. Le sìn¬ 
gole fonti acustiche sono regolabili con preci¬ 
sione mediante i potenziometri situati all’entrata. 

Tensione di alimentazione: 9V 
Corrente dì assorbimento m.: 3 mA 
Tensione di ingresso ca.; 2 mV 
Tensione di uscita ca.: 100 mV 

Circuito stampato, foralo dim. 50 x 120 mm L. 450 

KIT. n. 15 

APPARECCHIO alimentatore regolatore resìstente ai porti 
circuiti L. 4.600 

prezzo per il trasformatore L. 3.000 

La scatola di montaggio lavora con 4 transistori al sili¬ 
cio a regolazione continua. Il raccordo di tensione al¬ 
ternata al trasformatore è 110 o 220 V. 

Regolazione tònica 6-30 V 
Massima sollecitazione 1 A 

Circuito stampato, forato dìm. 110x120 mm L. 800 
KIT n. 16 

REGOLATORE di tensione della rete L. 3.700 

Il Kit lavora con due Thyristors commutati antiparallela- 
mente ed è particolarmente adatto per la regolazione 
continua di luci a incandescenza, trapani a mano ecc. 
Voltaggio 220 V 

Massima sollecitazione 1300' W 

Circuito scampato, forato, dim. 65x115 mm L. 700 


ASSORTIMENTI 


ASSORTIMENTO DI TRANSISTORI E DIODI 
N. d’ordinazione: TRAD. 1 A 

5 transistori AF per MF in custodia metallica, simili a 
AF114, AF115. AF142, AF164 
15 transistori BF per fase preliminare, simili a OC71 
10 transistori BF per fase finale in custodia metallica, 
simili a AC122, AC125, AC151 
20 diodi subminiatura, simili a 1N60, AA118 
50 Semiconduttori per sole L. 900 

Questi semiconduttori non sono timbrati, bensì caratte¬ 
rizzati. 

ASSORTIMENTI DI SEMICONDUTTORI 
N. d’ordinazione: 

TRA 2 A 

20 transistori al germanio simili a OC71 L. 650 

TRA 6 A 

5 transistori di potenza al germanio 9 W 10 A 

L. 1.200 

TRA 20 B 

5 transistori di potenza AD 161 L. 1.050 

DIODI ZENER AL SILICIO 400 mW 

1,8 V - 2,7 V - 3 V - 3,6 V - 3,9 V - 4,3 V - 4,7 V - 5,1 V - 
5,6 V - 6,2 V - 6.8 V - 8,2 V - 10 V - 11 V - 12 V - 13 V - 
15 V - 16 V - 18 V - 20 V - 22 V - 24 V - 27 V - 33 V 

L. 110 


THYRISTORS AL SILICIO 

TH 1/400 400 V 1 A L. 450 

TH 7/400 400 V7A L. 1.075 

ASSORTIMENTO DI RADDRIZZATORI AL SILICIO PER 
TV, cpstodia In resina 
N. d’ordinazione: 

GL 1 5 p., sim. a BY 127 800 V/500 mA L. 700 

ASSORTIMENTO DI CONDENSATORI ELETTROLITICI 
N. d’ordinazione: 

ELKO 1 30 cond. el. miniatura ben assortiti L. 1.100 
ASSORTIMENTO DI CONDENSATORI CERAMICI a disco, 
a perlina ed a tubetto - valori ben assortiti - 500 V 
N. d’ordinazione: 

KER Ij 100 p., 20 valori x 5 L. 900 

ASSORTIMENTO DI CONDENSATORI IN POLISTIROLO (KS) 
N. d’prdinazione: 

KON 1 100 p., 20 valori x 5 L. 900 

ASSORTIMENTI DI RESISTENZE CHIMICHE 
N. d’Qrdìnazione: 

WID 1-1/8 100 pezzi 20x5 assortiti 1/8 W L. 900 

WID 1-1/2 100 pezzi 20 x 5 assortiti 1/2 W L. 900 

WID 1-1/10^2 100 pezzi assortiti 50 valori fi diversi 

1/10 -2W L. 1.050 

TRI AC 

TRI 1/400 400 V 1 A L. 1.200 

TRI 3/400 400 V 3 A L. 1,375 

TRI 6/400 400 V 6 A L. 1.700 


Unicamente merce NUOVA di alta qualità. PREZZI NETTI 

Le ordinazioni vengono eseguite da Norimberga PER AEREO in contrassegno. Spedizioni OVUNQUE. Merce ESENTE DA 
DAZIO sotto il regime del Mercato Comune Europeo. Spese d’imballo e dì trasporto al costo. 

Richiedete gratuitamente la NOSTRA OFFERTA SPECIALE COMPLETA! 


EUGEN qUECK Ing. Biiro - Export-Import 

D-85 NURNBERG - Rep. feti. Tedesca - Ausustenstr. 6 




PIÙ SELETTIVITÀ 
NEL RICEVITORE PORTATILE 


Bastano pochi elementi per esaltare le caratteristiche radioriceventi 
del vostro transistor portatile. 


A meno che non si tratti di un apparate- 
di classe, di grande marca e assai costo¬ 
so, il ricevitore radio portatile, a cir¬ 
cuito transistorizzato, alimentato a pile, è qua¬ 
si sempre caratterizzato da scarsa selettività 
e modesta sensibilità. Quei ricevitori radio, 
poi, che costano poche, migliaia di lire, riesco¬ 
no a far sentire soltanto i programmi radio¬ 
fonici nazionali emessi dalle stazioni radiofo¬ 
niche locali o, comunque, poco lontane. 

L.a scarsa selettività si nota soprattutto sul¬ 
la banda delle onde più lunghe, anche quan¬ 
do la taratura e rallineamento del ricevitore 
sopo perfetti. Questo difetto, che si riscontra 
nella massima parte dei ricevitori portatili, è 
dovuto al processo di amplificazione insuffi¬ 


ciente dei segnali radio e va attribuito^ in par¬ 
te, alla poca ricettività deirantenna di ferrite. 
Ma con sei o sette transistor non si può pre¬ 
tendere di comporre una supereterodina dota¬ 
ta di grande selettività e molta sensibilità; 
gli apparati di classe, infatti, con i quali si 
possono ascoltare emittenti deboli e lontane, 
sono dotati dì circuiti pilotati da un numero 
di transistor dì gran lunga superiore a quello 
dei ricevitori il cui prezzo si aggira intorno 
alle diecimila lire. La sqluzione tecnica, dun¬ 
que, più corretta e più sicura per esaltare le 
caratteristiche radioelettriche di un ricevitore 
radio portatile rimane quella deiramplifica- 
zione dei segnali radio. Ma alFamplificazione 
ci si può arrivare anche col sistema dei no- 
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stri.., padri, cioè col sistema della reazione 
per la quale è sufficiente raggiunta di un solo 
transistor. Ed è proprio così che abbiamo fatto 
noi: abbiamo accoppiato al transistor conver¬ 
titore dì frequenza, cioè al primo transistor 
del ricevitore radio supereterodina, un altro 
transistor, perfettamente identico, che pilota 
un circuito di reazione. Con tale sistema la 
selettività del ricevitore radio migliora e, di 
riflesso, aumenta anche la sensibilità del cir¬ 
cuito. Questa soluzione, poi, può essere adot' 
tata in qualsiasi tipo di ricevitore portatile, 
perché i pochi componenti necessari per Tag- 


COMPONENTI 


CI 

= 

1.500 pF (valore minimo) 

C2 

— 

3-33 pF (compensatore) 

RI 

« 

Re 

R2 

rr 

Ra 

R3 

= 

Rb 

TRI 

= 

TR 

LI 


vedi testo 
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giunta del circuito a reazione possono essere 
contenuti dentro lo stesso ricevitore, in pros¬ 
simità della zona in cui è situata la bobina 
d'aereo, cioè l'antenna di ferrite. 

Principio di funzionamento 

Il principio di funzionamento del circuito a 
reazione applicabile allo stadio di entrata di 
un ricevitore radio transistorizzato, portatile, 
è illustrato in fig. 1, Nella parte più alta del 
disegno è schematizzato il circuito converti¬ 
tore di frequenza di un apparecchio radio a 
circuito supereterodina, transistorizzato. La 
parte disegnata più in basso rappresenta il cir¬ 
cuito che occorre aggiungere, a quello origi¬ 
nale, per esaltare la selettività e la sensibilità 
delFapparecchio radio. 

Il processo di reazione è ottenuto fra il tran¬ 
sistor convertitore di frequenza TR e l'anten¬ 
na ferroxcube o, meglio, fra Temittore e la 
base di TR. Per mezzo del compensatore C2, 
che ha il valore di 3-33 pF, si regola una vol¬ 
ta per tutte la reazione ; questa operazione de¬ 
ve essere completata anche con un opportuno 
spostamento della bobina aggiunta LI lungo 
l'asse di ferrite. Quel che importa è che que¬ 
ste operazioni di messa a punto conducano al¬ 
la soglia delFinnesco, che si manifesta attra¬ 
verso il caratteristico fischio indicativo della 
reazione. Nel caso in cui la reazione non si 


manifestasse, per ottenerla basterà invertire i 
collegamenti sulla bobina LI. Si tenga presen¬ 
te che Tinnesco della reazione si verificherà, 
maggiormente, sulle emittenti più potenti e, 
in genere, su quelle a frequenza più elevata; 
questa è la ragione per cui le operazioni di 
messa a punto, prima citate, debbono essere 
eseguite, preferibilmente, sulFintera gamma 
del ricevitore, 

Il circuito reale 

Gli schemi riportati in fig. 2 e 3 rappresen¬ 
tano il circuito teorico e quello pratico degli 
elementi aggiuntivi per Tesaltazione della se¬ 
lettività delFapparecchio radio. 

Dall'emittore del transistor TR (fig. 1), che 
è il transistor oscillatore-modulatore di entra¬ 
ta, viene prelevata una parte del segnale VE 
in fase con il segnale VB fornito dall'antenna 
di ferrite L. Il dosaggio della tensione prele¬ 
vata è garantito dal compensatore C2, che de¬ 
ve essere opportunamente tarato. La tensione 
prelevata viene amplificata da uno stadio 
(fig. 2) che è la riproduzione identica dello 
stadio di entrata del ricevitore radio. Il cari¬ 
co del transistor TRI è rappresentato da una 
piccola bobina (LI) accoppiata con le bobine 
originali del ricevitore radio. Il senso di col- 
legamento sui terminali della bobina LI de¬ 
termina la reazione oppure la controreazione. 



Fig. 2 - I componenti del circuito aggiuntivo, qui riprodotto, debbono essere 
gli stessi che risultano montati nello stadio oscillatore-mescolatore del ricevi¬ 
tore radio. 
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Costruzione 

La costruzione del circuito aggiuntivo è rap¬ 
presentata in fig. 3. Tutti i componenti, fatta 
eccezione per la bobiiia LI, risultano montati 
in un’unica basetta rettangolare di piccole di¬ 
mensioni. 

La bobina Li è avvolta su uno spezzone di 
tubo cilindrico, di mtìteriale isolante, il cui 
diametro interno deve essere pari a quello 
della ferrite, in modo da poter scorrere su di 
essa. L’avvolgimento è composto da IQ spire 
di filo di rame smaltato del diametro di 0,3 
mm. 

Il transistor TRI può essere identico a quel¬ 


lo che funge da convertitore sul ricevitore 
radio; esso può essere polarizzato con gli stes¬ 
si valori resistivi di base ed emittore. Tutta¬ 
via è possibile anche far uso di un qualsiasi 
altro tipo di transistor, purché adatto per la¬ 
vorare in alta frequenza; esso deve essere di 
tipo PNP o NPN, a seconda che nel ricevitore 
radio siano impiegati transistor di tipo PNP 
o NPN. Il circuito da noi elaborato è valido 
per transistor di tipo PNP. Nel caso in cui il 
ricevitore radio fosse provvisto di transistor 
di tipo NPN, è ovvio che la bobina LI dovrà 
essere collegata, con uno dei suoi terminali, 
al conduttore della linea della tensione posi¬ 
tiva, anziché a quella negativa come indicato 
in fig. 2. 





éww 






uh ABBONAMENTO A 


Radiopratìca 



GRATIS 


A CHI SI ABBONA 


906 




RICEVITORE AM-FM 

IN SCATOLA DI MONTAGGIO 

SUPERBO - POTENTE - DI GRAN CLASSE 

Rappresenta per voi un importante punto di 
arrivo, perchè vi servirà per impratichirvi con 
il sistema di ricezione a modulazione di 
frequenza, attualmente tanto diffuso. 


La scatola di montaggio, fatta eccezione per il mobile, contiene tutti 
gli elementi necessari per Ha costruzione del ricevitore. La richiesta 
di una o più scatole di montaggio deve essere fatta inviando antici¬ 
patamente l'importo di L, 23.000 per ciascuna scatola, a mezzo vaglia 
postale o c.c.p. 3 57180, intestato a RADIOPRATÌCA - 20125 Milano - 
Via Zuretti, 52. Nel prezzo sono comprese anche le spese di spedizione. 
Non sì accettano ordinazionii in contrassegno._ 






















































ai nuovi lettori. 


3 volumi pratici di radiotecnica, fittamente illustrati, di fa¬ 
cile ed immediata comprensione, ad un prezzo speciale 
per i nuovi Lettori, cioè, 


T 



Ordinate 

questi 

tre volumi 

a prezzo 

ridotto 

di L. 6.900 

(un’occasione 

unica) 

anziché 

L. 10.500, 

utilizzando 

il vaglia 

già compilato. 

IMPORTANTE: 
chi fosse 
già 

in possesso 
di uno dei 
tre volumi, 
può richiedere 
gli altri due 
al prezzo 
di L. 5.000; 
un solo 
volume 

costa L. 2.900. 
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Un argomento che ìnteressà pàrticofarmente i radianti e tutti gli aspiranti OM. 


I l primo stadio di alta frequenza dei rice¬ 
vitori professionali è spesso soggetto a so¬ 
vraccarichi più o meno brevi che possono 
danneggiarlo. E' questo soprattutto il caso de¬ 


gli apparati transistorizzati, nei quali è ne¬ 
cessario, alle volte, sostituire il transistor di 
entrata. 

Questi sovraccarichi sono più esattamente 
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FIG. 2 



delle sovratensioni. Nel superare la tensione 
normale di funzionamento, che si aggira in¬ 
torno alle decine di microvolt, queste sovra¬ 
tensioni producono una corrente di griglia 
nel caso della valvola, oppure una rumorosità 
nel caso del transistor. La frequenza. della 
corrente che produce la sovratensione non as¬ 
sume alcuna importanza, quando quest'ultima 
è elevatissima e si aggira intorno alle centi¬ 
naia o migliaia di volt. 

Le sovratensioni pericolose possono essere 
classificate in tre categorie distinte: 

L Gli impulsi transitori 

2. I sovraccarichi accidentali 

3. I fulmini 


Gli impulsi transitori 

Questi impulsi sono dovuti, il più delle vol¬ 
te, alla scarica delFelettricità statica accu¬ 
mulatasi sull'antenna. La tensione statica rag¬ 
giunge il limite deirisolamento. E nei punti 
di più debole isolamento scocca una scintilla; 
più precisamente, la scintilla si manifesta nel 
ricevitore, il cui isolamento raggiunge alcune 
centinaia di volt, mentre una buona antenna 
resiste anche a mille volt e oltre. La brusca 
variazione di tensione generata raggiunge, sot¬ 
to forma di impulso transitorio, l'elemento 
attivo dell'amplificatore di alta frequenza dei 
ricevitore; questo elemento attivo può esse¬ 
re la valvola oppure il transistor: entrambi 
rischiano di rimanere danneggiati. 
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E' la capacità dell’antenna, rispetto a mas¬ 
sa, che permette di immagazzinare questa 
energia. 

Nel caso di un’antenna fissa, la durata del¬ 
la carica dipende evidentemente dalla sua 
capacità, ma dipende anche dal livello di io¬ 
nizzazione atmosferica e dal livello delle fu¬ 
ghe in corrente continua. 

Subito dopo un temporale, una antenna, di 
tipo semplice, può caricarsi in meno di un 
minuto fino a 2.000 volt!.,. 

Un'antenna verticale montata su un auto¬ 
veicolo presenta una capacità di parecchie 
centinaia di picofarad, 1.000-2.000 pF rispetto 
al suolo. 

Un’automobile che sta percorrendo una stra¬ 
da il cui suolo è secco, risulta isolata da 
questo per mezzo dei pneumatici. Il frizio- 
namento delle ruote e dei freni provoca la ca- 
rica di elettricità statica della vettura, allo 
stesso modo dell'antenna radio rispetto al ri¬ 
cevitore radio. 

Quando la capacità parassita dell'antenna 
si scarica, al ricevitore giunge un impulso pa¬ 
rassita pericoloso. 

Tra gli impulsi transitori esistono molti ti¬ 
pi di scariche difficilmente interpretabili e 
dovute aH'atmosfera, 

Sovraccarichi accidentali 

Questi tipi di sovraccarichi dipendono da 
guuasti o da errori di manovra: trasmissione 
e ricezione contemporanee sulla stessa anten¬ 
na, senza filtri di alta frequenza separatori; 
funzionamento simultaneo su due antenne 
troppo vicine; contatto dell’antenna con una 
linea sotto tensione. Le sovratensioni assumo¬ 
no in questo caso valori più bassi rispetto a 
quelli precedentemente citati, ma durano mol¬ 
to più a lungo. 

E' dunque necessaria una protezione del ri¬ 
cevitore, perché questi incidenti sono inevita¬ 
bili in una stazione sperimentale. 


Il fulmine 

La soluzione più semplice contro il fulmine 
è quella di staccare l'antenna prima del tem¬ 
porale, senza collegarla a massa, E non è cer¬ 
to il parafulmine l'elemento in grado di pro¬ 
teggere efficacemente un ricevitore. Forse lo 
è di più una seria compagnia di Assicurazioni... 

Sotto un punto di vista generale, qualun¬ 
que sia il circuito di protezione adottato, la 
prima operazione consiste nell'eliminare, quan¬ 
do ciò è possibile, la sorgente di sovraccari¬ 
co. Successivamente, se il ricevitore è abbina¬ 
to ad un trasmettitore, occorre applicare un 


buon relè, che assicuri la messa a massa del- 
Téntrata AF in posizione trasmissione. 

Per eliminare le correnti dovute al bime¬ 
tallismo e alla ionizzazione atmosferica, oc¬ 
corre montare, aU'ingresso del ricevitore, una 
induttanza di valore appropriato; ciò nel ca¬ 
so in cui l'entrata del ricevitore sia isolala 
rispetto alle tensioni continue. 
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I condensatori sottoposti ad ogni tipo di 
tensione parassita debbono essere di ottima 
qualità e debbono avere una tensione di iso¬ 
lamento di almeno 300 volt. 

II condensatore CI (fig. 1) sopporta la ten¬ 
sione continua. L’impedenza J1 (fig. 2) rap¬ 


presenta l’induttanza che conduce l'antenna 
ad un potenziale continuo nullo. 

Protezione degli stadi a valvole 

Nel caso di impulsi transitori, le valvole 
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non necessitano di protezione. Contro i so- 
vraccarici accidentali, quando questi non so¬ 
no notevoli, ci si difende con il circuito di 
fig. 3. ^ 

La tensione di alta frequenza, quando è no¬ 
tevole, rende la griglia positiva rispetto al ca¬ 
todo, e la valvola funziona in classe C con 
corrente di griglia. Questa corrente di griglia 
attraversa la resistenza RI, che ha il valore di 
1 megaohm (fig. 3a); sui terminali di RI na¬ 
sce una tensione negativa che autopolarizza la 
griglia. La valvola risulterà tanto più protetta 
quanto più grande sarà la tensione. Il circui¬ 
to di fig. 3a si adatta in sede di ricezione, 
mentre quello di fig. 3b è da utilizzare in tra¬ 
smissione. 

In fig. 4 è rappresentato un circuito protetti¬ 
vo munito di tubo a gas (OB2-85A2) la cui 
tensione di innesco è molto bassa (60 volt ed 
anche meno); il tubo è in grado di condurre 
una corrente di 10 o 20 mA. In caso di sovra¬ 
tensione, il gas si ionizza e le correnti circolano 
verso massa attraverso LN; con questo siste¬ 
ma l'impedenza di entrata è assai più bassa 
di quella che presenta la normale bobina di 
entrata del ricevitore. 

In fig. 5 è rappresentato un circuito più per¬ 
fezionato. 


Il principio è sempre lo stesso. Una sovra- 
tensione provoca l'innesco di LN e le corren¬ 
ti si avviano a massa attraverso la valvola a 
gas. 

In assenza di segnale di alta frequenza, il 
potenziale sul punto A (fig. 5) è nullo rispet¬ 
to a massa. 11 potenziale sul punto B dipende 
dal valore della resistenza RI. Questo poten¬ 
ziale può variare da 0 a 250 volt sostituendo 
RI con un potenziometro. In ogni caso que¬ 
sta tensione viene mantenuta ad un valore 
inferiore a quello di innesco di LN, Se que¬ 
sta tensione non è nota, basta ruotare il po¬ 
tenziometro RI fino a rendere conduttiva la 
valvola a gas, regolando poi nuovamente il po¬ 
tenziometro su un valore leggermente inferiore. 

Il collegamento in serie di una lampadina 
ad incandescenza sull'antenna assicura la pro¬ 
tezione contro un sovraccarico di alta frequen¬ 
za permanente da 20 a 50 volt, a seconda del 
tipo di lampadina. Il circuito di fig. 6 fa im¬ 
piego di una lampadina da 25 volt-0,1 ampere. 
La lampadina assorbe la quantità superflua di 
energia per tensioni di alta frequenza da 25 
a 30 volt efficaci. Al di là di questi valori la 
lampadina brucia come se fosse un fusibile e 
il circuito di antenna rimane aperto, isolan¬ 
do il ricevitore dall'antenna. 
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Neiresempio della lampadina da 25 volt-0,1 
ampere, la resistenza a freddo del filamento 
è di 20-25 ohm; tenendo conto del livello di 
rumore e di quello dei segnali da ricevere in 


onde corte, la sensibilità del ricevitore risul¬ 
ta ridotta in misui'a praticamente nulla. Al 
contrario, questo circuito è da evitarsi in VHF, 
perché la resistenza apparirebbe non soltanto 
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100 capolavori 
della fotografia 

' Il «Corriere della Sera» in 
I un’ampia recensione ha defi- 

i nito quest’opera «una antolo¬ 

gia dei più bravi fotografi del 
I mondo ». 

Una fortunata raccolta dì 
I 100 tra le più belle fotografìe 

del mondo. 

I Ogni foto è affiancata da 
un commento che è una pia- 
I cevole chiaccherata con tan- 

: te notizie utili, consigli tecnici, 

I esempi. 

-1 


u 

N 

Z 

(U 

H 

OC 

U4 

> 

> 

< 


^ S .S 

MI a> 

E " 

B, c« 

S 2 

I g 


«/ 

rSS 2 
E -E 
8§ 

». " 

•a S 


a 
^ E 

or ““ 

E 

§ § 

c .2 


c 

V 

UJ 


co 


a> 

'S 


c o- 
g ^ 

> I 


g c 

« p 


.2 

•5 *S) 

c 2 
P o 


-2 o 


8| . 

53 4 j 

^ 1 

I 8.§ 

i .i y 

I E U 
I e B 
s § « 

ti 


«« 

> s 


•§ 

s: V 
.§1 
B S 

.t: u 


M O 




2 P 

c 


i S •£ « " 


• S 


.S 

I 


C il 

8 t 

S 5 

a iS 

r s 

^ s 

•o ee 

u 
— 

I s 

N o 

i s 

O. 

co {S 

^ I 

« .§ 


o 

c 

S.-S 


.s p 

55 w 
o 
*u 
£ 
D 


r 


3 


C P 
SS M 

a'g 


T3 JU O 

«Il 

S ^ O 
S p z 
^ « 

oS 

u S 


g §> 2 

»2 43 

Sì " « 

g< s 


■c -E 
8.: 
c 

-Al 

§ S 3= 


§ ^ 


§ ìSi 


’il 


Approfittate: di questa 
speciale offerta. 

Le scorte di libri a 
disposizione sono limitate 
e potreste restarne senza. 


~-s 3 

5 « 

s 

B.-B 

V s 

1 

! 

So® 
.i|=S 
fi ? S" 

i -S aà 

I- B -a 
-S 2 i 

co ^ 

' tutti e due 

Ili 

=35 g 

-s i 

Ili 

...««IO 

a. V 

lire lU 

qs o i5 

.§ S-S 

1 

^ 'S ss 

' soltanto 

Il S o 

-§ 1 •! 



a 

1 

Ì8||. 

^ Iw 

•5 s :g 



Compilate con nome e in¬ 
dirizzo questo modulo di 
c.c.p., staccatelo e recate¬ 
vi al più vicino ufficio po¬ 
stale per effettuare il ver¬ 
samento. 



Tutta la fotografia 
in 8 ore 

Solo la completa padronan¬ 
za della tecnica fotografica 
permette di ottenere ottime 
fotografie. 

Per far si che chiunque pos¬ 
sa avere un completo e rapi¬ 
do manuale di consultazione 
tecnica è stato realizzato que¬ 
sto fascicolo speciale, pratico, 
moderno, di estrema utilità. 
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FIG. 10 


come un attenuatore in alta frequenza, ma an¬ 
che come una sorgente di rumore e come un 
disadattatore di impedenza. 

Protezione degli stadi transistorizzati 

L'esperienza dimostra che una piccola vaL 
vola a gas, a tensione d’innesco ridotta, pro¬ 
tegge assai efficacemente gli stadi di entrata 
a transistor dagli impulsi dovuti alle cariche 
statiche (fìg. 7). 

Questo sistema presenta il vantaggio di es¬ 
sere molto semplice e di poter essere monta¬ 


to alLesterno del ricevitore. La prudenza im¬ 
pone peraltro di far uso di protezioni più ef¬ 
ficaci, soprattutto nel caso di una stazione ri¬ 
cetrasmittente. 

Un secondo sistema, anche questo assai sem¬ 
plice, consiste nel collegamento in serie di 
una resistenza RI sulFelettrodo di entrata del 
transistor che, quasi sempre, è rappresentato 
dalla base (fig. 8). 

Ed occupiamoci ora dei sistemi protettivi 
contro i sovraccarichi. 

Due diodi al germanio, montati in senso in¬ 
verso sulFelettrodo di entrata del transistor 
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amplificatore o convertitore, fra questo e mas¬ 
sa, convogliano a massa le correnti di alcuni 
volt. Per le tensioni di alcune centinaia di 
microvolt, e questo è il caso delle tensioni ad 
alta frequenza che sono normalmente presen¬ 
ti all'entrata di un ricevitore per onde corte, 
i diodi non sono conduttori. Infatti, i diodi 
cominciano a divenire conduttori quando si 
supera un certo valore, che dipende dal tipo 
dì diodo utilizzato e che si misura in mV. 

I diodi devono essere montati dopo i cir¬ 
cuiti selettivi e Tattenuatore di alta frequenza. 

In pratica, quando si agisce sulla selettivi¬ 
tà AF, si eliminano quei trasmettitori dotati 
di notevole intensità, i cui campi elettroma¬ 
gnetici potrebbero venire raddrizzati diretta- 
mente dai diodi. Con Tattenuatore si riduce 
il livello delle emittenti di potenza che lavo¬ 
rano sulla banda che si vuol ricevere. Que¬ 
sto indebolimento, indispensabile per atte¬ 
nuare la trasmodulazione, impedisce la rive¬ 
lazione parassita per mezzo dei diodi di si¬ 
curezza. L'esempio di circuito più noto, in tal 
senso, è quello rappresentato in fìg. 9. I diodi 
sono di tipo IN295 o OA85, oppure 1N34. 

Questo stesso sistema può essere applica 
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to sulla linea di antenna e sul transistor, co¬ 
me avviene nel circuito rappresentato in figu¬ 
ra 10 nel quale i diodi sono sempre dello stes¬ 
so tipo. 

Poiché taluni diodi hanno una capacità pa¬ 
rassita elevata, di 50 pF e più, occorre rive¬ 
dere la regolazione del condensatore soprat¬ 
tutto sulle frequenze più elevate. Quando il 
condensatore è fisso, si interviene suU'indut- 
tanza LI. 

I due diodi, così collegati, equivalgono, per 
questo problema di protezione, ad una resisten¬ 
za non lineare. L'impedenza rimane elevata 
per i segnali comuni e deboli per i sovracca¬ 
richi. 

L'impiego diretto di una resistenza VDR (re¬ 
sistenza a variazione negativa) non lineare, in 
funzione della tensione, è possibile nel caso 
in cui l’impedenza del circuito non sia eleva¬ 
ta. In pratica i varistori VDR utilizzabili pre¬ 
sentano una resistenza che varia fra i 3.000 
e i 10.000 ohm e rischiano di ammortizzare il 
circuito di alta frequenza. Queste resistenze 
presentano inoltre Finconveniente di una ca¬ 
pacità elevata. 

Per evitare la saturazione di rivelazione, i 
circuiti a diodi o a varistori devono essere 
soppressi in quei ricevitori in cui la selettività 
di alta frequenza è elevata, allo scopo di per¬ 
mettere la ricezione di un'intera banda sen¬ 
za dover regolare gli elementi di accordo per 
ciascuna frequenza della banda stessa; è que¬ 
sto il caso dei ricevitori di uso comune come, 
ad esempio, i radiotelefoni. 
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Malgrado tutti questi sistemi, la protezione 
dei transistor rimane un problema nel caso 
delle sovratensioni notevoli. 

Attualmente i ricevitori professionali, desti¬ 
nati alle stazioni sperimentali o previsti per 
il funzionamento in prossimità di trasmetti¬ 
tori potenti, sono interamente transistorizzati, 
fatta eccezione per lo stadio di entrata di alta 
frequenza. L'amplificazione è comunque assicu¬ 
rata per mezzo di una valvola elettronica. 

Particolarità in telegrafia 

Durante la trasmissione, il ricevitore deve 
risultare isolato dall'antenna comune con il 
trasmettitore, per mezzo di relè statici o di¬ 
namici commutati al ritmo della manipola- 
zione. L'impiego di uno stadio tampone, fra 
il ricevitore e l'antenna, assicura una prote¬ 
zione in caso di guasto dei relè, oppure in ca¬ 
so di errori; la valvola V di fig. 12 è montata 
in circuito con uscita di catodo. II condensa¬ 
tore CI è collegato all'antenna. Il suo valore 


deve essere molto basso (1-5 pF). Quando è 
presente una tensione di alta frequenza, come 
avviene nel caso in cui il trasmettitore irra¬ 
dia segnali, il diodo DI polarizza fortemente 
la valvola al di là deirinterdizione. Essa non 
è più conduttrice e il ricevitore non riceve 
più l'alta frequenza. 

Il diodo DI può essere di tipo OA85 - 1N4007 
- OA161. 

La valvola V può essere di tipo 6C4, oppure 
la metà della valvola ECC81 o, ancora, la 
6AK5. 

L'alta tensione di placca si aggira tra i 150 
e i 300 V. . 

Se la valvola è un nuvistor, per esempio di 
tipo 6CW4, l'alta tensione sarà di 100 V. Per 
tensioni comprese fra i 200 e i 300 V, la resi¬ 
stenza RI dovrà avere un valore compreso fra 
i 10.000 e i 15.000 ohm; la sua potenza di dis¬ 
sipazione deve essere di 2 W. 

I ricevitori utilizzati in queste condizioni 
debbono funzionare senza antifading o, me¬ 
glio, con un antifading rapidissimo (costante 
dei tempi di alcuni millisecondi). 
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CONVERTITORE 
DI ALIMENTAZIONE 
UNIVERSALE 

Un apparato utilissimo fuori casa e, soprattutto, in automobile. 


L a parola convertitore trova diversi rife¬ 
rimenti in elettronica. Quello trattato In 
I queste pagine serve ad elevare la tensio¬ 

ne continua, generata da una pila o da una 
batteria, a valori opportuni. In altre parole il 
convertitore qui trattato svolge quegli stessi 
compiti che sono affidati ai trasformatori nei 
I circuiti a tensione alternata. E, come si sa, 

[ per elevare o abbassare il valore della ten- 

R sione alternata^ è sufficiente Timpiego dì un 

r trasformatore; per elevare o abbassare il va- 

j , lore della tensione continua, il trasformatore 

i serve ancora, ma da solo non è più sufficien- 

, ^ te. Nel progetto di fig. 1, infatti, per trasfor- 

' mare la tensione continua di 12 volt in ten¬ 

sione alternata di 110 o 220 volt, occorre pri¬ 
ma trasformare la tensione continua in ten¬ 
sione alternata, attraverso un circuito transi¬ 
storizzato^ e, successivamente, elevare la bas¬ 
sa tensione alternata in alta tensione alterna¬ 
ta per mezzo del normale trasformatore ele¬ 
vatore di tensione. 

Qual è l'utilità di un convertitore a transi¬ 
stori? La prima fra tutte, certamente, è quel¬ 
la di poter impiegare le batterie d'auto, in so¬ 
stituzione delle costose pile, quando si debba 
alimentare un ricevitore radio, un amplifica¬ 
tore, un registratore, una fonovaligia o un te¬ 
levisore, predisposti per Falimentazione deri¬ 
vata dalla rete-luce, in quelle località in cui 
manca l'energia elettrica. Gli impieghi di un 
convertitore, tuttavia, sono molteplici, e non 
staremo certo qui ad elencarli ai nostri let¬ 
tori, che avranno già intravisto in questo pro¬ 
getto la possibilità di risolvere un loro parti¬ 
colare problema tecnico. Del resto, anche que¬ 
sto progetto, come la maggior parte di quelli 
j ^ che sono presentati in ogni fascicolo della Ri- 
i vista, è stato richiesto da un gran numero di 
: lettori e, in particolar modo, da coloro che, 

I non intendendo sottoporsi a spese eccessive, 

! desiderano mettere in opera quei materiali 


che sono già disponibili nei loro piccoli labo¬ 
ratori sperimentali. 

E' ovvio che volendo realizzare un conver¬ 
titore di rendimento molto elevato, occorre¬ 
rebbe utilizzare un trasformatore dotato di nu¬ 
cleo magnetico di qualità elevata. Ma se ci si 
accontenta di accettare un rendimento del ti¬ 
po di quello ottenuto con un vecchio vibrato¬ 
re, questa condizione non è più imperativa, e 
la possibilità di impiego di un normale tra¬ 
sformatore permette di economizzare notevol¬ 
mente sulla spesa dell'intero complesso. 

Il circuito 

Il circuito rappresentato in fig. 1 permette 
di trasformare la corrente continua a 12 volt 
in corrente alternata a 110 o a 220 volt, con 
un assorbimento di potenza di 30 watt circa. 
Il raddrizzatore-rettificatore, disegnato sulla 
destra dello schema elettrico di fig. 1, per¬ 
mette un'ulteriore trasformazione delle ten¬ 
sioni; infatti, le tensioni alternate a 110 e 220 
volt possono essere trasformate in tensioni 
continue di pari valore. In questo caso da una 
sémplice pila o da una batteria a 12 volt è 
possibile ottenere una tensione continua a HO 
o a 220 volt; in questo caso il convertitore 
svolge quel lavoro che sarebbe assolutamente 
impossibile per un trasformatore, eleva cioè 
la tensione continua. 

L'analisi del funzionamento del circuito di 
fig. 1 è da ritenersi superflua, perché tutto ri¬ 
sulta tecnicamente chiaro. I due transistor di 
potenza TRI e TR2, entrando in oscillazione, 
trasformano la corrente continua in corrente 
alternata; il trasformatore TI provvede ad 
elevare il valore della tensione continua. Dun¬ 
que, lasciando da parte il principio di funzio¬ 
namento del circuito, conviene assai di più 
intrattenerci sui vari componenti ed eventual¬ 
mente sulla loro funzione specifica, Comincla- 
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COMPONENTI 


CI 

= 

100.000 pF.1.500 VI 

C2 


100.000 pF-1.500 VI 

C3 


32 jiF- 500 VI (elettrolitico) 

RI 


5 ohm-50 watt (a filo - regolabile) 

R2 

= 

1.000 ohm* 1 watt 

R3 

ss 

50 ohm-10 watt (a filo) 

TRI 


vedi testo 

TR2 

« 

vedi testo 

Tl 

=s 

vedi testo 

RSl 

= 

4xBYX10 


mo quindi con relemento più importante, cioè 
con il trasformatore elevatore di tensione al¬ 
ternata TL 

Il trasformatore 

Per la trasformazione della tensione conti¬ 
nua a 12 volt in tensione alternata a 110 e a 
220 volt, il trasformatore TI deve essere auto¬ 
costruito. Per la trasformazione della tensio¬ 
ne continua a 6 volt in tensione alternata a 
110 o a 220 volt, può rendersi utile un vecchio 
trasformatore di alimentazione prelevato da 
un apparecchio radio a valvole fuori uso o da 
un amplificatore a valvole inservibile. In que¬ 
sto secondo caso, cioè nel caso di trasforma¬ 
zione della tensione continua a 6 volt, il tra¬ 
sformatore TI deve essere dotato di due av- 


Fig. 1 • Il circuito del convertitore, rappresentato 
sulla sinistra, permette di trasformare la tensione 
continua a 12 volt in quella alternata a 110 e a 
220 volt; sulla destra è rappresentato lo schema 
di un raddrizzatore, che permette di trasformare 
i valori ora citati delle tensioni alternate in ana¬ 
loghi valori di tensioni continue. 


volgimenti secondari, che nel nostro caso di¬ 
vengono avvolgimenti primari, muniti di pre¬ 
sa intermedia. 

In molti tipi di amplificatori a valvole, il 
trasformatore di alimentazione è munito di 
due avvolgimenti secondari, rispettivamente a 
6,3 volt e a 5 volt; questi due avvolgimenti 
secondari sono dotati di presa intermedia; eb¬ 
bene, questa presa intermedia, che presenta 
soltanto un carattere di utilità' nei circuiti di 
alimentazione degli amplificatori di bassa fre¬ 
quenza, nel nostro caso è assolutamente ne¬ 
cessaria, Vogliamo dire che se i due avvol¬ 
gimenti secondari, che per il convertitore di¬ 
vengono avvolgimenti primari, sono sprovvi¬ 
sti della presa intermedia, il trasformatore 
non è utilizzabile per la realizzazione del con¬ 
vertitore. Se invece le condizioni ora citate 
sussistono, allora si utilizzerà ravvolgimento 
a 6,3 volt in corrispondenza dei terminali 1- 
2-3 di TI (fig. 1), mentre si utilizzerà ravvol¬ 
gimento a 5 volt per i terminali 4-5-6 di Tl. 

Sappiamo benissimo che non è facile avere 
a disposizione un trasformatore di alimenta¬ 
zione con i due secondari BT muniti di presa 
intermedia, ma se qualche lettore si trovasse 
in possesso di un tale trasformatore, questo 
gli potrà rendere utilissimi servigi. In questo 
caso occorre tener presente che l'avvolgimen¬ 
to corrispondente ai terminali 1-2-3 deve po¬ 


ter sopportare una intensità minima di 3 am¬ 
pere; per ravvolgimento corrispondente ai ter¬ 
minali 4-5-6, trattandosi della corrente delle 
basi, non vi sono problemi di intensità di cor¬ 
rente. Sempre con il trasformatore di tipo 
commerciale, la tensione di entrata può va¬ 
riare tra i 2 e i 6 volt ; la tensione alternata 
di uscita varia ovviamente in proporzione co¬ 
me, d'altra parte, avviene per la frequenza 
d'oscillazione. La resistenza variabile RI può 
essere regolata per calibrare il valoi'e della 
tensione di uscita sul valore desiderato. Du¬ 
rante questa regolazione, tuttavia, occorrerà 
far attenzione a non superare l'intensità di 3 
ampere, misurata, ad esempio, a valle delia 
resistenza variabile RI. 

Costruzione del trasformatore 

Per coloi'o che non riuscissero a reperire 


un trasformatore di tipo commerciale con le 
caratteristiche prima citate, elenchiamo ora 
i dati costruttivi del componente, adatto per 
una potenza di 30 watt circa e per la trasfor¬ 
mazione della tensione continua a 12 volt in 
quella alternata a 110 e a 220 volt. 

La sezione del nucleo deve misurare 6,8 cm-. 
Gli avvolgimenti primari sono identici tra di 
loro; essi sono composti di 45 spire di filo di 
rame smaltato del diametro di 1,2 mm; en¬ 
trambi gli avvolgimenti sono dotati di presa 
centrale. 

Per ravvolgimento secondario ad aita ten¬ 
sione, corrispondente ai terminali 7-8-9, occor¬ 
rono complessivamente 1660 spire, delie quali 
830 spire sono ottenute con filo di rame smal¬ 
tato da 0,35 mm, mentre le rimanenti 830 
spire, che corrispondono airavvolgimento 110- 
220 volt, vengono realizzate con filo di rame 
smaltato del diametro di 0,25 mm. 


Fig. 2-11 circuito del convertitole è montato su contenitore 
metallico. Si tenga presente che l'elemento di collettore dei 
transistor TRI e TR2 è rappresentato dall'intero loro involu¬ 
cro esterno. 
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Altri componenti 

La resistenza R2 ha il valore di lOOO ohm - 1 
watt. La resistenza variabile RI è di tipo a fi¬ 
lo, da 5 ohm - 50 watt. La resistenza R3 è pur 
essa di tipo a filo; il suo valore è di 50 ohm - 
10 watt. 

Si tenga presente che nel caso di mancan¬ 
za di autooscillazione dei due transistor TRI 
e TR2, occorrerà invertire i collegamenti e- 
stremi sulTavvoigimento primario corrispon¬ 
dente ai terminali 4-6 di Tl. 

L'intensità di corrente di uscita varia, ov- 
Varaente, a seconda dei tipi di transistor mon¬ 
tati nel circuito e a seconda della posizione 
della resistenza variabile RI ; in ogni caso, 
nelle condizioni più sfavorevoli, si può sempre 
far affidamento su un minimo di corrente dì 
50 mA. 

I condensatori CI e C2, che hanno il valore 
di 100-000 pF - 1.500 VI, shuntano gli avvolgi¬ 
menti di uscita, limitando le creste di tensio¬ 
ne indesiderabili. Nel caso in cui ciò fosse ne¬ 
cessario, sempre per Teliminazione dei picchi 
di tensione, si potranno aumentare notevol¬ 
mente i valori capacitivi di CI e C2. Si tenga 


I FASCICOLI 
ARRETRATI 

di Radiopratìca 
sono 

una miniera 
di progetti 


presente che Teff etto « tampone » e « frenan¬ 
te » della resistenza variabile RI migliora la 
forma della tensione alternata di uscita. 


I transistor 

I transistor TRI e TR2, che sono dello stes¬ 
so tipo, potranno essere scelti tra i tipi se¬ 
guenti : 

2N155 

2N255 

2N307 

2N554 

AD140 I 

AD149 
ASZ16 
SFT238 

A seconda dei casi, il valore della resisten¬ 
za R2 potrà variare fra i 500 e i 1500 ohm, 
mentre il valore della resistenza R3 potrà va¬ 
riare fra i 50 e i 100 ohm. La frequenza di 
funzionamento può essei'e compresa fra i 300 
e i 500 Hz, mentre l'intensità primaria di en¬ 
trata, per un funzionamento normale, deve 
essere deH'ordine di 2,5-3 ampere. 

Per questo circuito di convertitore si posso¬ 
no utilizzare transistor più potenti, che per¬ 
mettono ovviamente di ottenere una potenza 
di uscita assorbibile più elevata; si possono, 
ad esempio, utilizzare i tipi ADZll - ADZ12 - 
2N174. Ma in tal caso ravvolgimento primario 
corrispondente ai terminali 1-2-3 del trasfor¬ 
matore Tl dovrà essere diversamente dimen¬ 
sionato, cioè la sezione del filo, per sopporta¬ 
re una intensità di corrente più elevata, deve 
essere maggiore. 

Come abbiamo detto, all'uscita del conver¬ 
titore sono presenti i valori di tensione alter¬ 
nata di 110 e 220 volt. Ciò può essere suffi¬ 
ciente per talune applicazioni. In altri casi, 
invece, può essere necessaria una corrente con¬ 
tinua. In tal caso la soluzione del problema 
è evidente, perché basta far seguire al circui¬ 
to del convertitore quello di un raddrizzatore 
munito di condensatore elettrolitico di filtro, 
cosi come è disegnato sulla destra di fig, 1. 
I quattro diodi sono di tipo BYXIO e sono 
montati in un circuito a ponte. A seconda del 
valore della tensione continua desiderata, il 
raddrizzatore verrà collegato fra i terminali 
7-8 oppure fra i terminali 8-9 delTavvolgimen- 
to secondario AT di Tl. 

Nel caso in cui fosse necessario un filtrag¬ 
gio più accurato, occorrerà realizzare la clas¬ 
sica cellula di filtro di tipo a « p greca ». 
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LA RADIO DA COMODINO 


Una valvola in reazione per ottenere una 
buona selettività e una notevole sensibilità. 


L a caratteristica prima, che rende interes¬ 
sante un ricevitore a reazione, è certa¬ 
mente la sua grande sensibilità. Un altro 
pregio di questi tipi di ricevitori è quello di 
non richiedere particolari operazioni di messa 
a punto e di taratura, per le quali non sono 
necessari particolari strumenti aH'infuori di 
un comune tester. 

L'apparecchio radio a reazione qui presen¬ 
tato, se ben costruito ed allogato in elegante 
mobiletto, potrà rappresentare degnamente il 
ricevitore radio « da comodino », quello che si 
ascolta nelle ore notturne, nella propria stan¬ 
za da letto, prima di concludere una giornata 
di lavoro. L'ascolto in cuffia, infatti, non dà 
noia a nessuno e la ricezione è molto fedele, 
priva di distorsioni e sufficientemente potente. 


L'alimentazione in corrente alternata, pre¬ 
levata dalla rete-luce, non comporta alcun pro¬ 
blema di autonomia ed il costo di esercizio è 
assai limitato, di gran lunga inferiore a quel¬ 
lo di un analogo apparato alimentato con pile. 

Dunque, per chi ancora non possedesse il 
cosiddetto ricevitore « da comodino », è questa 
un'occasione propizia per realizzare un ogget¬ 
to di grande utilità per sè stessi e per gli altri. 

Di esso interpreteremo il funzionamento, 
con lo scopo di presentare ancora una lezione 
di radiotecnica per coloro che fossero agli ini¬ 
zi di tale materia; insegneremo poi a costrui¬ 
re il ricevitore radio e diremo anche come lo 
si adopera. 

Cominciamo pertanto con l'esame dello sche¬ 
ma elettrico del ricevitore, con lo scopo di 
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Fig. 1 - La semplicità costruttiva di questo ricevi* 
tore in reazione è dovuta airimpiego di compo¬ 
nenti elettronici di facile reperibilità commerciale. 
La bobina dì sintonia e di reazione, ad esempio, 
è di tipo Corbetta CSI. 


comprendere bene il percorso dei segnali ra¬ 
dio lungo Unterò circuito e l'esatta funzione 
dei vari componenti. 

Lo schema elettrico 

Lo schema elettrico del nostro ricevitore è 
rappresentato in fig. 1. Sulla boccola contras- 
segnata con la dicitura ANT. si collegherà la 
discesa di antenna la cui eificienza condiziona 
in gran parte la sensibilità del ricevitore. La 
presa di terra è facoltativa; ciò significa che 
il ricevitore è in grado di funzionare anche 
senza il collegamento alle normali tubature 
deiracqua, del gas o del termosifone. 

Il segnale captato dall'antenna raggiùnge, 
attraverso il condensatore Cl, ravvolgimento 
primario della bobina LL II condensatore Cl, 
che ha il valore di 2.000 pF, impedisce l'in¬ 
gresso, nel circuito di sintonia del ricevitore, 
di taluni segnali-disturbo presenti nelle vici¬ 
nanze. 

Dall'avvolgimento primario della bobina LI 
(terminali 2-3) il segnale si trasferisce, per in¬ 
duzione, sull avvolgimento secondario (termi¬ 
nali 3-4). Questo avvolgimento, unitamente al 


COMPONENTI 


CONDENSATORI 

Cl = 

2.000 pF 

C2 = 

1.500 pF 

C3 = 

250 pF (variabile) 

C4 == 

500 pF (variabile) 

C5 =5 

100 pF 

C6 = 

50.000 pF 

C7 = 

100 pF 

C8 = 

3.000 pF 

C9 = 

32 {tF*30d VI (elettrolitico) 

CIO = 

32 tiF-SOO VI (elettrolìtico) 

CIT = 

10.000 pF 

RESISTENZE 

RI = 

2 megaohm 

R2 = 100.000 ohm 

R3 = 

1.250 ohm-3 watt 

R4 = 

50 ohm 

VARIE 


VI = 

6AU6 

LI == 

bobina (Corb^Ha CSI) 

Jl “ 

impedenza AF (Geloso 558) 

Cuffia = 

4.000 ohm 

R$1 = 

raddrizz. al selenio (250V-50mA) 

Tl = 

trasformatore (Corbetta D.28) 

SI = 

interruttore 

c-!-= 


condensatore variabile C4, compone il circui¬ 
to di sintonia del ricevitore, quello in cui si 
verifica la selezione dei segnali radio e fa 
in modo che un solo segnale raggiunga la gri¬ 
glia controllo della valvola VI (piedino 1 del¬ 
lo zoccolo). 
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Internamente alla valvola si verificano due 
diversi processi radioelettrici: quello di rive¬ 
lazione e quello di amplificazione. Dunque, sul¬ 
la placca della valvola VI sono presenti i se¬ 
gnali di alta frequenza e quelli di bassa fre¬ 
quenza. Ma la placca della valvola VI trova, 
all'uscita, un biforcamento, cioè due possibili 
vie di scorrimento: quella del condensatore 
C2 e quella dell'impedenza di alta frequenza 
Jl, E' ovvio che attraverso il condensatore C2 
scorreranno i segnali di alta frequenza, men¬ 
tre attraverso l'impedenza Jl passeranno i se¬ 
gnali di bassa frequenza destinati a raggiun¬ 
gere la cuffia. 

I segnali di alta frequenza, che all'uscita 
della valvola sono rappresentati dalle semi¬ 
onde 4allo stesso nome della tensione alter¬ 
nata, raggiungono ravvolgimento di reazione 
della bobina LI, che fa capo ai terminali 1-5. 
Da questo avvolgimento, ancora una volta per 
induzione elettromagnetica, i segnali raggiun¬ 
gono l'avvolgimento che fa capo ai terminali 
3-4 della bobina LI; da qui essi ritornano nuo¬ 
vamente alla griglia controllo della valvola VI 


per ripetere il ciclo di amplificazione. Questo 
ciclo si ripete, teoricamente, un'infinità di vol¬ 
te, dando luogo ad un processo di amplifica¬ 
zione notevole del segnale e alla rivelazione 
dello stesso. In pratica il processo di amplifi¬ 
cazione del segnale è limitato, perché altri¬ 
menti, non esistendo tale limite, il circuito 
entrerebbe in oscillazione, provocando il ca¬ 
ratteristico fischio chiamato fischio di reazio¬ 
ne, Questo limite viene stabilito in sede di 
messa a punto del ricevitore per mezzo del 
condensatore di reazione C3. 

La bobina LI, che comprende ravvolgimen¬ 
to primario e quello secondario del circuito di 
sintonia, nonché quello di reazione, è di tipo 
commerciale (Corbetta CSI). La resistenza RI 
costituisce la resistenza di rivelazione; sui 
suoi terminali è presente la tensione del se¬ 
gnale rivelato. 

Il carico anodico della valvola VI è rappre¬ 
sentato dall'impedenza Jl, per i segnali di al¬ 
ta frequenza, mentre è costituito dagli avvol¬ 
gimenti della cuffia per i segnali di bassa fre¬ 
quenza. 


T ' 'Il ff l i F 



Fig. 2 * Il ricevitore a reazione deve essere montato su un telaio me* 
tattico, che serve anche da conduttore della lìnea di massa. 


Tnrr 


92 ? 













































































I 


I 


FACTi 


O 


s-r.l. 



fabbricaxioii^ agMg^mfOGoMatuna Gitofoniche telBfontGhe 


VALVOLE 


20139 MILANO - VIALE E. MARTINI, 9 
TELEF. 53.09.67 


TIPO 

BCB6 

DY80 

DY87 

DY802 

EABC80 

EC86 

EC88 

EC92 

EC900 

ECC81 

ECC82 

ECC83 

ECC84 

ECC85 

ECC88 

ECC189 

ECC808 

ECF80 

ECF82 


AA118 

AA117 

AA118 

AA119 

AA144 

AC121 

AC125 

AC128 

AC127 

ACI28 

AC132 

AC138 

AC139 

AC141 

AC141k 

AC142 

AC142K 

AC151 

AC152 

AC153 

AC153K 

AC170 

AC171 

AC178 

AC179 

AC180 

AC188K 

ftC181 

AC181K 

AC184 

AC185 

AC187 

AC187K 

AC188 

AC188K 

AC191 

AC192 

AC193 

AC193K 

AC194 

AC194K 

AD132 

AD133 

Ad136 


LIRE 

340 

520 

490 

490 

400 

520 

600 

400 

600 

520 

360 

390 

500 

390 

500 

530 

600 

420 

470 


80 

80 

80 

80 

70 

220 

230 

230 

240 

230 

230 

230 

230 

240 

350 

230 

350 

250 

aso 

250 

400 

250 

250 

350 

350 

300 

400 

300 

400 

250 

250 

330 

400 

380 

400 

200 

200 

200 

350 

200 

350 

1.400 

1.200 

500 


TIPO 

LIRE 

TIPO 

LIRE 

TIPO 

LIRE 

TIPO 

LIRE 

TIPO 

LIRE 

TIPO 

LIRE 

ECF83 

700 

EF97 

600 

EY88 

440 

PCL82 

600 

UABC80 

410 

6SN7 

580 

ECF200 

600 

EF98 

600 

EZ80 

330 

PCL84 

500 

UBC81 

500 

6U8 

500 

ECF201 

600 

EF183 

380 

PABC80 

400 

PCL85 

600 

UBF89 

500 

6V4 

330 

ECF801 

700 

EF184 

380 

PC86 

500 

PCL86 

600 

UC92 

400 

6V6 

500 

ECH81 

400 

EL36 

900 

PC88 

620 

PCL200 

650 

UCC85 

410 

6W4 

400 

ECH83 

440 

EL81 

900 

PC93 

550 

PCL605 

600 

UCL82 

600 

6BE6 

390 

ECH64 

600 

EL84 

420 

PC900 

620 

PFL200 

750 

UF80 

500 

9CG8 

800 

ECH200 

600 

EL90 

410 

PCC84 

500 

PL36 

900 

UL84 

600 

12AT6 

350 

ECL80 

650 

EL95 

430 

PCC85 

400 

PL81 

700 

6AF4 

600 

12AU6 

350 

ECL82 

650 

EL500 

850 

PCC88 

600 

PL82 

550 

6AQ5 

410 

12BA6 

390 

ECL84 

500 

EL504 

850 

PCC189 

600 

PL83 

600 

6AT6 

340 

12BE6 

400 

ECL85 

600 

ELL80 

800 

PCF80 

440 

PL84 

500 

6BA6 

350 

12CG7 

400 

ECL86 

650 

EM84 

620 

PCF82 

450 

PL95 

420 

6CG7 

420 

12DQ6 

900 

EF80 

330 

EM87 

850 

PCF200 

650 

PL500 

850 

6CQ8 

570 

17DQ6 

1.000 

EF83 

550 

EY51 

550 

PCF201 

650 

PL504 

850 

6C$6 

400 

25AX4 

480 

EF85 

380 

EY81 

400 

PCF801 

600 

PY81 

400 

6DQ6B 

900 

Z5DQ6 

950 

EF86 

800 

EY83 

440 

PCF8Q2 

600 

PY82 

400 

6DT6 

400 

35C5 

400 

EF89 

330 

EY86 

440 

PCH200 

600 

PY83 

430 

6EA8 

430 

50B5 

420 

EF94 

330 

EY87 

440 

PCU1 

600 

PY88 

460 

6EX5 

430 

50C5 

420 
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AD139 

550 

ASZ17 

800 

BC182 

250 

BFY46 

400 

SFT323 

200 

ADI 42 

500 

ASZ18 

800 

BC207 

220 

BFY64 

500 

SFT337 

240 

AD143 

500 

AU106 

1.200 

BC208 

220 

BY112 

200 

SFT351 

200 

AD145 

550 

AU108 

1.000 

BC209 

220 

BY114 

200 

SFT352 

200 

AD148 

650 

AU110 

1.200 

BC210 

350 

BY116 

250 

SFT353 

220 

AD149 

550 

AU111 

1.300 

BC211 

350 

BY122 

500 

SFT357 

300 

AD1S0 

550 

AUY10 

1.200 

BC267 

230 

BY123 

600 

SFT358 

320 

AD161 

550 

AUY21 

1.000 

BC268 

230 

BY126 

200 

SFT367 

270 

ADI 62 

550 

AUY22 

1.500 

BC269 

230 

BY127 

220 

SFT377 

280 

AD163 

1.000 

BA100 

200 

BC270 

220 

BY133 

220 

TF66 

220 

AD166 

1.400 

BA102 

220 

BC301 

420 

BY154 

200 

TF69 

250 

AD167 

1.600 

BA114 

180 

9C302 

420 

TV8 

180 

TF78/30 

400 

AF102 

400 

BA148 

200 

BC303 

420 

BSY62 

300 

TF78/60 

400 

AF105 

350 

BA173 

200 

BD111 

1.200 

BU100 

1.300 

2N482 

180 

AF106 

350 

BA173/100 

200 

BD113 

1.000 

BU102 

1.600 

2N483 

180 

AF109 

350 

BC107 

180 

BD115 

1.200 

BU104 

1.300 

2N511 

700 

AF114 

300 

BC108 

180 

BD116 

1.200 

BU109 

1.700 

2N696 

420 

AF115 

300 

BOI 03 

200 

BD117 

1.200 

OA70 

80 

2N706 

300 

AF116 

300 

BC113 

180 

BD118 

1.200 

OA72 

80 

2N708 

320 

AF117 

300 

BC115 

250 

BF152 

350 

OA73 

80 

2N709 

300 

AF118 

400 

BC116 

280 

BF167 

400 

OA79 

80 

2N914 

300 

AF121 

350 

BC118 

280 

BF173 

400 

OASI 

80 

2N930 

300 

AF124 

300 

BC119 

300 

BF174 

420 

OA85 

80 

2N1613 

350 

AF125 

300 

BC120 

35Ó 

BF177 

400 

OA90 

70 

2N1711 

350 

AF126 

300 

BC126 

280 

BF178 

400 

OA91 

70 

2N3055 

1.000 

AF127 

280 

BC129 

250 

BF179 

700 

OA95 

80 

2N3713 

900 

AF134 

300 

BC130 

250 

BF180 

740 

OA200 

300 

2N4241 

620 

AF139 

400 

BOI 31 

250 

BF181 

750 

OA202 

320 

2N4348 

800 

AF149 

300 

BC137 

350 

BF184 

400 

OC44 

450 



AFÌ64 

250 

BC139 

350 

BF185 

400 

OC45 

450 



AF165 

250 

BC140 

350 

3F194 

400 

OC70 

260 



AF170 

250 

BC142 

350 

BF195 

400 

OC71 

200 

ZENER 

AF171 

250 

BC143 

400 

BF196 

400 

OC72 

200 

.4.. 4 XAt . 1 IDC 

AF172 

250 

BC144 

400 

BF197 

400 

OC74 

250 

ua 1 vv 


AF185 

500 

BC145 

350 

BF198 

400 

OC75 

200 

1 V 

350 

AF200 

350 

BC147 

220 

BF200 

500 

OC76 

25C 

10 V 

350 

AF201 

380 

BC148 

220 

BF207 

350 

OC77 

250 

12 V 

350 

AF202 

400 

BC149 

200 

BF208 

400 

OC170 

250 

13 V 

350 

AL100 

1.200 

BC157 

250 

BF223 

420 

SFT213 

600 

15 V 

350 

AL102 

1.200 

BC158 

270 

BF233 

400 

SFT306 

200 

18 V 

350 

AL103 

900 

BC159 

300 

BF234 

400 

SFT307 

200 

24 V 

350 

ASY26 

400 

BC177 

330 

BF235 

400 

SFT308 

220 

27 V 

350 

A5Z15 

900 

BC178 

350 

BF244 

400 

SFT316 

220 

33 V 

350 

ASZ16 

900 

BC179 

350 

BF245 

400 

SFT320 

240 

52 V 

350 


ZENER 

da 10 W LIRE 

15 V 1.200 

18 V 1.200 

27 V 1,200 

MICRO RELAIS 
TIPO SIEMENS 
INTERCAMBIA¬ 
BILI 

a 2 scambi: 

1.200 
1.200 
1.200 
1.200 
1.200 
1.200 


415 

416 

417 

418 

419 

420 


a 4 scambi: 

415 1.300 

416 1.300 

417 1.300 

418 1.300 

419 1.300 

420 1.300 

zoccoli per mi- 
t;ro relais a due 
scambi L. 220; 

zoccoli per mi- 
ero relais a 
quattro scambi 
Lit. 300; 


per 
tipi Lit. 40. 


ATTENZIONE: 

Al fine d'evitare disguidi nell’evasione degli ordini, si prega di scrivere (in stampatello) nome ed indirizzo del Commlt- 
tento, città e C.A.P., in calce all’ordine. 

Non si accettano ordinazioni inferiori a Lire 4.000, escluse le spese di spedizione. 


CIRCUITI 
TIPO 
TAA263 
TAA300 
TAA310 
TAA320 
TAA350 
TAA450 
BTnL914 
RTjiL926 
lLtA709 


INTEGRATI 

LIRE 

1.900 

1.900 

1.700 

850 

1.600 

1.600 

1.400 

1.400 

1.600 


RADDRIZZATORI 


B30C 100 
B30C 250 
B30C 350 
B30C 450 
B30C 500 
B30C 750 
B30C 1.000 
B30C 1.200 
B40C 1.700 
B40C 2.200 
BIOOC 2.500 
B100C 6.000 
B125C 1.500 
B140C 2.500 
B250C 75 
B2S0C 100 
B250C 125 
B250C 150 
B250C 250 
B250C 900 
B280C 2.500 
B280C 600 
B300C 120 
B390C 90 
B420C 90 
B420C 2.500 
B450C 8 
B450C 150 
B600C 2.500 

ELETTROLITICI 

1 MF100V 
1,4MF25V 
1,6MF25V 

2 MF80V 
6,4MF25V 

10 MF12V 
10 MF25V 
16 MF12V 
20 MF64V 
25 MF12V 
32 MF64V 
50 MF15V 
50 MF25V 
100 MF6V 
100 MF12V 
100 MF50V 
160 MF25V 
160 MF40V 
200 MF12V 
200 MF16V 
200 MF25V 
250 MF12V 
250 MF25V 
300 MF12V 


150 

220 

250 

270 

270 

400 

500 

550 

600 

1.200 

1.200 

2.000 

1.500 

1.500 

300 

400 

500 


700 

800 

1.700 

700 

800 

600 

700 

1.950 

700 

1.000 

2.300 

90 

70 

70 

90 

80 

55 

60 

55 

80 

55 

70 

60 

70 

50 

80 

180 

130 

180 

120 

130 

150 

130 

150 

130 


TIPO 


LIRE 

500 

MF12V 

130 

500 

MF2SV 

150 

1000 

MF12V 

250 

1000 

MF15V 

250 

1000 

MF18V 

250 

1000 

MF25V 

300 

1500 

MF25V 

350 

1500 

MF50/60V 

500 

2000 

MF25V 

400 

2500 

MF15V 

400 

3000 

MF25/30V 

550 

5000 

MF50/60V 

800 

10000 

MF15V 

800 


AMPLIFICATORI 
1,2W 9V 1.300 

1,8W 9V 1.500 

4 W 14/16V 2.900 

12 W 18/24V 8.000 

20 W 40V 14,000 

Amplificatori a bloc¬ 
chetto per auto: W 3 - 
L. 2.200. 

ALTOPARLANTI 


DIAMETRO 

49 Q22 
70 S^8/22/47 

80 a-io 
100 m 
160 £28 

ZENER 
da mW 400 
1,5V 
3,2V 
4,SV 
6,2V 

7 V 
7,2V 

8 V 

9 V 
9.2V 

10 V 


11 

12 

13 

15 

18 

22 

24 

26 

27 

28 

29 

30 


LIRE 

500 

500 

600 

670 

1.200 

LIRE 

240 

240 

240 

240 

240 

240 

240 

240 

240 

240 

240 

240 

240 

240 

240 

240 

240 

240 

240 

240 

240 

240 


OFFERTA RESISTENZE 
E STAGNO 
Buste da 100 resisten¬ 
ze miste Lit. 500 
Buste da 10 resistenze 
valore singolo LIt. 100 
Bustina di stagno tubo¬ 
lare al SOVo g. 30 Lit. 
160 

Rocchetto al 63Vo Lit. 
4.000 il Kg. 


CONDIZIONI DI PAGAMENTO: 

a) invio anticipato a mezzo assegno circolare o vaglia po¬ 
stale dell'Importo globale dell’crdlne, maggiorato delle 
spese postali (minimo di Lire 400 per C.S.V. e Lire 500/ 
600 per pacchi postali). 

b) contrassegno, con le spese anticipate neli'ordine. 


Al condensatore C7 è affidato il compito di 
mettere in fuga, a massa, gli eventuali segna¬ 
li di alta frequenza che si dovessero presen¬ 
tare aH'entrata della cuffia. La resistenza R2 
costituisce il carico di griglia schermo della 
valvola, mentre il condensatore C6 è il clas¬ 
sico condensatore di fuga di griglia schermo; 
il condensatore C8, collegato in parallelo alla 
cuffia, evita i fenomeni di distorsione duran¬ 
te rascolto. 

Alimentatore 

L'alimentatore di questo ricevitore in rea¬ 
zione è di tipo normale. L'assorbimento di 
corrente viene fatto dalla rete-luce. Le due 
tensioni necessarie all'alimentazione del rice¬ 
vitore^ quella di accensione del filamento del¬ 
la valvola e quella anodica, vengono ottenute 
mediante un trasformatore della potenza di 
30 W. Nel nostro prototipo è stato montato il 
trasformatore di alimentazione di tipo Cor- 
betta D.28, che può essere richiesto diretta- 
mente alla Corbetta - Via Zurigo 20 - Milano. 

Il trasformatore TI è dotato di un avvolgi¬ 
mento secondario a 190 V e di uno a 6,3 V. 
La tensione alternata a 190 V viene raddriz¬ 
zata dal raddrizzatore al selenio RSl, le cui 
caratteristiche elettriche sono le seguenti : 250 
V - 50 mA. La corrente raddrizzata, uscente 
da RSl, viene livellata dalla cellula di filtro 
composta dalla resistenza R3 e dai condensa- 
tori elettrolitici C9 - CIO. Alla resistenza R4 
è affidato un compito protettivo del circuito 
di alta tensione. Infatti, nel caso di un even¬ 
tuale eccessivo assorbimento di corrente da 
parte del circuito anodico del ricevitore, la 
resistenza R4 fonde, salvaguardando da even¬ 
tuali bruciature il trasformatore di alimenta¬ 
zione Tl. 

L'interruttore SI, collegato in serie ad uno 
dei conduttori del cordone di alimentazione, 
permette di accendere e spegnere l'intero cir¬ 
cuito del ricevitore. 

Montaggio 

In fig. 2 è rappresentato il piano di cablag¬ 
gio del ricevitore visto dalla parte di sotto 
del telaio metallico. Nella parte superiore del 
telaio sono presenti: il condensatore variabi¬ 
le C4, il trasformatore di alimentazione Tl, 
la valvola VI e il condensatore elettrolitico 
doppio, di tipo a vitone, C9 - CIO. 

La disposizione dei componenti non presen¬ 
ta aspetti critici degni di nota. L'importante 
è che gli elementi che compongono il circuito 
di bassa frequenza debbono trovarsi dalla par¬ 
te opposta, in prossimità del circuito di ali¬ 
mentazione. 
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Si tenga presente che la valvola VI, per la 
quale abbiamo prescritto il tipo 6AU6, può es¬ 
sere utilmente sostituita con i tipi 6BA6 - 
EF41 - EFB9 - 6K7; qualunque altro tipo di 
pentodo per alta frequenza o media frequen¬ 
za, comunque, può essere montato in questo 
ricevitore radio. 

Messa a punto e collaudo 

Le operazioni di messa a punto di questo ri¬ 
cevitore consistono nella sola regolazione del 
nucleo di ferrite della bobina LI. In pratica, 
al momento del collaudo del circuito, quale- 
l’a manovrando il perno del condensatore va¬ 
riabile C3 non si dovesse ascoltare il fischio 
caratteristico della reazione, si dovranno in¬ 
vertire i collegamenti sui terminali 1-5 del- 
ravvolgimento di reazione della bobina LI, Lf- 
na volta constatato l'innesco della reazione, si 


farà molare il perno del condensatore varia¬ 
bile C3 fino a far scomparire il fischio. Mano¬ 
vrando il perno del condensatore variabile C4 
si effettua la ricerca delle emittenti, tenendo 
conto che, di giorno, si potranno facilmente 
ricevere le emittenti locali, mentre di sera e 
di notte si ascolteranno molte altre emittenti. 

Nel caso in cui dovessero insorgere difficol¬ 
tà nel sintonizzare una emittente che lavori 
all'inizio o alla fine della gamma, si dovrà in¬ 
tervenire sul nucleo della bobina LI per otte¬ 
nere uno spostamento delle frequenze lungo 
la gamma percorribile dal condensatore va¬ 
riabile C4. Durante l'ascolto di questo ricevi¬ 
tore, fin dai suoi primi momenti di vita, ci si 
accorgerà della sufficiente selettività e della 
notevole sensibilità, tenendo conto peraltro 
che quest'ultima caratteristica rimane pur 
sempre condizionata dall'efficienza dell'an- 
tenna. 


CON SOLE 

1300 

LIRE 


LA CUSTODIA 
DEI FASCICOLI 
DI UN’ANNATA 
DI RADIOPRATICA 


Per richiederla basta inviare 
l’importo di L. 1.300, anticipata¬ 
mente, a mezzo vaglia o c.c.p. 
N. 3/57180, intestato a « Radio¬ 
pratica » - Via Zuretti 52 • 20125 
Milano. 
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Funziona in corrente continua e in corrente alternata. 
Riceve le onde medie e le onde lunghe. 


CARATTERISTICHE 

Due gamme d'onda: onde medie e onde lunghe. 
Alimentazione: 9 volt. 

Potenza di uscita: 1 watt, 

Assorbimento massimo; 150 mA, 

Alimentazione a pile e in alternata. 

Alimentatore incorporato. 



la scatola di montaggio del ricevitore Itasci è assolutamente completa, perché in essa sono contenute 
anche le due pile di alimentazione da 4,5 V. Per richiedere una o più scatole di montaggio, occorre 
inviare anticipatamente l'importo di L. 12.000 per ciascuna scatola, a mezzo vaglia postale o c.c.p. 
3 57180 intestato a RADIOPRATICA - 20125 Milano - Via Zuretti 52. Nel prezzo sono comprese le 
spese di spedizione. Non si accettano ordinazioni in contrassegno. 


IN SCATOLA DI 


L. 12.000 

MONTA 


































Quando 1 segnali TV sono deboli e insufficienti. 


L a costruzione di un preamplificatore di 
antenna per TV costituisce sempre un la¬ 
voro delicato, perché è necessario predi¬ 
sporre^ con tutti gli accorgimenti tecnici del 
caso, Fordine di composizione del circuito, 
realizzando altresì una efficace schermatura 
fra i circuiti di entrata e quelli di uscita, per 
evitare ogni accoppiamento dannoso fra i va¬ 
ri circuiti e per scongiurare ogni fenomeno di 
instabilità e di sovrassaturazione delFamplifi- 
catore. Ma un dilettante meticoloso può feli¬ 
cemente risolvere un simile problema. Ci ri¬ 
volgiamo quindi ai lettori più... pignoli, solle¬ 
citandoli ad intraprendere lo studio e la rea¬ 
lizzazione del circuito che qui viene proposto. 

Prima di tutto occorre ben stabilire quando 
un preamplifìcatore d'antenna può risultare 
utile. Ed è evidente che ad esso si sarà ten¬ 
tati di ricorrere quando la ricezione delle im¬ 
magini , TV risulta difficile ; sia perché ci si 
trova in una zona in cui il campo, cioè Fin- 
tensità di campo dei segnali, è debole, sìa per¬ 
ché il ricevitore non è dotato di grande sen¬ 
sibilità. A nostro avviso, il ricorrere al pream¬ 
plificatore non deve costituire una soluzione 
sistematica, perché di essa si deve far uso 
soltanto quando tutti gli altri sistemi sono 
stati sperimentati con risultato nullo. In real¬ 
tà non bisogna mai dimenticare che non è 
possibile aumentare indefinitamente la sensi¬ 
bilità di un televisore con Faggiunta di uno 
stadio o di più stadi amplificatori, perché in 
questo modo si aumenta il soffio in rapporto 
al segnale utile, creando danno nella qualità 
delFimmagine. 

Occorrerà dunque assicurarsi che il televi¬ 
sore possegga la sua sensibilità normale, che 
può essere peraltro ridotta per una ragione 
qualsiasi come, ad esempio, l'esaurimento di 
una o più valvole elettroniche. Ma occorrerà 
soprattutto rivolgere ogni attenzione alFim- 
pianto di antenna, controllando che la sua in¬ 
stallazione risponda ad ogni requisito tecnico 
e verificando se un eventuale aumento del nu¬ 
mero degli elementi, che compongono l'anten¬ 
na stessa, producono l'effetto di una ricezione 
corretta. Ed occorrerà ancora, finché è possi¬ 
bile, aumentare l'altezza dell'antenna, perché 
l’ampiezza del segnale captato dipende da que¬ 
sta. Soltanto dopo aver preso tutte queste mi¬ 
sure ed aver constatato che non si riesce ad 
ottenere alcun risultato utile, allora si potrà 
ricorrere all'amplificatore di antenna. 


Circuito del preamplifìcatore 

Per molto tempo i preamplificatori di an¬ 
tenna risultarono equipaggiati con valvole e- 
lettroniche, e ciò imponeva difficili problemi 
di spazio e di alimentazione. L’avvento del 
transistor ebbe ad annullare queste difficoltà, 
rendendo il preamplificatore di antenna TV 
un conforto di facile applicazione e di grande 
utilità. Tra i vantaggi apportati dai preampli- 
fìcatori di antenna a transistor occorre ricor¬ 
dare: la semplicità e Feconomia di alimen¬ 
tazione, il poco peso, le dimensioni ridotte, il 
rapporto segnale-rumore più favorevole. Le 
piccole dimensioni dei transìstor, e quelle 
dei componenti elettrònici loro associati, ridu¬ 
cono notevolmente gli accoppiamenti capaci¬ 
tivi parassiti, esaltando nello stesso tempo la 
stabilità dei circuiti. 

Per tutte queste caratteristiche favorevoli il 
nostro circuito preamplifìcatore di antenna è 
transistorizzato. Esso è dotato di un solo sta¬ 
dio, che assicura un guadagno sufficiente nel¬ 
la maggior parte dei casi e rende la sua co¬ 
struzione e la messa ^ punto semplici e alla 
portata di tutti. 

Il transistor TRI, montato nel circuito, è 
di tipo AFZÌ2; esso funziona facilmente fino 
alle frequenze delFordine dei 200 MHz. 

Di questo transistor abbiamo una duplice 
possibilità di scelta di funzionamento, perché 
esso può essere montato in circuito con emit¬ 
tore comune, cioè secondo la disposizione più 
familiare, ma può essere anche montato in 
circuito a base comune. I nostri progettisti si 
sono orientati verso la seconda soluzione, la 
quale offre un guadagno più elevato e, cosa 
molto più importante, una migliore stabilità 
senza che ci sia bisogno di neutroeterodinag- 
gio. In pratica non si verifica alcuna reazione 
del circuito di collettore su quello di emittore. 

La tensione di alimentazione adottata è quel¬ 
la di 12 V. Il meno corrisponde alla massa; 
la linea della tensione positiva a 12 V contie¬ 
ne una cellula di disaccoppiamento composta 
da una resistenza da 220 ohm (R4) e un con¬ 
densatore da 1000 pF (C3) collegato a massa. 

Quando si ha a che fare con le frequenze 
così elevate, si debbono prendere tutte le pre- 
cauzioni possibili contro ogni eventuale for¬ 
ma di innesco. 

Il potenziale di base di TRI è determinato, 
per quel che riguarda la tensione continua, 
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CONDENSATORI 

et = 100 pF 

C2 = 3-25 pF (compensatore) 

C3 = T.OOO pF 

C4 = 1.000 pF 

C5 = 1.500 pF 

RESISTENZE 
RI = 1.800 ohm 

R2 = 2.200 ohm 

R3 = 12.000 ohm 
R4 = 220 ohm 

VARIE 

TRI = AF212 
LI = vedi testo 

L2 = vedi testo 

Pila = 12 volt 


da un ponte resistivo composto da R2 ed R3. 
La base del transistor è disaccoppiata, verso 
massa, per mezzo del condensatore C4 da 1000 
pF, Alle frequenze elevate un condensatore di 
tale valore costituisce un elemento in corto¬ 
circuito e si comporta, per tutte le correnti 
VHF, come se la base del transistor TRI fos¬ 
se collegata direttamente a massa. 

Il circuito di entrata è costituito dalla bo¬ 
bina LI, accordata per mezzo del compensa¬ 
tore C2. La bobina LI è dotata di nucleo re¬ 
golabile, che permette di aggiustare il suo va¬ 
lore. 

L'antenna e il cavo di discesa devono avere 


Fig. 1 - Circuito elettrico del preamplifìcatore di 
antenna adatto per i canali televisivi A-B-E-F-G-H. 
AlPentrata del circuito deve essere applicata la li¬ 
nea di discesa d'antenna; l'uscita del circuito ver¬ 
rà col legata con l'entrata del televisore. 


un'impedenza di 75 ohm; questa impedenza 
deve essere adattata a quella del circuito o- 
scillante di entrata; ciò si ottiene per mezzo 
della presa intermedia ricavata sulla bobina 
LI, Il pilotaggio avviene attraverso l'emitto¬ 
re di TRI. 

Poiché l'impedenza di entrata del transistor 
TRI, che lavora in circuito a base comune, è 
molto bassa, occorre realizzare un adattamen¬ 
to fra questa e il circuito accordato. E questo 
è il motivo per cui fra l'emittore di TRI e 
l'antenna è inserito il condesatore CI da 100 
pF. La resistenza RI, che ha il valore di 1800 
ohm, stabilisce il potenziale dell'emittore di 
TRI rispetto alla tensione positiva di 12 V. 

Il circuito di collettore di TRI è caricato 
per mezzo della bobina L2. La presa interme¬ 
dia ricavata sulla bobina L2 permette di adat¬ 
tare l'impedenza di uscita del circuito a quel¬ 
la di entrata del televisore, tramite il con¬ 
densatore C5 del valore di 1500 pF. 

Come si potrà constatare, la concezione e la 
realizzazione di questo circuito preamplifica¬ 
tore appaiono oltremodo semplici 
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Costruzione delle bobine 

Le bobine LI ed L2 debbono essere costrui¬ 
te dal lettore, utilizzando due supporti uguali, 
del diametro (esterno) di 7 mm, muniti di 
nucleo di ferrite, secondo quanto indicato in 
fig. 3, 

La regolazione dei nuclei di ferrite permet¬ 
te di accordare le bobine sul canale deside¬ 
rato. Comunque i dati che esporremo valgono 
per i canali televisivi E-F-G-H. Nel caso in 
cui dovessero insorgere difficoltà di accordo 
per i canali F-G-H, occorrerà ridurre il valo¬ 
re delle induttanze distanziando tra di loro, 
maggiormente, le spire che compongono gli 
avvolgimenti. Questi intei'venti sono inevita¬ 
bili per la messa a punto di un circuito come 
quello qui presentato, se si vuole da esso ot¬ 
tenere il massimo rendimento. Tuttavia il nu¬ 
mero di spire che indicheremo deve ritenersi 
ottimo. 

Questi numeri di spire sono: 


LI = 2,5 spire con presa intermedia a Vi spi¬ 
ra dal lato massa. 

L2 = 5 spire con presa intermedia ad 1 spira 
dal lato massa. 

Il filo da utilizzarsi per entrambi gli avvol¬ 
gimenti è lo stesso: rame smaltato, diametro 
0,5 mm. Le spire dovranno risultare distan¬ 
ziate tra di loro in modo che gli avvolgimen¬ 
ti risultino estesi lungo una lunghezza di 7 
mm. 

Se il preamplificatore di antenna deve ser¬ 
vire per la ricezione dei canali A-B, allora il 
il numero di spire necessarie per la costi'u- 
zione delle due bobine è il seguente: 

CANALE A 

LI = 12 spire compatte con presa intermedia 
a 2,5 spire 

L2 = 20 spire unite con presa intermedia alla 
4^ spira 


GOMMINO 


SCHERMO 
DI OTTONE 


comp. y 
a vite^ 




12V 


USCITA 


REGOLAZIONE NUCLEI 


Fig. 2 - Piano di cablaggio del circuito preamplificatore di antenna. I 
nuclei delle bobine L1*L2 verranno regolati per l'esatta sintonia dei 
canali che si debbono ricevere. 
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presa 

cavo entr. 


AMPL. 


cavo 

aumentazione 



cavo uscita 



presa d'uscita 


Fig. 3 " Disposizione sche¬ 
matica degli elementi che 
compongono Unterò im¬ 
pianto TV. In alto sono 
rappresentate le due bobi¬ 
ne, che debbono essere 
avvolte su supporti muni¬ 
ti di nuclei di ferrite. 




CANALE B 

LI = 9 spire compatte con presa alla 2^ spira 
L2 = 16 spire compatte con presa intermedia 
alla 3^ spira 

Per questi due tipi di bobine, adatte per i 
canali televisivi A-B, ci si dovrà servire di fi¬ 
lo di rame smaltato da 0,3 mm. 

Alimentatore 

Il circuito del preamplificatore di antenna 
TV può essere alimentato con otto pile da 1,5 
volt ciascuna, collegate in serie tra di loro, 
in modo da raggiungere la tensione continua 
complessiva di 12 volt, necessaria per Talimen- 
tazione del circuito; il consumo di corrente 
si aggira intorno ai 2 mA. 

Con Talimentatore schematizzato in fig, 4 è 
possibile utilizzare la tensione di rete in so¬ 
stituzione delle pile. L'avvolgimento primario 
deve essere adatto alla tensione di rete, men¬ 
tre ravvolgimento secondario deve erogare 
una tensione alternata di 20 volt. Questa ten¬ 
sione è raddrizzata per mezzo del diodo DGl, 


che è di tipo OASI. L'impiego di questo diodo 
al germanio è possibile in virtù della sua ten¬ 
sione inversa elevata e della debole intensità 
di corrente richiesta dal preamplificatore. La 
corrente pulsante, presente a valle del diodo 
DGl, è filtrata dalla cellula composta dalla 
resistenza R5 e dai due condensatori elettro- 
litici C6 e C7. Il valoi'e della resistenza R5 
deve essere calcolato in modo da ottenere, 
in uscita, la tensione continua di 12 volt. 

Volendo fare a meno del trasformatore di 
alimentazione TI di fig. 4, occorre realizzare 
il circuito di fig. 5. In questo caso la tensione 
alternata di 6 volt viene prelevata dal circui¬ 
to di accensione dei filamenti delle valvole 
del televisore. La tensione alternata a 6,3 volt 
viene raddrizzata da un circuito duplicatore 
di tensione, composto dai due dìodi DG2-DG3 
e dai due condensatori elettrolitici C8-C9. Il 
filtraggio è ottenuto per mezzo della resisten¬ 
za R6, il cui valore deve essere calcolato per 
ottenere, in uscita, la tensione di 12 volt esat¬ 
ti; anche il condensatore elettrolitico CIO con¬ 
corre alla formazione della cellula di filtro. 
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COMPONENTI 


C6 = 200 ^F-25 VI (elettrolitico) 

C7 = 200 nF.25 VI (elettrolitico) 

DGl = OASI 

TI = trasf. (sec. 20 V) 

R5 = valore da calcolare 


Fig. 4 - L'alimentazione del preamplifìcatore può 
essere ottenuta dalla rete-luce se si rèa lizza que¬ 
sto circuito di alimentatore. L'avvolgimento se¬ 
condario del trasformatore TI deve erogare la 
tensione alternata di 20 volt. Il valote della re¬ 
sistenza R5 deve essere calcolato in modo da 
ottenere, in uscita, la tensione continua di 12 
volt. 



COMPONENTI 


100 (iF-25 VI (elettrolitico) 
100 txF-25 VI (elettrolitico) 
500 {xF-25 VI (elettrolitico) 
OA81 
OASI 

valore da calcolare 


Fig. 5 - Realizzando questo duplicatore di ten¬ 
sione, si può fare a meno dell'alimentazione a 
pile; la tensione a 6,3 volt alternati è preleva¬ 
ta dal circuito di accensione delle valvole del 
televisore. 
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C. B.M. 

20136 MIUNO - Via C. Parea, 20/16 
Tal. 60.46.50 

La Ditta C.B.M. che da anni è Introdotta 
nel commercio di materiale Radioelettrlco 
nuovo e d’occasione, rilevato in stock da 
fallimenti, liquidazioni e svendite è In gra¬ 
do di offrire a Radiotecnici e Radioamatori 
delle ottime occasioni, a prezzi di realiz¬ 
zo. Tale materiale viene ceduto in sac¬ 
chetti, alla rinfusa, nelle seguenti combi¬ 
nazioni: 


A 


N. 2 piastre con 2 raddrizzatori più 
n. 4 relais 9-12 V; più n. 2 lampade 
stabilizzatrici ed altri componenti - 

L. 4.000. 


N. 60 potenziometri assortiti in tutti 
i valori - L. 3.000. 


C 


N. 8 piastre professionali con tran¬ 
sistor di potenza e di bassa fre¬ 
quenza, misti, più diodi, resistenze 
e condensatori - L. 2.500. 


D 


Amplificatore a transistori 1 W e 
mezzo 9 V munito di schema L. 1.500. 


E 

F 


Pacco propaganda di 200 pezzi con 
materiale nuovo adatto per la ripa¬ 
razione e la costruzione di appa¬ 
recchiature con molte minuterie. Il 
tutto per L, 3.000. 

N. 20 transistor di tutti i tipi, di me¬ 
dia e alta frequenza, nuovi, più n. 
4 autodiodi 6 - 9 12 - 24 - 30 V - 

15 A per caricabatteria - L. 4.000. 


OMAGGIO 

A chi acquisterà per it valore di L 9,000 
spediremo N. 10 transistori assortiti, adatti 
per la costruzione di apparecchi radio. 
Non si accettano ordini inferiori a L 3,000. 


Spedizione ovunque. Pagamenti in con¬ 
trassegno o anticipato a mezzo vaglia po¬ 
stale o assegno circolare maggiorando 
per questo L. 500 per spese postali. Per 
cortesia, scriva il Suo indirizzo in stampa¬ 
tello. GRAZIE. 


/ \ 

IMPORTANTE 
PER GLI 
ABBONATI 


Si pregano 
i Signori abbonati 
che intendono 
rinnovare Tabbonamento, 
di attendere 
cortesemente 
il nostro avviso 
di scadenza, 
in modo da evitare 
possibili confusioni. 



novità 


UN DISTINTIVO DI CLASSE 

D’ora iti poi potrete abbeiiire i radio- 
apparati da voi costruiti con questa 
targhetta di piastica colorata e rigida 
che Radiopratica ha idealizzato appo¬ 
sta per voi. Un modo moderno di per¬ 
sonalizzare la vostra realizzazione. 
La targhetta costa solo L. 200 che 
potrete inviare anche in francobolli 
a Radiopratica, via Zuretti 52, 20125 
Milano. 
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PRONTUARIO dei TRANSISTOR 

Per conoscere caratteristiche fondamentali, equi¬ 
valenze 0 corrispondenze dei transistori più co¬ 
muni in vendita sul mercato italiano, sia di fab¬ 
bricazione nazionale che estera. 


Confor¬ 

mazione 


Nome 


Tipo 


Impieghi 

principali 


Ve max 


le max 


Equivalenti 


Corrispondenti 




MN 24 


PNP 


ampi. fin. BF 


2N350 

2N301 



2N351 

2N301 


2N376 

2N301 


125 mA 
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Confor- 


C/ bIL 



CI Bl \e 


Q 


et 


ft 


ni 

CI B Ve 


Nome 


NKT203 


NKT 204 


NKT 205 


NKT 206 


NKT 207 



E1 B le 



NKT 211 


NKT 212 


Tipo 


PNP 


PNP 


PNP 


PNP 


PNP 


PNP 


PNP 


Impieghi 

principali 


ampi. BF, MF 


ampi. BF, MF 


ampi. BF, MF 


ampi. BF, MF 


ampi. BF, MF 


Ve max 


30 V 


30 V 


30 V 


30 V 


60 V 


32 V 


32 V 


le max 


125 mA 


125 mA 


125 mA 


125 mA 


125 mA 


500 mA 


125 m A 


Equivalenti 


NKT204 


NKT205 


NKT204 


Corrispondenti 
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PnONTOimiO DELIE VIIVOIE ELETTIONIIHE 

Queste pagine, assieme a quelle che verranno pubblicate nei successivi numeri delld Rivista, po¬ 
tranno essere staccate e raccolte in un unico raccoglitore per formare, alla fine, un prezioso, 
utilissimo manualetto perfettamente aggiornato. 
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12H4 

TRIODO 
AMPL. AF BF 
(zoccolo miniatura) 


I2H6 

DOPPIO DIODO 
RIVELATORE 
(zoccolo octal) 


VI = 6,3 - 12,6 V 
If = 0,3 - 0,15 A 


Va = 250 V 
Vg = -8 V 
la = 9 mA 


Vf = 12,6 V Vamax = 117 V 

If = 0,15 A Ikmax = 8 mA 



12J5 

IRIODO AMPL, BF 

(zoccolo octal) 


Vf = 12,6 V 
If == 0,15 A 


Va = 250 V 
Vg = —8 V 
la =: 9 mA 
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CONSULENZA lecfilca 

Chiunque desideri porre quesiti su qualsiasi argomento tecnico, 
può interpellarci a mezzo lettera o cartolina indirizzando a: 

« RADIOPRATICA » sezione Consulenza Tecnica, Via ZURETTI 
52 - Milano. I quesiti devono essere accompagnati da L. 600 in 
francobolli, per gli abbonati L. 400. Per la richiesta di uno sche¬ 
ma elettrico di radloapparato di tipo commerciale inviare L. 800. 
Per schemi di nostra progettazione richiedere il preventivo. 



RADIOPRATICA tìcevù ogni giorno dai suoi Lettori decine di tettere con le richieste 
di consulenza più svariate, anche se in massima parte tecniche. Noi siarrio ben lieti 
di aiutare i Lettori a risolvere i loro problemi, ma ci creeremmo dei problemi ben più 
grossi se dedicassimo tutto il nostro tempo alla corrispondenza e trascurassimo il re¬ 
sto, Tutte ie lettere che riceviamo vengono lette ed esaminate; non a tutte è possibile 
rispondere. 


Ho realizzato il ricevitore a reazione multi- 
gamma, presentato sul fascicolo di aprile '68. 
L'apparecchio funziona ottimamente, ma gradi¬ 
rei sapere se è possibile inserire nel circuito 
un milliamperometro. in funzione di strumen¬ 
to indicante Tintensità del segnale ricevuto, 
senza peraltro diminuire la sensibilità del ri¬ 
cevitore stesso. Lo strumento dovrebbe anche 
risultare molto sensibile ai segnali debolissi¬ 
mi. Nel caso in cui tale variante fosse possi¬ 
bile, desidererei conoscere le caratteristiche 
del milliamperometro e il modo con cui deb¬ 
bono essere effettuati i collegamenti Gradirei 
anche sapere quale tipo di cuffia si deve adot¬ 
tare, 

DANILO COLOMBI 
Trieste 

Il ricevitore da lei citato non si presta al- 
rinserimenjto di un S-meter, perché una tale 
modifica implicherebbe un cambiamento ra¬ 
dicale del circuito. Per quanto riguarda la 
cuffia, tenga presente che questa deve essere 
di tipo magnetico, con impedenza di 4.000 ohm 
circa. 


# 


Sono in possesso di un televisore Philips di 
cui non conosco il modello e con il quale vor¬ 
rei effettuare delle registrazioni sonore diret¬ 
te, cioè senza ricorrere al microfono. Con il 
mio registratore a valvole, a tre velocità, ho 
provato a registrare Faudio TV collegando due 
fili conduttori sui terminali della bobina mo¬ 
bile delFaltoparlante del televisore. Ho no¬ 


tato che su questi terminali c'è tensione elet 
trìca, e tale presenza di tensione è citata an¬ 
che dalla casa costruttrice. Le domande che 
vi pongo sono le seguenti : c'è perìcolo di dan¬ 
neggiare il registratore ed eventualmente esi¬ 
ste un altro sistema di prelievo del segnale 
audio TV? 

Tengo a far notare che, con il sistema da 
me adottato, le registrazioni dUultano ottime 
anche «>n i comandi di volume del televiso¬ 
re e del registratore molto bassi. Un mio a- 
mico mi ha suggerito di inserire sui due con¬ 
duttori due condensatori da 10.000 pF. Dopo 
questa variante le registrazioni sono risultate 
ricche di rumori di fondo e di notevoli di¬ 
storsioni. 

RODOLFO MENGONI 
Firenze 

Poiché Taltoparlante del suo televisore si 
trova sotto tensione, le consigliamo di utiliz¬ 
zare, per le registrazioni audio TV, l'accop- 
piatore GELOSO N. 9014, che consiste in un 
piccolo trasformatore il cui avvolgimento pri¬ 
mario deve essere collegato con ravvolgimen¬ 
to secondario del trasformatore di uscita au¬ 
dio del televisore; l'avvolgimento secondario 
dell'accoppiatore deve essere collegato con la 
entrata per microfono del registratore. 

m 


Il quesito che desidero porvi è abbastanza 
singolare. Recentemente sono venuto in pos¬ 
sesso dì un trasformatore di deflessione oriz¬ 
zontale TV, del quale non conosco il modello 
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QUESTO 

MICROSCOPIO 

Vi FARÀ VEDERE UALA 
or DMA MOSCA, GRAHDE 
COME UN OROLOGIO 


La preparazione di 
ognuno degli oggetti 
d’osservazione descritti è 
un gioco di ragazzi, 
che comunque vi verrà 
scrupolosamente 
insegnato nelle sue 
precise rtorme, in un 
apposito voturnetto, di 
chiara e immediata 
comprensibilità 
e nitidamente illustrato. 


appassionanti 
atre sattìmane per 
la vita e potrebbe 
ae farvi fare 
scoperta... 


RADIOPRATICA - VIA ZURETTI52 - 20125 MILANO 


Vi apparirà 90.000 volte più grande: è il risultato di 300 x 300, 
cioè il quadrato dell’Ingrandimento lineare del microscopio. 


Assieme al microsGopio e al trattato, rieeveretre un secondi^ 

volumetto sempre riccamente lliustrato sulta dissezione degli 
animati; inoltre 12 vetrini già preparati contenenti un assorti- 
mento completo di oggetti di osservazione (organi di insetti, 
germi, pollini, muffe, etc.), vetrini liberi e il liquido Golorante 
per predisporre le vostre preparazioni. 


rutto questo materiale, Imballato e completo di garanzia, vie¬ 
ne spedito a chi ne fa richiesta per II prezzo straordinario dt 
sole LIRE 3.950, prezzo riservato al lettori di questa rivista. 
Per ricevere l’ATTREZZATURA completa per Microscopista In¬ 
viate l’importo di L. 3.950 a mezzo vaglia o sul C.C.P. N. 3/57180 
intestato a RADIOPRATICA 20125 Milano Via Zuretti 52. 


E un’osservazione del genere vi darà emozioni tali da 
nemmeno potersi paragonare alla lettura di un grande 
trattato scientifico. 


Potrete osservare migliaia e migiiaia di piccoli 
mondi, che ai vostri occhi diventeranno immen¬ 
si come universi, con mille e mille cose da sco¬ 
prire, da notare, da interpretare: i diecimila den¬ 
ti della lumaca, gli organi sessuali delle formi¬ 
che, peli umani larghi come colonne, incante¬ 
voli cristalli di neve (ce ne sono di parecchi 
miliardi di miliardi di forme diverse!), le miriadi 
di organismi brulicanti dentro una goccia d’ac¬ 
qua, le cellule con la loro pulsante vita segreta, 
quella vera città in movimento che è una goc¬ 
cia di sangue, cristalli, reazioni chimiche, im¬ 
pronte digitali, foglie, muffe (vere foreste rigo¬ 
gliose pullulanti di vita), tele di ragno... senza 
contare che potrete allevare faune mostruose e 
moltiplicantisi di protozoi, e assistere alle lotte 
mortali e fameliche di organismi microscoptci, 
e seguire le corse indiavolate degli spermatozol... 


e le caratteristiche radioelettriche. Il mio pro¬ 
blema è questo: desidererei avere da voi lo 
schema di un circuito che, collegato aU'av- 
volgimento primario del trasformatore, assi¬ 
curi un funzionamento accettabile fornendo, 
suirawolgimento secondario, la tensione di 
20.000 volt, 

ENZO MICHELANGELI 
Cuneo 

Poiché lei non è in grado di specificare il 
tipo di trasformatore di uscita orizzontale in 
suo possesso, possiamo solo indicarle il me¬ 
todo generale di procedimento, Lei deve rea¬ 
lizzare il canale orizzontale di un normale ri¬ 
cevitore TV, cioè deve costruire il multivi- 
bratore, che è in grado di generare i segnali 
di pilotaggio, realizzando altresì lo stadio am¬ 
plificatore finale. Con questo sistema otterrà 
la tensione di 18.000 volt, che potrà assumere 
valori inferiori o superiori a seconda del tipo 
del trasformatore di uscita orizzontale. Ten¬ 
ga presente, peraltro, che esistono sistemi 
molto più semplici e più economici per gene¬ 
rare tensioni delTordine dei 20.000 volt. 




Sono in possesso di un ricevitore di tipo com¬ 
merciale, adatto per Tascolto delle onde me¬ 
die e delle gamme dei 50 e dei 25 metri delle 
onde corte. Volendo ampliare l'ascolto delle 
onde corte, cioè volendo ottenere l'ascolto del¬ 
le bande inferiori ai 25 metri, che cosa è pos¬ 
sibile fare? 

STEFANO QUIETI 
Roma 

Il problema può essere risolto intervenendo 
sui circuiti di alta frequenza del ricevitore, 
ma per tali operazioni occorrono esperienza 
e il possesso di un oscillatore modulato o, al¬ 
meno, di un grid-dip. Ad ogni modo lei può 
intei^enire sulle bobine d’aereo e délToscilìa- 
tore locale dei 25 metri, diminuendo le spire 
degli avvolgimenti. 




Ho iniziato la costruzione dell'amplificato¬ 
re per chitarra presentato a pag. 63 del fasci¬ 
colo di gennaio di quest'anno di Radiopratica. 
Vorrei sapere da voi se è possibile sostituire il 
trasformatore di alimentazione da voi prescrit¬ 
to con altro già in mio possesso. Faccio pre¬ 
sente che il mio trasformatore di alimenta¬ 
zione è dotato di avvolgimento primario di ti¬ 
po universale e di tre avvolgimenti secondari. 
L'avvolgimento secondario ad alta tensione e- 
roga la tensione di 280 -f 280 volt e permette 
un assorbimento massimo di 120 mA. Il primo 
avvolgimento secondario BT è a tre terminali, 
come quello del trasformatore prescritto dal 
progetto; i valori sono: 3,15 + 3,15 volt — 3,5 
ampere. Il secondo avvolgimento secondario 


BT eroga la tensione di 6,3 volt con un assor¬ 
bimento massimo tollerabile di 2 ampere. 

MAURO RENOLDI 
Saronno 

Il trasformatore di alimentazione in suo pos¬ 
sesso può essere montato nel circuito delio 
amplificatore per chitarra da lei citato. Si deb¬ 
bono peraltro apportare al circuito talune mo¬ 
difiche. In sostituzione della valvola raddriz¬ 
zatrice V6, cioè del doppio diodo tipo EZ81, 
si debbono montare due diodi al silicio, di ti¬ 
po BY127, collegando in serie a ciascuno di 
essi una resistenza da 10 ohm-2 watt; i due 
catodi dei due diodi al silicio debbono essere 
collegati assieme tra di loro e con il tenni- 
nale positivo - del condensatore elettrolitico 
C20; i due anodi dei due diodi al silicio deb¬ 
bono essere collegati con i terminali estr-emi 
delTavvolgimento secondario AT del trasfor¬ 
matore di alimentazione. L'avvolgimento se¬ 
condario a 6,3 volt, quello che ammette l'assor- 
bimento massimo di 2 ampere deve essere u- 
tilizzato per Taccensione dei filamenti delle 
sole due valvole finali V4 e V5, ricordandosi 
di eollegare uno dei due terminali estremi di 
tale avvolgimento con il terminale positivo 
del condensatore elettrolitico C22. L'altro av¬ 
volgimento secondario, quello a tre termina¬ 
li (3,154-3,15), deve essere usato per Taccen- 
sione dei filamenti delle valvole Vl-V2-V3,^ 
collegàndo la presa centrale nel modo pre¬ 
scritto dal progetto originale. 

Ho realizzato rampllficatore « Virtuoso » 
presentato sul fascicolo'di novembre '69 della 
Rivista. Ritengo che il funzionamento dell'ap¬ 
parato sia buono, anche se ho montato un tra¬ 
sformatore di uscita da 6 watt-7.00(i ohm, in 
sostituzione di quello prescritto da 12 watt- 
8.000 ohm. Anche il trasformatore di alimenta¬ 
zione da i7oi^pTescritto è i^tato da me sostitui¬ 
to con altro in grado di erogare la corrente di 
75 mA anziché quella dì 130 mA. Le sostitu¬ 
zioni sono state da me eseguite per motivi di 
economia. Non credo di avere ottenuto una 
pòtjenza di uscita dì 12 watt e, a tale scono, 
vorrei conoscere il vostro parere. , 

MAURO BARACCO 
Torino 

Non possiamo che disapprovare le economìe 
sui due principali componenti dell'amplifica- 
tore. Il trasformatóre d'uscita, da lei adottato, 
oltre che dar origine ad eccessiva distorsione, 
dato che il nucleo entrerà certamente in sa¬ 
turazione, provoca anche un notevole disa¬ 
dattamento del carico dello stadio finale. Più 
grave ancora è il risparmio sul trasformatore 
di alimentazione, dato che questo può facil¬ 
mente surriscaldarsi e bruciare quando Tam- 
plificatore lavora a pieno regime. Credendo 
di spendere di meno,"in ultima analisi, lei ha 
speso di più, perché il suo apparato può bru¬ 
ciare da un momento all'altro e, in ogni ca¬ 
so, fornire soltanto prestazioni mediocri. 
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Desidererei conoscere la sigla dei sette tran¬ 
sistor montati nel registratore Philips mod. 
EL 3300, dato che dovrei procedere alla sosti- 
fazione dì alcun! di essi con altri transistor 
nuovi od equivalenti. 

SERAFINO BOTTINI 
Perugia 

Nel caso in cui le dovessero servire ulterio¬ 
ri dati relativi al suo apparato, riteniamo di 
esserle di maggior aiuto pubblicando Tintero 
px'ogetto del registratore con i valori dei com¬ 
ponenti. 




Mi servirebbe lo schema di principio del ri¬ 
cevitore KORTING - mod. 25021, dovendo ef- 
fettiillire alcuni coutroRi dello stadio finale in 
push-^pulL. Potete piibolicarlo sulle pagine di 
qt^fa liibrica? 

GIANCARLO SBARDELLI 
Velletri 

M f iccontentiamo, pubblicando lo schema 
rìchiestocì; an<die penmé si tratta di un rice¬ 
vi toro 1 transistorizzato] prodotto da una Casa 
costruìtrice che, attualmente, sta affermando¬ 
si in campo nazionale, soprattutto nel settore 
TV. 


Il negoziante presso il quale sono solito ac¬ 
quistare materiali radioelettrici mi ha regala¬ 
to alcuni rocchetti di filo smaltato di cui non 
riesco a determinare il diametro. Ho provato 
con un calibro ma non ho ottenuto alcun ri¬ 
sultato certo. Chiedo a voi quale metodo sì 
debba seguire per determinare il diametro di 
un sottile filo di rame. 

MARIO BOTTAZZO 
Vercelli 

Il metodo più preciso da seguire per deter¬ 
minare il diametro di un filo di rame, o di 
altro metallo, è quello che fa impiego di un 
micrometro. Tuttavia., anche con un buon ca¬ 
libro ventesimale si Assono stabilire, sia pu¬ 
re in modo approssimato, i diametri dei fili. 
Con un calibro di questo genere si effettuano 
misure di cinque in cinque centesimi di mil¬ 
limetro e con un po' di pratica si possono 
rilevare anche misure intermedie. 

Un altro metodo consiste neH'avvolgere su 
un piccolo cilindretto 10 spire del filo da mi¬ 
surare, realizzando una bobina a spire ben 
serrate. In seguito si misura la lunghezza del¬ 
la bobina con un calibro e si divide il valore 
rilevato per 10: si ottiene così il valore del 
diametro del filo. Questo sistema è consiglia¬ 
bile per i piccoli diametri, perché è possibile 
realizzare un avvolgimento molto compatto, 
mentre con filo di un certo diametro difficil¬ 
mente si riesce ad ottenere una tale costru¬ 
zióne. 
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Sono un abbonato alla vostra interessante 
Rivista ed avendo l'hobby delle costruzioni e- 
lettroniche mi sarebbe utile sapere quanto se¬ 
gue: 

1) E* questa la formula per determinare la 
frequenza di un circuito oscillante: 

1 

F = -— 

27CX 1 / LC 

in cui F rappresenta il valore della frequenza 
espressa in cicli al secondo, L Tinduttanza e- 
spressa in henry e C la capacità espressa in 
farad? 

2) Quali transistori possono sostituire util¬ 
mente i tipi: SFDlOé, SFT322, OC171 e 2N706? 

3 ) Come si misurano i valori dlmpedenza 
dei trasformatori intertransistoriali, di quel¬ 
li d'uscita, delle bobine mobili degli altopar¬ 
lanti? Effettuando tali misure con tester si 
ottengono valori molto diversi da quelli indi¬ 
cati dalle case costruttrici. 

MARINO LANUTTI 
Ferrara 

La formula da lei riportata è esatta. Per 
quanto riguarda il transistor SFT322 si posso¬ 
no considerare come corrispondenti i tipi 
2N186A e 2N187A; il transistor 2N706 non ria 
corrispondenti, ma può essere comparato ai 
tipi 2N716 e 2N717. Al transistor OC 171 corri¬ 
spondono i tipi SFT357 e SFT358. Le ricordia¬ 
mo che SFD106 non è la sigla di un transistor, 
bensì quella di un diodo. 

Alla sua ultima domanda rispondiamo che 
Timpedenza costituisce una grandezza elet¬ 
trica ben diversa dalla resistenza e non può 
quindi essere misurata con un tester; per ri¬ 
levare questo valore è necessario un apposito 
misuratore di impedenza. 


Vi pregherei di darmi un consiglio sul se¬ 
guente argomento. Ho installato sul tettò del¬ 
la casa un'antenna adatta per la ricezione dei 
144-146 MHz, ma essa si è rivelata insufficien¬ 
te, Vorrei ora appaiare a questa antenna una 
seconda antenna perfettamente identica. Qua¬ 
le calcolo occorre fare per la discesa a 75 ohm 
e con un solo cavo coassiale? 

CARLO MARIA MORELLI 
Biella 

Non le consigliamo rimpianto d'antenna 
che lei ha in animo di realizzai'e. A nostro av¬ 
viso sarebbe molto meglio installare un'anten¬ 
na, il più possibile direzionale, munita di di¬ 
spositivo per la rotazione. Ad ogni modo, se 
le antenne da lei adottate permettono anche 
l'uscita bilanciata a 300 ohm, le consigliamo 
di adottare l'accoppiatore Fracarro TM/RA, 
collegando anche il trasformatore di impe¬ 
denza TR2/RA della stessa Casa costruttrice. 
Con tale installazione dovrà usare la discesa 
in cavo coassiale da 75 ohm, a bassa perdita, 


del tipo usato per la TV a colori. Se le anten¬ 
ne adottate sono munite soltanto di uscite a- 
simmetriche a 75 ohm, può ricorrere all'inse¬ 
rimento dell'accoppiatore TM23C, che non è 
tuttavia dimensionato per l'impiego specifico 
e causa una certa perdita. 

# 

Per mezzo deU'amplifìcatore VIRTUOSO, 
presentato std fascicolo di novembre '69 e da 
me realizzato con successo, vorrei ascoltare le 
ricezioni radio prelevando il segnale da un ri¬ 
cevitore di tipo commerciale, a circuito supe¬ 
reterodina, in mio possesso. E' ovvio che non 
vorrei in alcun modo arrecare danno ai due 
apparati. 

CELSO BARI 
Como 

Il collegamento tra i due apparati è possi¬ 
bile e non può recare danno ai circuiti. Lei de¬ 
ve collegare l'entrata per pick-up deH'amplì- 
ficatore « VIRTUOSO » con il potenziometro 
di volume del ricevitore radio servendosi di 
un cavetto schermato e collegando lo scher¬ 
mo a massa. Tenga presente che se il ricevi¬ 
tore radio monta un auto trasformatore, anzi¬ 
ché un normale trasformatore di alimentazio¬ 
ne. il telaio del ricevitore risulterà sotto ten¬ 
sione e ciò accadrà anche per il telaio del¬ 
l'amplificatore di bassa frequenza. 

• 

Vorrei costruire Tamplifìcatore presentato 
sul fascicolo di aprile 69, ma non riesco a 
trovare in commercio i condensatori elettro- 
litici da 20 {jiF - 150 VI. Posso utilizzare, in so¬ 
stituzione di tali condensatori, altri compo¬ 
nenti, dì valore diverso, per mezzo di opportu¬ 
ni collegamenti? Non riesco neppure a trova¬ 
re in commercio la resistenza da 8.200 ohm-2 
watt. Questa resistenza esiste soltanto nel va¬ 
lore di 8.200 ohm-5 watt. E' possibile inseri¬ 
re nel circuito una resistenza con potenza di 
dissipazione di valore superiore a quello pre¬ 
scritto? 

GIUSEPPE LOCURZO 
Potenza 

La sostituzione dei condensatori elettroliti¬ 
ci può essere fatta a piacimento, tenendo con¬ 
to che nell'accoppiamento in parallelo di più 
condensatori la capacità risultante è determi¬ 
nata dalla somma delle capacità singole, men¬ 
tre per il collegamento in serie occorre appli¬ 


care la ben nota formula 

111 1 

Cx ” CI C2 .* Cn 


Per quanto riguarda la maggior potenza di 
dissipazione delle resistenze, tenga presente 
che ciò rappresenta un vantaggio; gli unici 
svantaggi sono : la spesa maggiore e il maggior 
ingombro del componente. 
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Desidererei veder pubblicato su questa Ru¬ 
brica lo schema di un voltmetro elettronico, 
transistorizzato, in grado di poter misurare, 
senza errori, le tensioni sui terminali dei cir¬ 
cuiti a resistenze elevate, per esempio, sui 
circuiti CAV e su quelli di griglia. 

MAURO PASETTI 
Mantova 

Il progetto che presentiamo possiede una re¬ 
sistenza di entrata di 22 megaohm e fa im¬ 
piego di 4 transistor, dei quali due sono ad 
effetto di campo. Le ricordiamo che nel caso 
di un voltmetro elettronico di questo tipo, la 
resistenza di entrata, prima citata, rimane la 
stessa per qualunque scala di misure, da quel¬ 
la a 0,3 volt fino alla scala di 300 volt. 

Questo voltmetro elettronico è adatto per 
misure di tensioni continue ; per le tensioni 
alternate il circuito deve essere preceduto da 
un raddrizzatore a diodo. 


Resistenze 

COMPONENTI 

RI 


22.000 

ohm 

R2 

= 

22 

megaohm 

R3 


15 

megaohm 

R4 

=: 

4,7 

megaohm 

R5 

= 

2 

megaohm 

R6 


18 

megaohm 

R7 

=: 

L5 

megaohm 

R8 

= 

1 

megaohm 

R9 

= 

22 

megaohm 

RIO 

=r 

470.000 

ohm 

RII 

— 

500,000 

ohm 

R12 

= 

22 

megaohm 

R13 


150.000 

ohm 

R14 


100.000 

ohm 

R15 

= 

22 

megaohm 

R16 


47.000 

ohm 


R17 = 

25,000 

ohm 

R18 = 

22 

megaohm 

R19 = 

15.000 

ohm 

R20 = 

10.000 

ohm 

R21 = 

10.000 

ohm (azzeramento) 

R22 = 

1.000 

ohm 

R23 = 

18.000 

ohm 

R24 = 

1.000 

ohm 

R25 = 

390.000 

ohm 

R26 = 

18.000 

ohm 

R27 = 

10.000 

ohm 

R28 = 

1 

megaohm 

Varie 

TRI = HEP801 

TR2 = HEP50 

TR3 = HEP50 

TR4 = HEP801 

Milliamperometro = 0-100 pA 




Sono in possesso di im ricevitore radio a 
transistor, che mi è stato affidato per la ripa¬ 
razione. Esso presenta il seguente difetto: la 
lampadina della sintonia non si spegne quan¬ 
do si sintonizza l'emittente. Vi sarei grato se 
poteste darmi qualche chiarimento in propo¬ 
sito. 

ANTONIO SALFI 
' Rom a 

Inietti, per mezzo delToscillatore modulato, 
un segnale forte, osservando se la lampadina 
si spegne. Se ciò avviene, occorre procedere 
alla taratura dell'indicatore di sintonia, op¬ 
pure, nel caso in cui il ricevitore presentasse 
scarsa sensibilità, occorre provvedere alla sua 
messa a punto. 
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Recentemente ho sentito parlare di un ade¬ 
sivo cianoacrilico, a rapido indurimento, che 
viene usato nel montaggio di parti accessorie 
di antenne TV. Sapete dirmi di che cosa si 
tratta? 

MARCO MARCONCINI 
L’Aquila 

L'uso recente nelFindustria TV delFadesivo 
cianoacrilico monocomponente permette di 
realizzare una notevole riduzione di tempo e 
di spese di produzione. Con tale adesivo si 
semplifica la costruzione di congegni per il 
cambio di canale in antenne TV, Il tempo di 
fissaggio è di 10 secondi e Tadesivo può esse¬ 
re conservato, senza alcuna difficoltà, per un 
anno intero, a temperatura ambiente. Il pro¬ 
dotto viene approntato dalla Intercontinental 
Chemical Co. Ltd., Dublino-Irlanda. 


Ho costruito da molto tempo il ricevitore 
Calypso da voi venduto in scatola di montag¬ 
gio e durante la realizzazione ho messo fuori 
uso le medie frequenze; per non perdere tem¬ 
po ho acquistato una coppia di medie frequen¬ 
ze nella mia città; queste però non avevano 
il valore da voi indicato, essendo entrambe ta¬ 
rate per la frequenza di 467 KHz, invece di 
567 KHz. Ho montato egualmente la coppia di 
medie frequenze da me acquistata, ma, in se¬ 
de di taratura, ho notato che Tapparecchio ri¬ 
ceveva soltanto la emittente di Milano 1°, men¬ 
tre in altri punti della scatola si udivano sol¬ 
tanto dei colpi e dei fischi. 

GUGLIELMO BOCCIA 
Ancona 

Il mancato funzionamento è senz'altro do¬ 
vuto ad una errata taratura. Se lei non dispo¬ 
ne di un oscillatore modulato, faccia tarare il 
ricevitore da un radiotecnico munito di appo¬ 
sita strumentazione. Controlli inoltre che gli 
schermi delle medie frequenze risultino en¬ 
trambi in intimo contatto con il telaio; tale 
consiglio si estende pure ai cilindretti metal¬ 
lici situati al centro degli zoccoli delle valvo¬ 
le; questi ultimi debbono essere collegati tut¬ 
ti a massa. 




Possiedo un ricevitore a 10 transistor con a- 
limentazione a 6 volt, che è stato collegato a 
mia insaputa alla batteria a 12 volt delTauto. 
Ora il ricevitore non funziona e chiedo a voi 
a)me sia possibile individuare gli eventuali 
componenti bruciati. Comprendo benissimo che 
per voi sarà difficile rispondere, ma io vi chie¬ 
do soltanto un suggerimento, sia pure gene¬ 
rico, per risolvere il mio problema. 

SCIRE’ SALVATORE 
Pantelleria 


CHE DESIDERATE UNA RAPIDA 
RISPOSTA ALLE DOMANDE TEC¬ 
NICHE CHE RIVOLGETE AL NO¬ 
STRO UFFICIO CONSULENZA, U- 
TILIZZATE QUESTO MODULO E 
SARETE SENZ’ALTRO 

ACCONTENTATI 


Effettivamente è difficile per noi poterle sug¬ 
gerire un orientamento per la ricerca del gua¬ 
sto. Con tutta probabilità Taumento della 
tensione di alimentazione ha provocato la 
« perforazione » di un condensatore. E' meno 
probabile che un transistor sia andato fuori u- 
so, però il caso non è impossibile. Una buona 
prova consiste nel mettere in funzione il ri¬ 
cevitore, controllando la corrente assorbita. 
Un assorbimento normale non deve superare 
i 10 mA. Verificandosi tali condizioni, non si 
ha un cortocircuito ma probabilmente un tran¬ 
sistor è andato fuori uso oppure si è bruciata 
una resistenza. Se invece Tassorbimento dì 
corrente è più elevato, ciò sta a significare che 
esiste un componente in cortocircuito. In tal 
caso, con molta pazienza occorre togliere la 
tensione di alimentazione sui transistor, uno 
per volta, fino ad individuare lo stadio in cui 
è presente il cortocircuito. Così operando, lo 
assorbimento rientra nei limiti normali. Oc¬ 
corre anche provare a staccare dal circuito 
gli eventuali condensatori di disaccoppiamen¬ 
to, perché proprio su di essi deve essere orien¬ 
tata la ricerca. 
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Spettabile Radwpratica, 


data 


spaziò riservato airufficlo Consulenza 

Abbonato 

richiesta di Consulenza N° 

SI 

NO 

schema 

consiglio 

varie 















































firma 


GBNBRALITÀ DELI-O SCRIVENTE 

nome 

coanome 

via 

N” 

Codice 

Città 

Provincia. 


(scrivere in stampatello) 


PER ESSERE CERTI DI A- 
VERE UNA RISPOSTA 
TECNICA INCLUDERE LI¬ 
RE 600 (gli Abbonati Lire 
400) IN FRANCOBOLLI per 
rimborso spese segreteria 
e postali. 




NAZIONAL 


stupendo 

ricevitore portatile 
a 7 transistor 

(tipo trapezoidale) 



i 

pelle; 


SOLO 

L 6.200 




pile; circuito stam- 


SCATOLA di MONTAGGIO 

mobile con altopariante fissato e coperchio; cinghietta-custodia di 

pato con potenziometro applicato; ancoraggi per antenna ferrite; nucleo ferrite con avvolgimento; n. 
2 manopole; condensatore variabile; n. 2 medie frequenze; bobina oscillatrice; n. 5 viti; morsetti per 
pile; n. 3 condensatori elettrolitici; n. 8 condensatori normali; n. 10 resistenze; n. 7 transistor* n. 1 
diodo al germanio. ’ 

La scatola di montaggio è assolutamente completa; per richiederla occorre inviare anticipatamente 
l'importo di L. 6.200, a mezzo vaglia postale o c.c.p. n. 3/57180 intestato a: RADIOPRATICA - 
20125 - MILANO - VIA ZURETTI, 52. Nel prezzo sano comprese anche le spese di spedizione. Non 
si accettano ordinazioni in contrassegno. 
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POTRETE FINALMENTE DIRE: 

FACCIO TUTTO IO ! 

Senza timore, perchè adesso avete il mezzo che vi spiega per filo e per segno tutto quanto occorre 
sapere per far da sè: dalle riparazioni piò elementari al veri lavori di manutenzione, dalla fab¬ 
bricazione di oggetti semplici a realizzazioni importanti di falegnameria o di muratura. SÌ tratta 
del l'« Enciclopedia del fatelo voi». 



Ventitré realizzazioni corredate 
di disegni e indicazioni pratiche. 

Sei capitoli di idee pratiche. 

E' una eccezionale opera editoriale, 
la prinaa del genere in lingua 
italiana, che potete richiedere 
al nostro servizio librario. 



Una guida veramente pratica 
per chi fa da sè. Essa contiene: 

1. L'ABC del « bricoleur » 

2. Fare il decoratore 

3. Fare Telettricista 

4. Fare il falegname 

5. Fare il tappezziere 
ó. Fare il muratore 
7. Alcuni progetti. 

RICHIEDETELA OGGI STESSO A RADIOPRATICA 

L'ENCICLOPEDIA DEL FATELO DA VOI è la prima grande opera completa del 
genere. Non ne esistono altre cosi facili, e di piena soddisfazione. Il suo valore 
pratico in una casa è inestimabile. E' un'edizione di lusso, con unghiatura per la 
rapida ricerca degli argomenti. Illustratissima, 1500 disegni tecnici, 30 foto a 
coleri, 8 disegni staccabili di costruzioni varie, 510 pagine in nero e a colori 
L. 5000. 

Potete farne richiesta a RADIOPRATICA inviando anticipatamente l'importo a 
mezzo vaglia, assegno circolare o sul nostro C.C.P. 3/57180 intestato a RADIO- 
PRATICA - 20125 MILANO - Via Zuretti 52. Ve la invieremo immediatamente. 


DIVERTENTE 


La scatola di montaggio 
è, una scuola sul tavolo 
di casa. Una scuola di¬ 
vertente, efficace, sicura. 
L’insegnante, anche se 
non vicinò, è presente 
per mezzo dei manuali 
di Istruzione che sono 
chiarissimi, semplici, pie¬ 
ni di illustrazioni. 

Non si può sbagliare, e 
Il risultato è sempre 10 
con lodel 


Il Calypso vanta le seguenti caratteristi- 
che: Potenza: 1,5 W - Alimentazione: In 
c.a. (1^160-220 V.) - Attoparlante: circo- 
lare (0 80 mm.). Ricezione In due gamme 
d'onda (OC e uM). Cinque valvole. Presa 
fono. Scafa parlante in vetro. Elegante 
mobile in plastica colorata. 


Il ricevitore a valvole è 11 più classico degli apparecchi radio. Montarlo significa assi¬ 
milare una delle piu Imperlanti lezioni di radiotecnica. Ma un'Impresa cosi ardua può 
essere condotta soltanto fornendosi di una scatola di montaggio di qualità, apposita¬ 
mente composta per ricreare ed insegnare allo stesso tempo. 


... falle co#7 le vostre trtani! 
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INIETTORE DI SEGNALI 


in scatola di 
montaggio! 

CARATTERISTICHE ' 

Forma d’onda = quadra Impul¬ 
siva - Frequenza fondamenta¬ 
le = 600 Hz. circa - Segnale 
dì uscita = 9 V. {tra picco e 
picco) - Assorbimento == 0,5 
mA. 

Lo strumento è corredato 
di un filo dì collegamento 
composto di una micro- 
pinza a bocca di cocco¬ 
drillo e di una mlcrospina, 
che permette II collega¬ 
mento, quando esso sì 
rende necessario, alla 
massa deH’apparecchio in 
esame. La scatola di mon¬ 
taggio è corredata di opu- 
scoio con ie Istruzioni per 
il montaggio, e l’uso del¬ 
lo strumento. 


^L'unico strumento 
che permette di individuare 
immediatamente ogni tipo di 
interruzione o guasto in tutti 
i circuiti radioelettrici. 


La scatola di montaggio 
permette di realizzare uno strumento 
di minimo ingombro, 
a circuito transistorizzato, 
alimentato a .pila, 
con qrande autonomia di servizio. 


La scatola di montaggio deve essere richiesta inviando anticipata- 
mente l’importo di L. 3.500. a mezzo vaglia o c.c.p. n. 3-57180, a 
RADIOPRATICA, Via Zuretti, 52 - 20125 MILANO. Le spese di spedi¬ 
zione e di imballaggio sono comprese. _ 


UNO 

SCHEMA 


Se Vi occorre lo schema elettrico di un apparecchio radio, di un televisore, di un regi¬ 
sti atore, anche di vecchia data, il nostro Ufficio Consulenza dispone di un archivio di 
schemi di quasi tutte le marche nazionali ed estere. Ne possediamo documentazione tec¬ 
nica di sottomarche o piccole Industrie artigianali. 

Ad evitare inutile corrispondenoza o richieste impossibili pubblichiamo qui di seguito in 
ordine alfabetico relenco delle marche di televisori di cui disponiamo schemi elettrici 
dei tipi più diffusi in commercio. Non sarà data evasione alla richiesta di schemi al di 
fuori dell'elenco di marche qui riportato. 


TELEVISORI 

FARENS 

FARFISA 

NIViCO 

NORD MENDE 

SONY 

STANDARD 

ABC 

FIMI 

NOVA 

STEWARD WARNER 

ACEC 

FIRTE 

NOVAUNION 

STILMARK 

ADMIRAL 

GADO 

NOVAK 

STOCK RADIO 

A.L.I. 

G.B.C. 

N.R.C. 

STROMBERQ CARLSC 

ALLOCCHIO BACCHINI 

GELOSO 

NUCLEOVISION 

SUPERLA 

AMERICAN TELEVISION 

GENERAL ELECTRIC 

OLYMPIC 

SYLVANIA 

ANEX 

GERMANVOX WEGA 

OREM 

TECHMASTER 

ANGLO 

GRAETZ 

OPTIMUS 

TEDAS 

ART 

GRUNDIG 

PANART 

TELECOM 

ARVIN 

HALLICRAFTERS 

PHILCO 

TELEDRESDEN 

ATLANTIC 

HOMELIGHT 

PHILIPS 

TELEFOX 

ATLAS MAQN. MAR. 

HUDSON 

PHONOLA 

TELEFUNKEN 

AUGUSTA 

IBERIA 

POLYFON 

TELEMASTER ZADA 

AUTOVOX 

IMCA RADIO 

POMA 

TELEREX 

BECCHI ELECTA 

IMPERIAL 

PRANDONI 

TELESTAR 

BEIRUTH 

INCAR 

PRESTEL 

TELEVIDEON 

BELL 

INELCO 

PRISMA 

TELEWATT 

BELVIS 

INFIN 

PYE 

THELETRON 

BEVONO 

IRRADIO 

RADIO BELL 

THOMSON 

BLAUPUNKT 

ITALRADIO 

RADIOMARELLI 

TONFUNK 

BRAUN 

ITALVIDEO 

RADIO RICORDI 

TPA BELL 

BRION VEGA 

1TELECTRA 

RADIOSON 

TRANS CONTINENTS 

CAPEHART-FARNS-WORT 

JACKSON 

RADIO VAR 

TRANSVAAL 

CAPRIOTTI CONTINENTAL KAISER RADIO 

RAJMAR 

TRIPLEX 

CARAD 

KAPSCH SOHNE 

RAYMOND 

TUNGSRAM 

CASTELFRANCHI 

KASTELL 

RAYTHEON 

ULTRAVOX 

CASTOR 

KENOALL’S 

R.C.A. 

UNDA 

CBS COLUMBIA 

KENNEDY 

R.C.I. 

URANYA 

CENTURY 

KENT’S 

RECOFIX 

VAR RADIO 

CETAVOX 

KDRTING 

REFIT 

VEGA 

C.G.E. 

KUBA 

REMAN 

VICTOR 

CONDOR 

LA SINFONICA 

RETZEN 

VISDOR 

CONSUL 

LA VOCE DELLA RADIO 

REX 

VISIOLA 

CONTINENTAL ELECTRIC LE DUC 

ROYAL ARON 

VIS RADIO 

O.R.C. 

LOEWE OPTA 

SABA 

VOCE DEL PADRONE 

CREZAR 

MABOLUX 

SAMBER’S 

VOXSON 

CROSLEY 

MAGNADYNE 

SANYO 

WATT RADIO 

DAMAITER 

MAGNAFON 

S.B.R. 

WEBER 

DUCATI 

MAGNAVO)t 

SCHARP 

WEGA 

DUMONT 

MARCUCCI 

SCHAUB LORENZ 

WEST 

EFFEDIBl 

MASTER 

SELECO 

WESTINGHOUSE 

EFFEPI 

MATELCO NATIONAL 

SENTINEL 

WESTMAN 

EKCOVISION 

MBLE 

SER 

WINDSOR 

EMERSON 

METZ 

SIEMENS 

WUNDERCART 

ERRECI 

MICROLAMBDA 

SIERA 

WONDERSEN 

ERRES 

MICRON 

SIMPLEX 

ZADA 

ETERPHON 

MINERVA 

SINGER 

ZENITH 

EURONIC 

MIVAR 

SINUDYNE 


EUROPHON 

MOTOROLA 

SOCORA 


EXPORT 

NAONIS 

SOLAPHON 



Ogni schema costa L. 800 ma gli Abbonati lo pagano solo 600 lire. Per farne richiesta 
è necessario Inviare l’Importo a mezzo vaglia o C.C.P. 3/57180 intestato a RADIO- r 
PRATICA, Via Zuretti 52, 20125 MILANO. 























I NOSTRI 
FASCICOLI 


ARRETRATI 


SONO 

D’IDEE 


UNA 
E DI 


MINIERA 

PROGETTI 


Per ogni richiesta dj fascicolo arretrato iovtare la 
soniRia dì L 500 (comprese spese di sp^zloh^ 
anticipatamente a me_zzo vaglia o CL^P. 3/57180 in¬ 
testato a « RADtOPRAXiCA », via Zurettl, 52 - 2p125 
libano. Ricordiamo però che i fascicoli arretrati dat- 
Faprile 1S62 al gennaio 1963 sono TUTTi ESAÙRETK 


VOLTMETRI 

AMPEROMETRI 

WATTMETRI 

COSFIMETRI 

FREQUENZIMETRI 

REGISTRATORI 

STRUMENTI 

CAMPIONE 


PER STRUMENTt 

DA PANNELLO, 

PORTATILI 

E DA LABORATORIO 

RICHIEDERE 

IL CATALOGO I.C.E. 

8- D. 


Si^jpertester 680 


BREVETTATO. - Sensibilità: 20.000 ohms x volt 


Con scala a specchio e STRUMENTO A NUCLEO MAGNETICO 

schermato contro i campi magnetici esterni!!! 
Tutti i circuiti Voltmetrici e Amperometrici in C.C. 
e C.A. di questo nuovissimo modello 680 E montano 
resistenze speciali tarate con la PRECISIONE ECCEZIONALE DELLO 0,5% !! 


Inoltre vi è la possibilità di estendere' ancora maggiormente le prestazioni 
del Supertester 680 E con accessori appositamente progettati dalia I.C.E, 


IL TESTER MENO INGOMBRANTE (mm 126 x 85 x 32] 
CON LA PIU’ AMPIA SCALA [mm 85 x 65) 
Pannello superiore interamente in CRISTAL 

antiurto IL TESTER PIU’ ROBUSTO. PIU 

SEMPLICE. PIU' PRECISO! 

Speciale circuito elettrico Brevettato 
di nostra esclusiva concezione che 

unitamente ad un limitatore statico 
permette allo strumento indica¬ 
tore ed al raddrizzatore a lui 
accoppiato, di poter sopportare 
sovraccarichi accidentali od 
erronei anche mille volte su¬ 
periori alla portata scelta! 

Strumento antiurto con spe- * 
ciali sospensioni elastiche. 

Scatola base in nuovo ma¬ 
teriale plastico infrangibile. 

Circuito elettrico con spe¬ 
dale dispositivo por la com¬ 
pensazione dagli errori dovuti 
egli sbalzi di temperatura. IL 
TESTER SENZA COMMUTATORI 
e quindi eliminazione di guasti 
meccanici, di contatti imperfetti, 
e minor facilità di errori nel 
passare da una portata all''altra. 

IL TESTER DALLE INNUMEREVOLI 

PRESTAZIONI: IL TESTER PER I RADIO¬ 
TECNICI ED ELETTROTECNICI PIU’ ESIGENTI ! 


IL PIU 
PRECISO! 


VOLTS C.C.: 
VOLTS C.A.: 

AMP. C.C.: 
AMP. C.A.: 
OHMS: 
Rivelators di 
REATTANZA: 
CAPACITA*: 

FREQUENZA: 
V. USCITA: 
DECIBELS: 


! principali sono: 

Amperometro a Tenaglia modello « Amperclamp » per Corrente Alternata: 
Portate: 2,5 - 10 ■ 25 - 100 - 250 e 500 Ampères C.A. 

Prova transistori e prova diodi modello « Transtest » 662 I. C. E. 
Shunts supplementari per 10 25 50 e 100 Ampères C.C. 

Volt - ohmetro a Transistors di altissima sensibilità. 

Sonda a puntale per prova temperature da —30 a + 200 °C. 

Trasformatore mod. 616 per Amp. C.A.; Portate: 250 mA - 
1 A - 5 A - 25 A - 100 A C.A. 

Puntale mod. 18 per prova di ALTA TENSIONE: 25000 V. C.C. 

Luxmetro per portate da 0 a 16,000 Lux. mod. 24, 


IL PIÙ 
COMPLETO I 


Richiedere Cataloghi gratuiti a: 


7 portate: 
6 portate: 

6 portate; 

5 portate: 

6 portate; 

1 portata; 

4 portate: 

2 portate: 
6 portate: 

5 portate: 


con sensibilità di 20.000 Ohms per Volt: 100 mV. ■ 2 V. - 10 V. 

50 V. - 200 V. - 500 V. e 1000 V. C.C. 

con sensibilità di 4.000 Ohms per Volt: 2 V. - 10 V. - 50 V. 

250 V. - 1000 V. e 2500 Voits C.A. 

50 pA - 500 pA - 5 mA - 50 mA - 500 mA e 5 A. C.C. 
250 uA 2.5 mA 25 mA 250 mA e 2.5 Amp C.A 

U:10 - fìxl - axlO - fìxlOO - fi X 1000 - X 10000 
(per letture da 1 decimo di Ohm fino a 100 Megaohms), 
da 0 a 10 Megaohms. 

da 0 a 5000 e da 0 a SOO.OOO pF - da 0 a 20 e da 0 a 
200 Microfarad. 

0 ^ 500 e 0 5000 Hz. 

2 V. - 10 V. - 50 V, - 250 V. - 1000 V. e 2500 V. 
da — 10 dB a -F 62 dB. 


PREZZO 

eccezionale per elettrotecnici’ 
radiotecnici e rivenditori 

LIRE 12.500 1! 

franco nostro Stabilimento 

Per pagamento alla- conségna 

omaggio del relativo astuccio !!! 

Altro Tester Mod. 60 identico nei formato 
nelle doti meccaniche ma con sensibilità 
di 5000 Ohms x Volt e solo 25 portate Lire 8.200 
franco nostro Stabilimento. 















































la MICRO 


fra le 


Funziona senza antenna! 

La portata è di 100-1000 metri. 
Emissione in modulazione 
di frequenza. 


ALLA PORTATA 
DI TUTTI! 

Questa stupenda scatola di 
montaggio che, al piacere 
della tecnica unisce pure 
Il divertimento di comuni* 
care via radio, è da ritener¬ 
si alla portata di tutti, per 
la semplicità del progetto 
e per l'alta qualità dei 
componenti in essa conte¬ 
nuti. Migliaia di lettori la 
hanno già ricevuta; molti 
altri stanno per riceverla. 


SOLO 5900 LIRE 




Anche vo{ potrete venire lubt* 
to in possesso della scatola di 
montaggio delia mlcrotrasmtt- 
lente, completa veramente di 
tutto, Inviando anticipatamente 
a mezzo vaglia postale, oppure 
servendovi del ns. c.c.p, numero 
3/57160 (non si accettano or' 
dinazlonl In contrassegno), Tini' 
porto di L. 5.900, Indlrfzzandc 
a: RADIOPRATICA - Via Zuret 
tl, m 52 - 20125 - Milano 


radiopratica • ottobre 1970 























